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La battaglia 
per il Quirinale 

U NA CONSIDERAZIONE non può non essere 
fatta sulla prima giornata di votazioni per la ele¬ 
zione del Presidente della Repubblica, ed è che 
l’andamento di queste votazioni conferma la confu¬ 
sione, i contrasti, le ambiguità esistenti nelle file 
della Democrazia cristiana e che caratterizzano il 
governo di centro-sinistra. Già il fatto che il fio- 
verno, cioè Tattuale maggioranza parlamentare, non 
abbia saputo esprimere un proprio candidato comune 
è altamente significativo. Ma che^ in più, a soli due 
mesi di distanza dal Congresso di Napoli, gli orga¬ 
nismi dirigenti della Democrazia cristiana si tro¬ 
vino nell’impossibilità di sostenere un candidato, 
proprio o appartenente ad altre formazioni poli¬ 
tiche, ma tale comunque da dare al Paese e al Par¬ 
lamento garanzia che il nuovo corso politico, appena 
e con tanta timidezza e cautela iniziato, non sarà 
arrestato o addirittura volto airincontrario, dimostra 
quante ipoteche, e di quale natura, pesino sul cosid¬ 
detto rinnovamento » promesso dall’on. Moro. Sia 
che la segreteria d.c. non abbia la forza di imporre 
oggi alla destra del suo partito un candidato non 
estraneo alla polìtica di centro-sinistra, sia che que¬ 
sto orientamento nella elezione del Presidente della 
Repubblica sia stato da essa patteggiato già a Napoli 
per ottenere una momentanea e fittizia unità, in 
entrambi i casi ciò non può non significare che il 
governo di centro-sinistra, e i suoi propositi pro¬ 
grammatici, si fondano su basi assai fragili e pre¬ 
carie. E questo, alla vigilia di decisioni che dovreb¬ 
bero essere le prime a qualificarne seriamente la 
politica e che invece, e non a caso, già fanno aperta¬ 
mente parlare — come a proposito della questione 
dell’energia elettrica — di rinvii, di ripensamenti, 
se non addirittura di crisi. 

Di fronte a questo atteggiamento del governo 
e degli organismi dirigenti della Democrazia cri¬ 
stiana, c’è anche da notare purtroppo che, almeno 
nella prima giornata di votazioni, la sinistra nel 
suo insieme non ha potuto muoversi con l’unità, la 
sicurezza di obiettivi e la conseguente capacità di 
manovra che seppe dimostrare sette anni fa, quando, 
appunto unita, essa riuscì a sconfìggere quello che 
era il candidato ufììciale non della Democrazia cri¬ 
stiana soltanto, ina del governo qqadripartito cen¬ 
trista allora in carica. Il perno di quella unità fu, 
allora, il fatto che nessuno poteva illudersi di at¬ 
trarre in una manovra ambigua o in un compro¬ 
messo equivoco un’ala della sinistra operaia. Oggi 
invece si fa ancora una volta sentire, e in un’occa¬ 
sione politica decisiva, quanto sia nefasta una di¬ 
visione delle forze di sinistra per permettere dav¬ 
vero anche un minimo spostamento a sinistra nella 
situazione del Paese. 

Ciò che bisogna ora cercare di impedire, nella 
seconda fase della battaglia per il Quirinale, è che 
la confusione, i contrasti, le ambiguità esistenti 
nelle file della maggioranza governativa, così come 
le debolezze palesatesi nello schieramento della si¬ 
nistra, portino ad una soluzione del problema che, 
comunque mascherata, significhi in sostanza una 
vittoria della destra e rappresenti un punto, se non 
molti punti, perdati da coloro che auspicano un 
qualche cosa di nuovo, sia pur limitato, nella vita 
del Paese. 

^\^LLA FINE della prima giornata di votazioni, il 
Parlamento è apparso diviso in sostanza intorno a 
due candidature: una di sinistra, l’altra di destra. 
A questo punto, si dice, si impone una scelta, e la 
ricerca di una candidatura che possa risultare lar¬ 
gamente unitaria. D’accordo. Ma in primo luogo 
occorre che la posizione della sinistra appaia ferma 
e chiara. Non è possibile che una parte della sini¬ 
stra, dietro l’alibi di non voler compromettere in 
nessun modo l’attuale formazione governativa, fa¬ 
vorisca quella che è stata fino ad oggi la candidatili a 
di destra ufficiale o. andando incontro ai sottili 
giuochi di equilibrio in cui è maestro l’on. Moro, 
una candidatura di destra di risci'\a 


Esplosa 

un'altra 


Oggi alle 16 la quarta votazione per il Presidente 


I 



■c. battuto 

per tre ^ 


volte 

Alla terza votazione, il 
PCI vota per Saragat 
che raggiunge 299 voti 
contro i 341 di Segni 


Tre vola/ionì ntille, ieri a 
.Monlecilorio, per la ele/ioae 
del MUOVO l’re.sìdenle della 
Itepubblica, non avcnilo ne.s- 
.‘iiino ilei eandidati rnpKiiinlo 
d (iiioruiM di due ter/i dei 
voti (570) fi.ssato ilnlla Co- 
stìtii/ioue. 1 deputati, sena¬ 
tori e dclenali repioiiali 
€ elettori > sono stati perciò 
uuovaniente convocati in se¬ 
duta comune per questo po- 
inerÌRKÌo, alle ore 10, per la 
((iiarta e lo succe.ssive vo- 
ta/.inni; il quorum di mac- 
iRoranza ò da o|^RÌ di 428 vo- 
li. cioè la metà pili uno dcRli 
elettori. 

l'eco in .sintesi le tre vo- 
ta/inni di ieri: 


-1. votaiione 


Votanti 834 (assenti .18: 
I.conr r .MerzuRora non han¬ 
no votato). 

ScRui 333 

Terracini 200 

Pretini 120 

l>r iMarsanicli ll> 

SaraRat 42 

Ci ronchi 20 

Piccioni 12 

Paolo Rossi IO 

Schede bianche 13 

Voli dispersi 8 


2. votazione 


Un aspetto dciraiila.di .Montecitorio durante la terza votazione di ieri 


Primo Maggio di lotta in Portogallo 


Sfidano in migliaia 
la polizia di Salazar 

I sessantamila minatori delle Asturie riprendono lo sciopero 


Votanti 831 (assenti 21; 

l.eone e MerzaRora non han¬ 
no votato). 

ScRiii 310 

Terracini lOli 

SaraRat !)2 

Piccioni 41 

l.aiiro 38 

fi ronchi 32 

MerzaRora 12 

Schede bianche 05 
Voti dispersi la 


3. votazione 


WASHINGTON. 2 
Un’altra bomba H ameri¬ 
cana e stata falla esplodere 
nell'atmosfer.i sopra l’Isola 
di Natale nel Pacifico. Le 
proteste antiatomiche n e I 
mondo si moltiplicano: nel¬ 
l’area infetta e proibita del 
Pacifico si recheranno il 20 
maggio i pacifi.sti americani 
con un piccolo scafo di 10 
metri. E’ una protesta estre¬ 
ma e drammatica, hanno 
detto gli organizzatori della 
dimostrazione, informandone 
— con messaggi personali — 
Kennedy e Kriksciov. (In 
XII pagina altre notizie sul¬ 
le proteste antiatomiche). 


Mario Alleata 


Le scuole 
chiuse 
4 giorni 


I,c e-cuolc romane .'^este- 
rann«> chiuse dall’S al 12 giu¬ 
gno per pcr.metlcre lo svol- 
Rimcnto delle elezioni ammi¬ 
nistrative? Questa la richie¬ 
sta che II commi.ssario Diana 
ha rivolto al Provveditorato. 

Lo elezioni hanno provoca¬ 
to alcune variazioni nel ca¬ 
lendario degli esami e nelle 
date di chiusura delle scuole. 
Scuole elementari: le lezioni 
termineranno il 23 giugno. 
Gli scrutini avverranno nel- 
l’tiltimn settimana di scuola 
e gli esamidalla .seconda alla 
terza classe inizieranno il 25 
Scuole medie: chiusura 7 giu¬ 
gno. Gli scrutini saranno no¬ 
ti il 16. j:ir 


I.I.SHUN.A. 2 

l jhìrtngìii'si hnnnff stidnlo 
Salazar. A Ltfbnna. OìHirtn. 
Alniada. ('ora de Hirlade. a 
Tortozi-ndo r a rnndela o- 
riiitqtie .'i è crlrhrau> i! I 
Maggi'» con ninni leslaziom 
di strada. Hisp»indendi> al- 
l'appelln dr.' Partito rnniunt- 
sta r degli altri partili del 
Fronte comune nntitascisin. 
miptiuin di cillfidini fionno 
dato rito ad alcune delle 
maggiori dimostrazioni srol- 
lc<i in questi anni in Pnr- 
Innnllo ('jh arresti < preren- 
lirt > ojiernti dalle aiitontn 
j,f>r * scornaqinre » t dimo¬ 
stranti. il sanguinoso ' nr- 
rertimento t di -Miiislrel con 
l'iicrisinne di dite minatori, 
l'imponente spieaamento di 
forze non sono valsi a fre- 
nare i democratici portoghe¬ 
si Purtroppo il bilancio è di 
un morto, un centinaio di 
feriti ed alcune centinaia di 
arresti 

A Lisbona le dimostrnziry- 
ni si sono srnlte in un atmo¬ 
sfera da stato d'assedio Cen¬ 
tinaia di pnìiziotli c di gen¬ 
darmi orrsidinrnno i punti 
nrrrnlpici della città II traf¬ 
fico nel centro citindinn era 
stato dirottato. Xidi di mi- 

I.a Oìrezinne del Par¬ 
tito enmiinista italiano è 
ronvoeata in Roma alle 
ore f) di merenledi f) 
maRRin. | 


Iragliatrici erano stali jmsti 
sul tetto di alcuni editici mi¬ 
nisteriali. Ma nonostante ciò, 
nel primo pomeriggio, cen¬ 
tinaia di giovani si sono am¬ 
massati in varie parti della 
citta ed hanno cominciato a 
con vergere ver.so le piazze 
cenirali ilei Commercio »t del 
Riosso, al grido di s Abbasso 
Salazar >. r .Abbiamo fame > 
<’ T /l.'.-vos.sini ». 

.All'imbovco della piazza del 
Commercio si sono nriifi i 
primi scontri. Gli agenti sono 
intervenuti con gli sfollagen¬ 
te. gli idranti e i gas lacri¬ 
mogeni .Ma i dimostranti non 
si '■ono lasciati intimorire rd 
hanno coraggiosamente af¬ 
frontato In polizia la quale 
e ricorsa anche alle armi da 
fuoco. Cadevano i primi fr¬ 
inii. molti dei quali in modo 
assai grave. Le cariche della 
jyolizia r le rontro-manifesta- 
zioni dei dimostranti si pro¬ 
traevano per più di tre ore. 

In serata altri gruppi di 
giovani hanno nuovamente 
percorso le vie de! centro, 
cantando l'inno nazionale. 
Questa volta il governo ha 
fatto intervenire la cavalle¬ 
ria della guardia nazionale, 
l manifestanti reagivano con 
pietre r servendosi dei rar- 
trlli sepnoFrfici come arma 
di difesa. Numerose, vetrine 
andavano in frantumi. La po¬ 
lizia faceva fuoco nuovamen¬ 
te provocando niiorl feriti, 
uno dei quali giungeva già 
cadavere al pronto soccorso. 


I Secondo il governo il bitan-' 
ino della qinrnnta a Lisbonal 
I sarebbe stufo di un morto.i 
l'.ir, tenti e 9ft arrestali Tra 
\ questi anche un giornalista 
\ francese Michel .ìacomctti 
I .Anche iin gerarca fascista, il 
doti. Gius Motta, capri della 
r r Legione ^lortnghrsc » di Sn- 
Jnzar. che parteeipara alla rr- 
I pressione, è rimasto ferirò. 


Maggio 
nel mondo 


Il Primo Maggio è italo 
festeggiato da milioni di 
lavoratori con grandiose 
manifestazioni di lotta. 
Folle enormi sono interve¬ 
nute ai comizi dei compa¬ 
gni Novella, che ha parla¬ 
to a Napoli. Foa a piazza 
S. Giovanni, Santi a Bo¬ 
logna. 

Commossi raduni di la¬ 
voratori hanno avuto luo¬ 
go a Cerignola, dove è 
stata posata la prima pie¬ 
tra della scuola sindacale 
intitolata a Di Vittorio, e 
a Portella delia Ginestra 
dove si è celebrato il quin¬ 
dicesimo anniversario del¬ 
la strage. Un milione di 
lavoratori hanno sfilato in 
corteo per le vie di Mo¬ 
sca e grandi manifestazio¬ 
ni sono state tenute in 
ogni paese socialista. 

Su tutte, diamo ampi 
servizi nella 10' e 11* pa- 
Rin.n. 


/I Oporto. vi’rso le ore 22, 
un folto griipfìo rii miinifr- 
stanti ha fiercorso « l'aveni- 
da » degli Alleati, ima riellr 
prinelJHill arterie ilella Città 
tentando di raggiungere Piaz¬ 
za della Libertà In seguito 
alle r tiriehe ilella jnìbziii, la 
rlimostrazinne si r frantuma¬ 
ta in tanti pircoli gruppi che 
hanno impegnalo gli agenti 
per varie ore l feriti «nrrb- 
brrn .74. 

Oimnstrnzioni. come rlice- 
vamo. .fi fono svolle anche a 
Almada e Cova ria Pietade. 
centri industriali situali sulla 
sixmrla meriilinnale del Tago 
di fronte a Lisbona, come pu¬ 
re n Trirlozendo fcentro tes¬ 
sile nelle vicinanze ili Cn- 
vilha/ e a Tonfici a (presso 
Vizeii ) nel Pnrlngalln setten- 
trìonaìe. 

Le manifestazioni ili ieri 
sono tanto piu importanti in 
quanto fi tratta della terza 
serie di dimostrazioni svol¬ 
tesi qursf'annn: le prime eb¬ 
bero luogo il .7/ gennaio, an¬ 
niversario della rivoluzione 
repubblicana e antifascista a 
Oporto: la seconda Vft mar~ 
zo: e ogni volta esse sono 
state più imponenti. < Se noi 
allarghiamo l’ampiezza e In 
rombattirità delle lotte popo¬ 
lari — dirrro l'appello dif¬ 
fuso dal PC in occasione del 
Primo Maggio — ^ perché 
stiamo creando le condizioni 
indispensabili per la snllevn- 

■ (Segue in ultima pagina) 


Votanti 812 (assenti 10; 
l.eone e .MerzaRora non 
hanno votato). 

SeRiii 311 

SaraRat 200 

Pìrrioni .51 

(ironehi II ' 

(ìioarehino Volpe 37 
MerzaRora 13 

Schede bianche 10 
Voti dispersi 11 

li vano tenlativo di .Moro 
di imporre alla DC c alla 
maggioranza governativa il 
candidato più lontano dal 
centro-sinistra; una icpiica 
dei diversi settori di sini- 
.--Ira. che, [iiir divi.si. fino al- 
l.i terza votazione hanno fat¬ 
to fallire Segni, candidato di 
•Moro e dei liberali: «piesto. 
in sintesi, il sen.'=o della pri¬ 
ma giorn.ata tli elezioni per 
la Pre.sidenza della Repiib- 
filica. chiusasi con un nulla 
di fatto dopo la terza vota¬ 
zione a maggioranza (|nnli- 
ficala. 

I-a giornata ha veduto, 
fuori (fciraula. .succedersi le 
riunioni dei direttivi dei 
gruppi. Dopo la prima vota¬ 
zione. che ha dimostrato la 
esistenza nella DC di un 
follo gruppo di parlamentari 
(più di 60) no.n liisposti a 
volare .Segni, ima dichiara¬ 
zione <li Zaccagnini richia¬ 
mava i deputati e senatori 
del suo partito al dovere di 
volare per il candidato uffi¬ 
cialo della DC. Ma anche nel 
secondo scrutinio, c nono¬ 
stante l’apporto dei voti li¬ 
berali, Segni registrava una 
seconda sconfitta . Guada¬ 
gnando infatti solo sette voti 
fra il primo e il secondo 
scrutinio (nel quale aveva 
ricevuto più di venti voli li¬ 
berali). risultava chiaro che 
Segni aveva perduto altri 
voti democristiani, circa 
quindici. In totale, il nume¬ 
ro dei de votanti contro il 
candidato ufficiale saliva a 
più di 80. 

Nel settore di sinistra, ol¬ 


tre alle line successive mas¬ 
sicce airerina/inni sul nome 
di 'reiracini (e. nel |)riino 
scrutinio, anche sul nome di 
Periini. votato dai sociali¬ 
sti), in terza votazione si le- 
gistrava un balzo in avanti 
della eandidatiira di Saragat. 
Ciò stato dovuto all’inter¬ 
vento dei duecento voti co¬ 
munisti. intesi a marcare 
non sedo Popposizione più 
nott.T al candidato iiflloialc 
della DC e di una larga par¬ 
te della destra, ma anche a 
sottolineare la possibilità di 
una soluzione positiva, at¬ 
traverso nn voto unitario dei 
settori di sinistra. Ciò e 
emerso con tanta maggiore 
cbiare//n in (|iianto. nella 
seconda votazione, il voto 
socialista si è diviso, in par¬ 
te sul nome di Saragat, in 
parte in schede bianche. 

Dalla prima giornata, ol¬ 
tre al noine di Gronchi, che 
ilia risco.sso una parte dei 
voli dei dissidenti deinocri- 
stiiiiii, si è piofilatii la possi, 
bìlità di ima eandidatiira 
Piccioni. Sul suo nome, ind¬ 
ia secoiula votazione, sono 
confiniti — in parte da set¬ 
tori de in parte dalla destra 
— (|iiarantiino voti. La voce 
sparsa nei corritloi tli Mon¬ 
tecitorio che Moro avrelibe 
presentato come secondo 
candidato Piccioni, in caso 
di definitiva caduta di .Se¬ 
gni, trovava cosi ima qual¬ 
che con renna, anche per lo 
iiiceito atteggiamento su tale 
prospettiva manifestato da 
alcuni settori < anttmomisti » 
del PSI. 

Il piopo.fìto (lì Moni, tlit- 
tavi.i. e senilmente ostacol.i- 
to (lair.itteggiaineiitii di dife¬ 
sa « ad oltiaiiz.i > le^.simto dai 
dorotei intuì no alla caiidida- 
tiiia (Il Segni .Alcune agen¬ 
zie haniiii iiferitd la dichì.i- 
lazìone di mi e'.ponente du- 
roteo inemhid (bdlii Dilezio¬ 
ne de. con la «piale si atTcì- 
m.i che .se Segni cadia. i do- 
lotei eliieder.niiio la eoiUd 
( .izioiie dei gruppi p.iil.imeii- 
tati per metteie in miiioraii- 
z.i il governo. 


Il 1. Maggio 

Superato 
il milione 
di copie 

.Nella giornata del 1° 
.Maggio .sono state difriuc 
!.lll‘t.fi82 copie deWlJiiitn. 

staiti così confei'inato, 
ancora ima volta, i]iiol pri. 
niato nella tiiffiisitine die 
ne.ssiin altro t|iit)tìiliaiiti 
ilaliaiiti ha inai raggiunto. 

Tulle le Fetlerazitini 
hanno superalo nettamen¬ 
te la ilifriisioni^ «inmeiiicale 
ed i dati per\eimti «la nttd- 
li'sime loealilà indicano 
che le l'Opie invialt: sono 
stale coniplelanieiile esau¬ 
rite. (,)iieslo eleineiilo -snt- 
tidiiiea con rorz.a la nuova, 
grande arrerinazione ilello 
orgaiitt «lei nostro l’artitti. 

La .stessa ipiaiililà e i|iia> 
lilà tiegli aiiimiici piihhii- 
cilari inseriti il 1* Maggio 
stilli» im'alira prova ilei 
prestigio e ilell’antorità tli 
cui godi^ nel eainpo cilito* 
riale il nostro tpiotidiuno. 

La Associazione A miei 
«ieirUiiilà ringrazia tutti 
coloro elle hanno preso 
parte alla diffiisioiie del 
I ’ .M aggio, eoiieorreiido eo« 
sì al roiisegniinentti tli «pie* 
sit» mmvo .siiecesso del I*ar- 
lilo e ilei giornale, ed in¬ 
via mi ealoroso .saluto ni 
vecelii e imovi lettori. 

Lo sforzo elle ha impe¬ 
gnalo in «piesla eireostaii- 
za tulle hr organizzazioni 
del Parlilo e lutti gli ami- 
ei tleirnnilà segnerà cer- 
laineiite l'inizio «li un nuo¬ 
vo slaiieio elle porterà a! 
polenziaineiito permanente 
dell’atlivilà «liffiisioiiale. 

l Ila maggiore iliffiisione 
dell’f7M»/tì, sia Ilei giorni 
fe-livi che in tpielli feria¬ 
li, consetilirà a lutto il Par¬ 
lilo «li ctimliirre con riii- 
no\ala efficacia la propria 
azione ptdiliea per im’ef- 
fetliva svtdla a sinistra 
cii-liliiirà una «Ielle mìglio, 
ri pr«*mes'«' per la pre- 
parazi«m«i «lei HP Ctmgrcs- 
.s(i Naziftnale «l<*l Partito. 

La Segreteria Nazionale 
deWAss. Amici delVUnità 


I-1 

! Pronto soccorso? ! 


A «ni siilu ili Pnriiiniriiln. 
iti un ti\iiitir del tuia /u r 
il fjiiiriiiiilr, «f I rdr i/iuuilu 
rilriiilltr t/’fi il fir\n di i rn- 
iniinitii r ijiuuilu asMinhi 
*111 hi li-^i ih ilii ri I iir- 
rrhhr fiiuri ciiuu «* ai iiiiir- 
cirii del fiiarn. La *i l rih 
atirllr. rim *i'itiprr mngfiiar 
ihinrrzza. al fii rifa di pa- 
I min. I in i ia che malli- 
rana Ir ipirxiiniii Mille ifiin- 
li il triilrn-iinislrn dniià 
rnraUrrizznrii iti un \rii*n 
«« nrir altra: n rnminria- 
rr ilnlln nazianalizznzinnr 
dririndiislria r Ir Urica, prr 
rirnipin. 

Il fiarnalr ih Iran La 
Molla ha triinla in prapa- 
*itn un friiln «/* allnrmr. 
dmnnciandn Ir rrtitirnzr 
della Cntifindiislrin r l'iipr- 
ra di a cnnvinrinirnln b dir 
i diriftrnli rnnfindnslriali 
stanno *i ni fenda nei enti- 
franti dei ministri e in par¬ 
ticolare del ministro C.n- 
Inmhn: il quale si è fià fat¬ 
ta a convincere », a quanta 
pare, se è i era che ha 
mandata all'arin la riiinin- 
ne del ramitatn •ntermini- 
steriaìe che nvrrhhe dai iita 
discutere hi nazionalizza- 
zinne e le sue mndalilà 
Sicché il fiarnalr drll’an 
La \lal/a ha rii alta iin in¬ 
citamento a tutte Ir Inrze 
della sinistra e quindi an¬ 
che alle nastro perché 
— senza mettere troppa 
carne al fnneo — cnricen- 


trina la propria azuair r 
pressione sui punti più 
! rupe guati fi r più qnnìtfi- 
I arili del nraznimirui go- 
irritatila a ramitu iarr, ap¬ 
punta, ihilla iiaziaaalizza- 
ziaar drirrarrgia rlrltiicc. 

I a strana, p’-ra. r che ci 
si rii alga a noi r ri ti 
rirardi della nastra forza 
sala quando Ir i ose vnl- 
fona al peggio: è itaa can- 
tr-nddizinne tipica del cen¬ 
tra - sinistra. ansile della 
sua parte nieflia intrnzin- 
nata. Quando per esempio 
1 fascisti rialzano la testa 
e r'i’ hisofiia iti ima rea¬ 
zione vii ni e. erra che ci 
si augura che i i nmnriisti 
arrarrana in forze nelle 
piazze a dar saslanza aì- 
r unità antifascista: pai. 
quando il perniilo diirntm 
meni- et idenir. si i arrrhhe 
meno ei ideate anche la 
partecipaziane coninnista 
alle manifestazioni di uni¬ 
tà! F per la nazio- 

nalizzaziane della enerfia 
elettrica od altri punti nr- 
' « ralfici del programma di 
falerno: che il centrosi¬ 
nistra presume di poter 
affrontare da solo a addi¬ 
rittura in chinvc anticomu¬ 
nista fino a quando i fatti 
- - più tcstanfi di of ai pre- 
fiiidizio a formula — di¬ 
mostrano che senza una 
pressione unitaria tutto ri¬ 
schia di nnttfrafnre n di 
avere .shocchi reazionari 

« 


nrne ni jitoco — concert- ip 
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Sante Messe 

L'anima assicurata 


Dopo Velcttronica, In 
cibernetica c la tecnica 
bancaria, anche la tecnica, 
f^Q-meglio l’arte assicurati¬ 
va è ormai entrata nel 
'■ patrimonio spirituale (lel- 
''ìa Chiesa cattolica. 

• La rivista ecclesiastica 
mensile Ore serene pub- 

■ blicata a cura del segre- 
■' tàriaio « Buona stampa > 

di ■ Milano propone, per 
. esempio, un affare al cre¬ 
dente spirovvisto di fondi 

■ disponibili. ■ 

« /Indie tu — gli dice — 
’ puoi costituire un grossa 
'■ lascito a favore della tua 
Chiesa, oppure quale fon¬ 
do a prò di tante sante 
, messe in suffragio della 
-tua anima fa partire da 
quel giorno — sia pure 


tori ■— sì noti — sarebbe 
esattamente la medesima 
cosa, qualora la Chiesa si 
impegnasse a celebrare 
comunque, alla loro mor¬ 
te, tante sante messe 
(piante comporta la som¬ 
ma scommcs.sa. 

D’altra parte, ricorren¬ 
do all’intermediazione di 
una compagnia d’assicu¬ 
razione che le versi, nel 
nostro esempio, il milione 
all’atto della morte, la 
Chiesa si viene a trovare 
in lina situazione imba¬ 
razzante. per chi rappre¬ 
senta sulla terra l'Oeni- 
potente: di dover sperare 
che in media • .'>noi bene¬ 
fattori muoiano al più 
presto, perchè solo a iiuc- 
sta condizione l'affare di- 


tanto lontano! nel quale . viene, per lei vantagfjioso 

in fermini statistici, ri- 


' tiiichd tu: come tutti, var 
. citerai... quella soglia). 


€ MI ' piacerebbe (auto 
tu dici — conosco i 
: bisogni detta mia parroc¬ 
chia; conosco l’importan¬ 
za della celebrazione del¬ 
le Sante Messe di suffra- 
' gin; ma io la grossa som¬ 
ma non ce l’ho ». 

« Ti rispondo: la pi.'oi 
costituire subito così — 
' sempre che tu non abbia 
superato i 60 anni; .stipu¬ 
lando una assicurazione 

■ sulla, tug vita (polizza spe¬ 
ciale del benefattore), po¬ 
niamo per un capitale di 
un milione, con il paga- 

,.mento ogni anno di lire 
28:510 (se hai 40 anni; in 
più o in meno se hai più o 
meno anni) 

■ In qualunque momcn- 
'io, anche dopo un giorno 
dal primo versamento, tu 
.varcherai.., quella soglia, 
il ' milione, tondo tondo, 

; andrà a benefìcio della tua 
, parrocchia o servirà per 
le S. Messe di suffragio 
a seconda delle disposi¬ 
zióni che avrai dato ». 

■ 'Cóme sappiamo, le nssi- 
curiizionì sulla vita, in 
' media, sono un cattivo af- 
■farc per Vassìcnrato (al- 
trirnenti la compagnia di 
assicurazione non avrebbe 
incentivo ad esistere); ma 
sono anche una scommes¬ 
sa. Questa scommessa, nel 
caso singolo, può c.'tsere in 
un certo senso fortunata; 
solo parò quando Vassimt- 
rato muoia prima del pre¬ 
visto. Che c una fortuna 
tutta particolare. 

•' Ed ecco che — adotlan- 

■ do la tecnica as.sicnrntiva 
— anche la Chiesa si tro¬ 
vo a concludere un cattivo 
affare, giacché per lei sa¬ 
rebbe statisticamente più 
conveniente che lo quote 
periodiche le venissero 
versate direttamente dai 
benefattori, senza il tra¬ 
mite di una società d’as- 
sìcurazìone che si trattie¬ 
ne la lepittìma parte di 
profitto. -E per i benefat- 


spetto alla oblazione di¬ 
retta. 

•S’c poi la Curia milanese 
volesse gestire rassicura¬ 
zione in proprio, allora 
' verrebbe a trovar.si iti ur¬ 
to con la legge e saremmo 
costretti a segnalare l'ini- 
zialivn ni ministeri del Te¬ 
soro e delle Finanze. 

La costatazione più 
.sroiiccrtaute è comampie 
({nella che — indiìicndcn- 
temenie dalla solazionc 
adottata — anche tu Jor- 
rnula dell’assicurazione, o 
.ve più vi ])iacc della scom¬ 
messa, pone in media il 
povero in condizione di 
inferiorità rispetto al ric¬ 
co: il povero, in media, 
dovrà versare di piti di 
chi dispone subito di tut¬ 
ta la somma (nel nostro 
esempio il milione) per 
lucrare eguali meriti o 
egnal numero di messa. O, 
a parità di spesa, dovrà 
morire prima. 

Non solo dunque il po¬ 
vero Ijo meno soldi, ma i 
suoi soldi contano flt me¬ 
no, perchè non sono di¬ 
sponibili subito, non sono 
costituiti in capitale. Il 
clic, d’altronde, era già 
noto; ma è sempre istrut¬ 
tivo do ripetere. 

* * * 

Anzi, bisogna ripeterlo. 
Altrimenti rischia di pre¬ 
valere l’opinione d e l 
prof. Francesco Carnetnt- 
(i. In un’intervista a Fn- 
mif^lin cristiana l'Illustre 
avvocato ha dichiarato: 
< L'Italia non è destinata 
a diventare ricca: chi ci 
■ hanno dato come patrono? 
S Francesco, Il Poverello 
d’Assisi. Che cos'è questa 
mania del benessere? lo 
. ho visto parecchie fami¬ 
glie tirate su. meraviglio¬ 
samente, in povertà ». 

lìolo che Fenaroli, pur¬ 
troppo, se fosse stato po¬ 
vero non avrebbe goduto 
della sua difeso. 


Cinema 


I giuristi 
contro 
io censura 


I 


bonazzola 


BKLLAGIO, 2 
giuristi riuniti qui ncr 
il Convegno di studi intUo* 
iato a lOnrico De Nicola, e 
dedicato ai problemi della 
€ prevenzione e della repres¬ 
sione in materia di spetta¬ 
colo >, liannu espresso il 
voto — a ('rande inu('yioran. 
za — che il le(ji3lotore. cosi 
come ha ritenuto di abolire 
la censura preventiva per ('li 
spettacoli teatrali, provveda 
al più presto ad abolirla an¬ 
che |)cr (>li S|)t‘ttacoll cine- 
mato('rafici. emanando . nel 
contempo norme adeguate 
alle esi('enze di una severa 
o pronta repressione dei rea- 


Marcia della pace 
il 13 a Cagliari 

CAGldAKl, 2 

- Migliaia di manifestini 
hanno annunciato ieri a 300 
mila cittadini sardi presenti 
a Cagliari per la più che cen¬ 
tenaria sagra di S. Kflsio dio 
il 13 di maggio, nel capoluo¬ 
go dell'Isola, una < marcia 
(Iella pace > ricorderà le vit¬ 
timo dei bombardamenti del 
1043 ed esprimerà la volon¬ 
tà del popolo sardo per < il 
disarmo generalo e 11 ritiro 
dello basi niissilisticlie e mi¬ 
litari da tutti i (lacsi dei 
mondo >. 

Alia * marcia della pace», 
che si svolge nel to'* anniver¬ 
sario dell'ultimo bombarda¬ 
mento americano sulla cit¬ 
tà, parteciperanno delegazio¬ 
ni provenienti da tutti i co¬ 
muni dell’Isola. La <marcia» 
si snoderà dal centro citta¬ 
dino. fino al cimitero di San 
Michele, lo stesso in cui fu¬ 
rono seppellite Io vittimo dei 
bombardamenti. La manife¬ 
stazione, che non vuole esse¬ 
re soltanto una mesta rievo¬ 
cazione di orrori passati, ma 
momento di lotta o impegno 
di azione (ler il fiitnro. sarà 
conclusa da un discorso del¬ 
lo scrittore Giuseppe Dessv 

Il Comitato promotore ha 
lanciato un appello alle po 
polazioni sarde nel quale si 
protesta contro le esplosioni 
nucleari. L’appello ha avuto 
sinora larghe adesioni: tra 
le altre ricordiamo quelle 
del < gruppo per In non vio¬ 
lenza ». deirUGI di Caglia¬ 
ri e Sassari, della rivista 
« Ichmisa ». dell’ORUC, del- 
rintesa cattolica università 
ria. della CGIL, della IJIL. 
della LAUC. della FGCI. 


tl commessi attraverso il 
cinema. 

In sostanza^ il Convegno 
ha suffragato autorevplmen- 
te la nota posizione degli 
autori e dei giornalisti cine¬ 
matografici, tendente ad af¬ 
fidare olla .sola magistratura 
il compito di tutela del buon 
costume. 

l'cr quanto riguarda il 
concetto di buon costume, 
riferito nll’art. 21 dela Co¬ 
stituzione, il Convegno ha 
affermato (in evidente con¬ 
trasto con le opinioni mani¬ 
festate da numerosi espo¬ 
nenti della maggioranza go¬ 
vernativa durante il recente 
dibattito parlamentare) che 
tale concetto attiene specifi¬ 
camente alla sfera sessuale, 
e non può considerarsi un 
concetto generico che invol¬ 
ga la tutela di ogni altro va¬ 
lore morale e sociale. 

L’assemblea di Bellagio ha 
raccolto il fior fiore degll^ 
esporti di diritto, sotto la 
pre.sidenza del sonatore De 
Pietro, vice presidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura. 

Alla seduta inaugurale era 
presente anche il ministro 
della Giustizia. Bosco. 


Elezioni 


PubblitUamo la cinolare 

* < . 

«gàloppìnì» 
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GABINETTO. DEL MINISH'R-O 




40. Qh>H pagai ed arjtoaentl h opportuno mire per and più effl* 


q»c e lotti eontrg. 11 comuniiao aeH*fblto proviBclile» __. 

t OjualB poilKlone dltttorale • gradito polUico tmfo aalft a || 
provincia t lenatorl e deputati deBOoriitlawl t ove dal caso, indiearat 
oersone che «vendo targo tagulto e vaila eitimazlone potrebbero dètet» 

«inara« le Incluil nelle Ulte del candidati, tnr temibile iaereaentg 

•- . , 

^ ijl voti per il partito di maggioran aa» 

6) Iniziative che le SS.LL. ritengano di attuare o di proporre 
pet determinare o favorire l'orientamento politico doli# auove lare 
«lettoreil e per oontraatara l'azione di penetrazione a proselitismo 
ohe il partito oomunlata li propose di rvolgare tre 1 oaovl elettori* 
tlferire le oa^attivitè la tal lenio è «tata glt Iniziata aalia prò» 
«mela « rerrà prosa imamente Iniziata dal partito comuaizta specif^* 


condo i 


mezzi 

- •• 


e ilsteml adoperati. 


IL dINISTIO 


Circolazione 


Popò Cervi 
potrò 
presto 
alzarsi 

Dal nostro inviato 

GATTATICO, 2 
Papa Cervi sembra avere 
superato la crisi. Dalla se¬ 
rata di lunedi, ieri e oggi le 
sue condi/iuni suno andate 
progressivamente miglioran¬ 
do, tanto che i medici lian- 
iio detto elle, se si cuiilinua 
cosi, verso la fine della set¬ 
timana potrà cominciare ad 
alzarsi qualche ora, seden¬ 
do in poltrona nella sua ca¬ 
mera. 11 prcl. Caiiipanacci. 
deirUniversità di Bologna, 
chiamato per un consulto in¬ 
sieme al primario dell’ospe¬ 
dale di Reggio, prot. Negri 
Gualdì, al dutt. Cecchani siiv 
assistente c al dott. Fisi, me¬ 
dico condotto di Campegine, 
che da 27 anni cura Alcide 
Cervi, si e cosi espresso; 
« Le condizioni di Cervi so¬ 
no veramente eccezionali do- 
pKJ quello che c’è stato. Lo 
stesso braccio sinistro colpi¬ 
to da paresi si c ripreso e :l 
paziente lo usa in maniera 
quasi normale. Vorremmo 
sapere, noi, da papà Cervi 
— ha concluso il prole.sso- 
rc — la ricetta per arrivare 
a questa età ». La giornata 
del 1. Maggio, che tanti te¬ 
mevano, è cosi trascorsa nel¬ 
la vecchia casa di Gattatico 
piena di gioia c di serenità. 
Papà Cervi si è svegliato ri¬ 
posato, ha mangiato, bevuto, 
chiacchierato con rinfermie- 
ra e i familiari. Ha avuto 
un solo rimpianto: «Mi pia¬ 
ceva andare alla festa del 
1. Maggio, ma dicono che 
devo restare a Ietto » Gli 
hanno portato un garofano 
rosso. Se lo e stretto .sul pet¬ 
to, senza parlare, commosso 
La nipote Maria g'i ha letto 
un fascio di telegrammi ar¬ 
rivati lunedi. Tra gli altri 
quello dei compagni Togliat- 
ti, Longo e dell’avv. Cró- 
cioni a nome dei radicali di 
Rai^o Emilia. 

Lino Anghel 


In pretura 

rinventore 
del «Bovis» 


Le auto private 

escluse dalle 
«zone centrali»? 


PESARO, 2 

Dante Tncliiloi, l’inventore 
del Bovis. sarà giudicato do¬ 
mani mattina dal pretore di 
Pesaro. Deve rispondere di 
aver fabbricato e fornito a 
macellerie di tutta Italia In 
famosa |>olverina per « rin¬ 
giovanire» le carni (si cal¬ 
cola che ne abbia smerciate 
circa sei tonnellate); di aver 
commerciato senza licenza; di 
non aver denunziato alia 
Camera di commercio la sua 
attività. 

Il commerciante pesnrc.se 
iniziò 1? sua attivit.à inviando 
a numerosi maceli..' italiani 
un campione del Bovis con 
un volantino die ne decan¬ 
tava lo qualità. Fu un suc¬ 
cesso e. per un certo jieriodo. 
la fortuna, lina (lioggia di 
richieste giunse al Tacbilei 
da tutte le città italiane. Dal 
suo laboratorio partirono le 
bustine por un importo di 
oltre 4 milioni (ogni bustina 
era venduta a dieci lire). 
Dopo un anno di attività fu 
tratto in arresto dai carabi¬ 
nieri. ma gli effetti del suo 
commercio si sentono ancora. 

Burro avariato di origine 
americano era la materia pri¬ 
ma di una fabbrica jiadova- 
na che lavorava per conto 
della Locatclli. 

II fatto o emerso in un 
processo svoltosi a Padova a 
carico del dott. Rutilio In- 
vemizzi, della società Loca¬ 
tclli, il direttore ilei marga- 
rinificio Alpca di Noventa 
Padovana, entrambi condan¬ 
nati ad ingenti multe e. ri¬ 
spettivamente. a un mese c 
a 10 mesi di reclusione. 

L’AIpea « lavorò « 400 q.Ii 
di burro avariato comprato 
presso una ditta americana 
dalla Locatclli per « rigene¬ 
rarlo ». 

A Milano le autorità mu¬ 
nicipali hanno ordinato la 
chiusura di un negozio spe¬ 
cializzato nella produzione c 
vendita di paste alimentari, 
con sode in via Monte S. Ga¬ 
briele; 6 stato accertato che 


nel negozio veniva (irodotta 
e |)osta in vendita pasta al¬ 
l’uovo colorata artificialiiicu. 
te con « carotene ». 

Scmiire a Milano, infine, 
il lalioratorio di igiene c 
profila.*i.si lia denunciato no¬ 
ve salumifici clic fornivano 
ai dettaglianti salsicce trat¬ 
tate col .solfito. 


Restrìiionì 
sulle vendite 
di ptodotti 
a premio 

l.e vendite di prodolt; a (ire- 
niio. secondo iin.i circolare del 
niinistero dcirindustria e eom- 
nicrcio adc Camere di eom- 
niercio, r. partire dal 1 in.ig- 
Rio ll'H.'' saranno sottoposte a 
nuovi criteri gener.ali di c.irBt- 
ter,'- restrittivo 

Essi prevedono infatti; la 
non autorirz.izioiie a concede¬ 
re premi di valore sui^eriore 
al 10 per cento del prezzo di 
vendita del prodotto da acqui¬ 
stare por avere diritto aj pre¬ 
mio; Tobbligo per i richiedenti 
r.-oitorizzazinne di indicare li 
prezzo di vendita del prodotto 
e il valore del .singoli premi 
offerti, precisando per ci.ascuno 
di e$.<i qu.ante unità del pro¬ 
dotto debbono essere acquisi¬ 
te per ottenere il premio; le 
imprese produttrici dovranno 
provvedere direttamente alla 
consegna dei premi ai consu¬ 
matori; i commercianti piìtran- 
no essere autorizzati a svolge¬ 
re operazioni a premio solo 
quando queste prevedono pre¬ 
mi costituiti da merci che ossi 
sono autorizzati .a portare in 
commercio o quando la conse¬ 
gna nei premi non richieda la 
e.sposizione nei negozi di merci 
diverse da quelle previste nelle 
autorizzazioni per l'esercizio. 
Anche per queste operazioni 
deve sempre essere rLspottato 
il limite di v.alore del 109- e ri- 
eonosciuto al consumatori il di¬ 
ritto di ottenere, anziché 11 pre¬ 
mio, un ulteriore quantitativo 
del prodotto propagandato, di 
pari valore. 


La richiesta, da piu parti 
avanzata, di un disclplina- 
rncnlo delle zone centrali 
delle città, con l’esclusione 
da esse degli utenti privati, 
al fine di trovare una solu¬ 
zione al problema della cir¬ 
colazione stradale, specie 
nelle grandi città, è già allo 
studio degli organismi com¬ 
petenti. 

Si arriverà veramente a 
questo? Per ora non è possi¬ 
bile dirlo, tanto più che si 
tratta di una soluzione assai 
costosa e complessa. 

L'esigenza di misure radi¬ 
cali si fa, comunque, sempre 
più pressante, specie se si 
consultano le statistiche. Da, 
una interessante Indagine 
sulle prospettive di sviluppo] 
nel settore nutoruoliilisfìfo 
per gli anni ’60 risulta, iri- 
fntti, che dai due milioni «’ 
SUO mila autoveicoli in circo¬ 
lazione nel J!)6I si passa ai 
tre milioni c 170 mila nel 
1002, (li ({uattro milioni e 300 
mila nel 1905, fino a giungere 
ai sette milioni c 200 mila nel 
1970, con la densità di un au¬ 
tomezzo ogni sette persone 
circa. 

Naturalmente, nel (li>ci{)li- 
namenfo degli autoveicoli si 
dovrà tener conto, oltre che 
dei trasporti callcttivi azien¬ 
dali, anche di (jueili per sco¬ 
laresche, per funzicnari di 
banche, di uffici che ojHrrano 
il lrasparlo per conto proprio 
e (lei trasporti turistici, con¬ 
sentendo inoltre la circola¬ 
zione agli autoveicoli stra¬ 
nieri. <i quelli del corpo di¬ 
plomatico c a lutti gli cnri di 
particolare intcre.ssc pub¬ 
blico. 

Nelle Zone che t singoli co¬ 
muni definiranno < centrali ». 
sulla base delle esigenze del¬ 
la circolazione, la 


ora adottatt, quali i sensi uni¬ 
ci, t quadrilateri di scorri¬ 
mento, i sotto o sopra passag¬ 
gi, tutti accorgimenti ottimi, 
ma ormai inadeguati al co¬ 
stante afflusso di nuovi auto¬ 
mezzi e quindi al moltipli¬ 
carsi delle difficoltà. Non si 
può, d’altro canto, affermare 
che le misure fino ad oggi 
adottate, comprese» il nuovo 
codice stradale c la intensifi¬ 
cata vigilanza, abbiano sor¬ 
tito qualche effetto. 

Provvedimenti radicali 


non solo si presentano perciò 
come urgenti e indispensa¬ 
bili, ma possono considerarsi 
come un inizio verso un più 
vasto e completo studio e 
adeguamento della circola¬ 
zione stradale, in modo da 
permettere un più tranquillo 
spostamento degli automezzi 
da una località all’altra e an¬ 
che da ridurre il numero de¬ 
gli incidenti stradali, che, nel 
1961, hanno raggiunto la pau¬ 
rosa cifra di 299.841, con 8632 
morti c 211.023 feriti. 


A Viareggio 


/ mediti ospedalieri 
non vogliono 
piu arrangiarsi 


Dal nostro invialo 


VIAREGGIO, 2 
l-ua conferenza nazionale 
siili’assistenzn ospedaliera è 
stata chiesta dai medici ospe¬ 
dalieri a conclusione <icl toro 
congre.sso di categoria 

L’ospeilale — tlicono i me¬ 
dici — e .incora considerato 
un'Opera Pia, regolalo com’c 
dalla legge, antiquatissima, 
del 1890. quando vi si cura¬ 
vano solo i poveri assistiti 
dal Comune. Ma oggi lutto è 
sosta do-imutato. Si pongono quindi 


j .sanitario ospedaliero die dal- 
j l’ospedale riceva soddisfazio. 
ni di carriera ed economiche 
adcgii.ate. ed al quale siano 
assicurati stabilità di impic- 
.go fino all’età in cui tutti gli 
altri lavoratori vanno in pen. 
sione e compensi che non co¬ 
stringano il medico ad « ar- 
rangiarsi > fuori doll’ospe- 
dale 


crebbe es.<cre consentita solo 
ed esclusivamente jìcr ragio¬ 
ni di intervssc jmbfilico col- 
Icltiro. Alla periferia della 
< zona centrale » dovrà esse¬ 
re invece studiato e coordina¬ 
to un si.stema di < sosta » ta¬ 
le che permetta ad ogni uten¬ 
te di raggiungere nel modo 
jìiù veloce la « zona cen¬ 
trale ». 

Il disciplinamcnlo in que¬ 
stione dorrebbe inoltre esse¬ 
re applicato durante le ore 
diurne dei giorni feriali (dal¬ 
le 7 olle 21): mentre i giorni 
festivi ne sarebbero esclusi. 

Una soluzione di questo ge¬ 
nere creerà indubbiamente 
delle difficoltà ni singoli 
utenti e non sarà di tanto fa¬ 
cile attuazione: tuttavia, urge 
porre un rimedio olle attuali, 
insostenibili condizioni; se 
non sarà questo, occorrerà 
trovarne uno. migliore, al 
fine di eliminare le code in¬ 
terminabili. gli ingorghi, i ri¬ 
tardi, l'impossibilità di tro¬ 
vare un posteggio, gli inci¬ 
denti c, non ultimo, l’esauri¬ 
mento nervoso in chi guida. 
Nè si può pensare di conti¬ 
nuare con i palliativi fino ad 


tre questioni: l) estensione 
del numeri) dc.gli ospedali c 
razionalizzazione delia Icro 
distribuzione (ur.o per ogni 
provincia, munito di tutti i 
re()arli. e altri con adeguati 
posti letto nei Comuni dove 
il fabbisogno e triplicalo); 
2) un nuovo tipo di gestione 
a carattere re.gionale. me¬ 
diante la creazione di un or¬ 
ganismo (ii coordinamento (il 
« Piano bianco » del PCI pre¬ 
vede tale organismo) che 
permetta di superare gli at¬ 
tuali squilibri fr.a provincia e 
provincia; 3) sistemazione 
del personale. 

Anche per quanto concer¬ 
ne i problemi — ha sottoli¬ 
neato il congresso — la si¬ 
tuazione e divenuta assurda, 
anacronistica. Anni fa, per 
un medico che iniziava In 
carriera, era difficile trovare 
posto negli ospedali; ora so¬ 
no gli ospedali che non irò 
vano medici. Le paghe per 
gli assistenti e gii aiuti sono 
bassissime (suirordine delle 
50 mila lire). Si pone quindi 
Pcsigenza di creare un corpo 


Sarno Tognottì 



Nell'ottobre del '67 Tam- 
broni, nella sua qualità dì 
ministro dfcll’Interno, in¬ 
viò ai prefetti ed ai com¬ 
missari governativi del . 
Trentino-Alto Adige e di . 
Trieste una circolare « ri¬ 
servatissima e personale »,. 
di cui riproduciamo la fo¬ 
to, nella quale si sollecita¬ 
vano una relazione sui. 
mezzi per combattere il co¬ 
muniSmo, sulla posizione 
elettorale e sul credito po¬ 
litico che l senatori ed i 
deputati d.c. avevano nella . 
provincia (chiedendo indi¬ 
cazioni per possibili nuovi 
candidati), e. infine, il sug¬ 
gerimento di iniziative per.- 
^comljattere l’inùuenza ,del ’ 
. PCI fra i nuovi elettori. 

r^refetti risposero. Del¬ 
la risposta di quello di Pi¬ 
sa, dr. De Bemart («pro¬ 
mosso » poi a Venezia) pos¬ 
sediamo un’ ampia docu¬ 
mentazione. Essa è tìpica 
per chiarire a quali esi¬ 
genze serve l’istituto pre¬ 
fettizio. 

Nella prima parte della 
sua risposta a Tambroni, 
egli indicava le opere pub¬ 
bliche « la cui realizzazio¬ 
ne dovrà mettere in grado 
il corpo elettorale di costa¬ 
tare le positive risultanze 
dell’ azione compiuta da] 
governo e dai parlamenta¬ 
ri del partito di maggio¬ 
ranza > e le iniziative da 
prendere per combattere il 
comuni.'Jnio. Fra queste, 
quella di sollecitare i da¬ 
tori di lavoro ad allargare 
le a.s.sunzioni di mano 
d’opera e le concessioni 
per i lavoratori in modo 
< fla assecondare nuove af- 
fennazioni del libero sinda¬ 
cato ». Quindi, il De Bcr- 
nart chiedeva che le mi¬ 
noranze d.c. nei comuni 
fo-'-siTo più battagliere in 
iikhIo che l’.iltività ispetti¬ 
va prefettizia le potesse 
meglio assecondare contro 
le giunte popolari. 

Infine. l’ex prefetto di 
P:s.i .spezz.ava una lancia 
in favore degli uomini di 
Togni. su.ggercndo come 
c.indidati il prof. Battisti- 
n:. i! se.gret.irio delia CISL 
Tertulliani c l’ex sindaco 
Pagni 

Nella foto: la riprodazlone 
della rlrcAl.-ire ln%'iata da 
Tambroni .al prefetti neli'ot- 
lobre del 1337 


IN BREVE 


Bari: i congiunti di Sojakov 


Sono giunteBari una sorgila ed una cugina del pilot i 
bulgaro MiJusc.^olakoV. precipitato con un MIG 17 nei pressi 
di Acquavlva delle Fónti e ora'detenuto in attesa di giu¬ 
dizio. La sorella ha 25 anni e si chiama Slavka Grackeva e 
la cugina, Jordanka Draganova, ha 29 anni. Accompagnate dal 
terzo segretario della Legazione Bulgara a Roma, Cristo Tenev. 
si sono incontrate col loro congiunto nelle carceri giudiziarie 
presenti funzionari di PS e delFamministraziono carceraria. 
Nella tarda, nottate sono ripartite In treno per Roma 

Edilizia; conferenza nazionale 

Il consiglio direttivo dell’Istituto nazionale di architettura 
ha sollecitato il governo a promuovere al più presto una con- 
lerenza nacionale deU'cdilizia. La notizia è contenuta in un 
comunicato diffuso dal. Consiglio stesso .al Termine di una 
riunione tenuta a Roma, In Palazzo Tavèrna,.Ter esaminare i 
riflessi che •l’Impegno governativo di programmazione econo¬ 
mica dovrà avere sull'attività architettonica ed edilizia. Alla 
conferenza nazionale dovranno partecipare rappresentanti 
degli enti pubblici, degli imprenditori, dei professionisti e 
degli uomini di cultura interessati al problema 


Parma: acqua gratis ? 


Da oltjo un anno il Consi(;lio Cornuti.ile <li Parma ha 
deliber.ito, su propo.sta dell’amministrazione popolare, di ero¬ 
gare Pacqua nelle case gratuitamente. Il provvedimento, unico 
sino ad oggi in tutta Italia'e vivamèritò atteso drdln popola¬ 
zione parmense, ri.schla però di non essere attuato La delibera, 
che porta la data del M aprile 19(51. si è arenata in Prefettura, 
la quale dapprima ha contestato che l'azienda municipalizzat i 
erogatrice potesse far fronte a quelPimpegno- sociale senz.i 
gravi squilibri per il proprio bilancio, poi', di fro:;te alle 
ineccepibUL controdeduzioni della • Giunta Comunale, h.i 
-messo a dormire» la pratica. I cittadini di Parma conti¬ 
nuano. cosi, a pagare la bolletta , 

Teramo: alunni in soffitta 

Nella scuola di avviamento di Teramo, ad un mese dalla 
fine dcll'nrino scolastico, sì tengono lezioni giorn.aliere per il 
(50 per certo di quanto è stabilito dal regolamenti, cioè per 
24 oro settimanali effettive su .'57-39 provaste. Gli alunni, che 
vengono la maggior (larte dalle campagne o dal ceti operai, 
sono stati dapprima ammassati nelle soffitte del senatore 
de Cerulli. il quale, come contropartita della congrua somma 
che egli incassa ogni mese di affitto, dichiarò di voler dispen¬ 
sare i’Amnninistrazione provincLale da ogni sposa per even¬ 
tuali Lavori di adntt.aniento e di restauro. Quando, alla prova 
dei fatti, le soffitte del sen CerulU si sono dimostrate Incapaci 
a contenere gli alunni, allora le illuminato autorità scola¬ 
stiche di Teramo hanno deciso di gratificare i ragazzi di un 
supplemento di vacanza settimanale. Il corrispondente locale 
de II Mp.Koggero hn commentato il fatto scrivendo che essa 
-si presta ad interpretazioni classiste». 

Infanzia: un piano per i (tnidi» 

Un convegno per la riforma della legge sulla maternità 
e l’infanzia si è svolto, per iniziativa dell’UDL a Reggio Ca¬ 
labria. L'on. Angiola Minella, firmataria della proposta di 
legge per l'-isti^zione del servizio nazionale del nidi-asilo 
per la vigilanza diurna o la prevenzione igienico-sanitaria dei 
bambini fino a tre anni ne ha illustrato le caratteristiche 
principali, che sono: l) importo di <540 miliardi a carico dello 
Stato da attuarsi in otto anni a partire daH’esercizio 19C2-C3; 
2) istituzione e gestione dei nidi-asilo affidata ai Comuni c 
alle Province: 3) i *■ nidi » debbono sorgere, negli agglomerati 
residenziali con particolare intensità nelle zone in cui più 
numerose sono le donne lavoratrici e maggiori siano le condi¬ 
zioni di arretratezza. 

Lapio: il Sindaco fa.il furbo 

Cose stiane succedono nel Comune dì Lapio in provincia 
. di Avellino. Nella recente riunione del Consiglio comunale. 
>' diretto da’uh'sUWtee'O dèmooHstfàho. T conOlglIeilt-Bonoàntatì 
i chiamati: a-dlséutère.quattro OrgoroentL Dopo una. settimana 
' air.ilbo pretorio sono apparse, invece, cinque deliberazioni, 
■pna dello quali, ovviamente, non era stata mal discussa dal 
'Consiglio comunale. La ' spiegazione. c’è; la pratica, che il 
sindaco d.c. ha cercato di far passare - sotto gamb.a », riguarda 
il segretario della locale DC e precisamente il canone di 
affitto di un locale di sua proprietà preso in prestito dal 
(Comune per ospitarvi alcune classi elementari. Naturalmente, 
il prezzo concordato è risultato molto remunerativo rispetto 
a quello stabilito per altri locali affittati allo, stesso scopo. 
La minoranza ha denunciato l’irregolarità al Prefetto o alla 
autorità giudiziaria. 

Cuneo: epatite nelle scuole 

Trecentoscttantadue alunni doU’Avviamonto industriale di 
Cuneo sono in vacanza forzata a causa del diffondersi della 
epidemia di epatite virale tra gli studenti della scuola. E* la 
medesima epidemia che dall'inizio di quest’anno ha provocato 
due decessi e sessantacinque colpiti tra gli alpini del batta¬ 
glione Sai uzzo di Borgo San Dalmazzo. I colpiti sono rico¬ 
verati presso i reparti infettivi dell’Ospedale civile della 
città. Le autorità scolastiche hanno ordinato una radic.alc 
disinfczione delle aule e dei vari laboratori 

Roma: convegno sullo spazio 

Un convegno tecnico-sèientlfico dello spazto. che sarà 
presieduto dal prof. Poivani, presidente del Consigl'lo nazio¬ 
nale dello ricerche, si svolgerà nel corso della nona rassegna 
internazionale elettronica c nucleare che avrà luogo a Roma 
d.il 19 .al 23 giugno prossimo. 11 convegno comprender.à 
sezioni d: medicina .'•jwziale. ricerche scientifiche neU'atmo 
sfora supenore. ricerche mctereologichc. osservazioni astro¬ 
nomiche con veicoli spaziali, ottica e spettroscopia deU'alta 
atmosfera, telecomunicazioni spaziali, elettronica spaziale 
n.avigazione cosmica, veicoli spaziali .Ai Lavori intcìvorranno 
.scienziati e studiosi di ogni p.arte del mondo, principalmente 
dall’lJRSS. dagli US.A. dalla Gr.an Bretagna, dall:, Franci.a. 
Il convegno sarà integr.ato da un.a mostra spaziale 

Scuole d'arfe: incarichi e supplenze 

Il ministro della Pubblic.a Istruzione ha diramato Ieri La 
ordinanza per il conferimento degli incarichi e delle «up- 
plenze nelle scuole o negli istituti di Lstruz.one artistica per 
-.1 prossimo anno scolastico 19F2-1963 I,.a durata dell’inearico 
è st.ata elm"ata da uno a tre anni. Il termine per la presenta 
zione delle domande scade il 20 giu.i^o Le domande possono 
cs-sere present.ate a tutti gl! istituti di istruzione artistic.i dell.a 
stess.i regione oppure a cinque istituti di istruzione artistica 
l'ìi regioni diverse. 


Sicilia 


Il PCI chiede: 
dibattito il 16 


Il capo gruppo comunista eH'.assem- 
blea regionale s:c:liann. compagno 
on. Cortese, ha preanminci.ato una ini¬ 
ziativa del PCI in risposta al tent.ativo 
democristiano di rinviare un.a « r:qua- 
lificazione » della maggioranza gover¬ 
nativa di centro-sinistra. 

In una dichiarazione il compagno 
Cortese respin.ge l’asserzione del pre¬ 
sidente delia Regione, on. D’.AngeK). 
secondo cui non esìsterebbe un.a crisi 
neH’attuaie maggioranz.a; al contrario 
— egli afferma — le ultime vicende 
parlamentari, fra cui la bocciatura del¬ 
le variazioni di bilancio. le posizioni 
assunte dal comitato regionale socia¬ 
lista c la sostanza del dibattito nel 
gruppo de conformano la crLsi che 
D’Angelo si affanna a negare. 

Cortese ha chiesto, pertanto, che il 
dibattito sull’attuale governo, sul suo 
programma e sulla sua maggioranza 
si svolga il 16 maggio prossimo alla 
riapertura deirasscmblca. 


AlP Eliseo 

Si riuniscono 
gli ex-liberali 

lori, r.avv. Orscllo. segretario il; 
Democrazia liberale, il movimento de: 
dissidenti d.al PLL ha avuto un collo¬ 
quio politico con il dott. Mammi. mem¬ 
bro della Direzione del PRI, che ha 
avuto per oggetto un esame della at¬ 
tuale situazione politica, anche in vi¬ 
sta delie prossime eiezioni 

Sabato 5 maggio (ore 16) nel Tea¬ 
tro .-.liseo di Roma avra luogo il pri¬ 
mo Convegno del Movimento di De¬ 
mocrazia liberale. 

Il Convegno di Democrazìa liberale 
si svolgerà su! tema; « I liberali de¬ 
mocratici nella politica italiana ». 

Parleranno, nel corso della manife¬ 
stazione. l’on. Perrone Capano, presi¬ 
dente del Movimento di Democrazia 
liberale, l’ing. La Caverà, vicepre.si- 
dentc. l’avv. Orscllo. segretario gene¬ 
rale. 0 Francesco Chiaronza. direttore 
di Democrazia liberale. 

Interverranno per portare il loro 
saluto esponenti dei partiti della mag¬ 
gioranza òi centro-sinLstra. 


Accordo DC-PSI 


Pesoro-Pescoro: 

centro-sinistro 


l'na giunta di centro-sinistra è stata 
fomiat.a alla provincia di Pesaro. E' 
stato eletto presidente il compagno so¬ 
cialista Lottaldo Giuliani; i sei posti 
in giunta sono stati cosi ripartiti: due 
al PSI. quattro alla DC. due al PSDI. 
Nelle votazioni i comunisti si sono 
astenuti. Il Consiglio provinciale (11 
consiglieri comunisti. 4 socialisti, 12 
democristiani, 2 socialdemocratici. 1 
missino) era stato eletto nel novembre 
scorso. L'na proposta comune del PCI 
e del PSI per la formazione di una 
gìunt.a di sinistra, anche senza i comu¬ 
nisti ma con il loro appoggio esterno, 
era stata respinta da! PSDI 

.•\ Pescara un accordo per la for¬ 
mazione di giunte di centro-sinistra 
nel Comune o nella Provincia è stato 
raggiunto tra DC, PSI. PSDi- U 12 
maggio le votazioni. 
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La DC divisa, ha tentato invano di imporre Segni 


movimentato 




Sfilavano 
IO elettori 
al minuto 

L'on. Moro aveva dimenticato la scheda 



1 due maggiori protagonisti delle votazioni di ieri per il presidente della Repubblica; 
Segni (n sinistra) e Saragat si incontrano davanti aH’urna. 


Azalee rosa, guide di vel¬ 
luto rosso, valletti in uni¬ 
forme di gala davano agli 
ingressi, ai corridoi, al Tran¬ 
satlantico di Montecitorio 
un'aria insolita, nella gior¬ 
nata di ieri. Il traffico delle 
macchine sul Corso vcnirn 
deviato da agenti della 
stradale e da vigili, l'acces¬ 
so a Piazza Colonna e Mon¬ 
tecitorio era consentita sol¬ 
tanto alle macchine dei 
< grandi elettori » ed alla 
piccola folla di cittadini che, 
davanti all'ingresso d c l 
Parlamento, assistevano al¬ 
lo arrivo dei deputati, sena¬ 
tori e delegati regionali. 

Una giornata ili lavoro 
intenso per i parlamentari, 
convocati per tre volte, al¬ 
le 10,30 di mattina, alle 
1530 e poi ancora alle 
1830. h’elle prime tre vo¬ 
tazioni, per la elezione del 
Presidente della Repnbbli- 
ca è necessaria la maggio¬ 
ranza qualificata dei due 
terzi, pari a 570 voti; come 
era da prevedersi, il * quo¬ 
rum > non è stato raggiun¬ 
to da alcuno dei candidati. 

Il braccio 
di Folchi 

Sono le 1030 precise 
quando l'on. Leone, ai cui 
fianco siede l’on. Merzano- 
ra. apre la seduta. Sul ta¬ 
volo immediatamente sotto 
la presidenza c deposta la 
grande urna di vimini do¬ 
rata, foderata di raso ver¬ 
de. nella quale ogni parla¬ 
mentare dovrà deporre tra 
qualche istante la sua sche¬ 
da. ffell’aula. nello quale i 
posti a sedere sono in.suSì- 
cienti, nonostante un cen¬ 
tinaio di poltroncine siano 
state aggiunte, si affollano 
deputati e senatori, la mag¬ 
gioranza dei quali severa¬ 
mente vestita di scuro Tra 
le deputate, solo la demo- 
cristiana Gennai Tonictti e 
la comunista Viviani indos¬ 
sano abiti chiari; tutte le 
altre sono in blu. Una pic¬ 
cola folla elegante si as¬ 
siepa nelle tribune riservate 
al pubblico ed al corpo di¬ 
plomatico 

Le operazioni di voto si 
ripetono per tre volte nel¬ 
la giornata. Selle prime 
due è l’on. Guadalupi. nel¬ 
la terza fon. Tognoni a 
chiamare ad alta voce, in 
ordine alfabetico i « grandi 
elettori », prima i senatori, 
poi i rappresentanti regio- 
imIì. infine i deputati. Ognii- 


[no di essi si alza dal suo 
iposto, e, la scheda in inano, 
si avvia al tavolo dove è 
deposta l'urna, sale sulla 
pedana vigilata da due com¬ 
messi e procede, sotto lo 
sguardo dei colleglli e l'oc¬ 
chio delle telecamere, fino 
a deporre il suo voto nel ce¬ 
sto dorato. L'operazione 
procede abbastanza spedita¬ 
mente: votano dicci elet¬ 
tori al minuto in media, 
quindi occorre esattamente 
un'ora c mezzo per In 
« chiama > completa. Ma ci 
sono deputati e senato¬ 
ri che ci impiegano cer¬ 
tamente di più: mettia¬ 
mo tra questi, il mo¬ 
narchico Degli Occhi che si 
è soffermato a scambiare 
qualche parola con il pre¬ 
sidente Leone, l’on. Folchi 
che, con il braccio al collo, 
ha avuto difficoltà a ficcare 
la scheda nell'urna. Fon. 
Urmini che ha alzato la .<ma 
scheda con incomprensibile 
gesto di fierezza, l’on. Codt- 
gnoìa che ha cercato a lun¬ 
go tra le carte che aveva in 
tasca prima di trovare la 
.scheda. Il sottosegretario 
Russo, che quasi colto da 
pentimento, ha riletto In sua 
jcon attenzione prima di far¬ 
la cadere nell’urna. Ncnni. 
Togliatti, Pcrtini. Tcrracin’, 
Fcnfani, Malagodi. Piccio¬ 
ni hanno votato rapidamen- 
[ic. L’on. Moro invece era 
ìcntrato in aula senza la 
scheda, e solo pochi i.^tanti 
prima di essere chiamato se 
In’è ricordato, è tornato in¬ 
dietro. ne ha cercata cd 
ottenuta una e l’ha riem¬ 
pita appoggiato al banco 
ad governo. Uno scam¬ 
bio di cortesie tra l’nn. 
Saragat e Segni ha avuto 
luogo sotto il ronzio delle 
telecamere nel corso della 
prima votazione. Mentre 
Saragat votava. Segni che 
.SI accingeva a sua volta a 
.«olire sulla pedana, pii è 
andato incontro e gii ha 
stretto affettuosamente la 
mano. (La scena non si c 
ripetuta alle successive vo¬ 
tazioni). 

Risate 

per Pacciardi 

Alle 11.55. dichiarata 
chiusa Io prima votazione, 
la grande urna è stata 
aperta a metà, quasi un 
enorme uovo di Pasqua 
dal quale il segretario 
della Camera, avvocato 
Picrmani, ha estratto una 


Kid tiiiu le schede porgen¬ 
dole all’oii. Leone. Il jiri- 
mo nome die è risuonato 
neU'auIa, fattasi attenta e 
silenziosa, (si ode persino, 
distintamente il frusciare 
delle schede mentre ven¬ 
gono atlenlameutc spiegare 
da Piermani) è quello di 
Terracini. Poi ancora Ter¬ 
racini. Un terzo c un quar¬ 
to voto sono per Terracini, 
candidato in questa prima 
votazione del Partito Co¬ 
munista. La quinta scheda 
è per Piccioni, In sesia e la 
settima per Segni, l'ot¬ 
tava per De Marsar.ich, la 
nona per Pertini, la deci¬ 
ma per Saragat. Passeranno 
sotto le mani dell’on. Leone 
circa duecento schede jiri- 
ma che esca il nome di al¬ 
tri due candidati non uffi¬ 
ciali: quello ddl’on. Gron¬ 
chi c quello ddl’on. Paolo 
Rossi. Su una scheda il 
nome dcll'on. Segni è scrit¬ 
to cosi piccolo che Fon. 
Leone da.ssifica la scheda 
come € bianca ». poi .«i ri¬ 
prende e corregge. Terrn- 
cini. Segni, Ternirim, Se¬ 
gni sono questi i no¬ 
mi die risuonano ormai 
più frequentemente tidl’nii- 
la. Dei candidati solo Ter¬ 
racini è in aula, seduto uri 
settore di estrema .sinislrn, 
nel terzultimo banco dul- 
roffo. Saragat, Segni c Pic¬ 
cioni sono assenti. A mez¬ 
zogiorno, dopo circa un’ora 
di scrutinio Gronchi ha ot¬ 
tenuto sei roti; quattro Pic¬ 
cioni, sci Paolo Rossi, uno 
Merzagora. Lo scrutinio 
procede lentamente. I no¬ 
mi di Segni, di Terracini 
c di Pertini venpono ripe¬ 
tuti decine e decine di vol¬ 
te. Qualche commento nr- 
coglie il roto che ha ricevu¬ 
to Fon Pclla. molte le risa¬ 
te quando dall’urna esce un 
voto per Fon. Pacciardi. Un 
voto ha ottentun anche Ar¬ 
turo Carlo Jcmolo. c due il 
senatore Medici. 

Al secondo scrutinio un 
roto ha ricevuto anche Fon. 
Tartufali, cd è stato accolto 
con un ironico applauso 
dclFassembten. Un parla¬ 
mentare ha depostn nella 
urna, invece della scheda, 
una lettera accuratamrr.ic 
ripiegata in quattro. * Per 
rispetto del segrct.a episto¬ 
lare non la leggiamo e con¬ 
sideriamo il voto nullo » ha 
commentato il presidente 
Leone, Anche i « grandi 
elettori » sono distratti. 

Miriam Mafai 


delle tre 
votaxioni 


Oggi potiieriggio, avrà luo*i 
go a Montecitorio la quarta vo- 
ta/ione per la elezione del 
Presidente della llepnbbliea. 
La votazione sarà a maggio¬ 
ranza semplice (la metà più 
lino dei votanti), dato che le 
prime tre votazioni (a mag¬ 
gioranza di (Ine terzi) avutesi 
nella giornata di ieri, non bnn- 
no (lato a nessun candidato la 
maggioranza richiesta. 

Un breve giudizio sulla pri¬ 
ma votazioiu' è stato rilascia¬ 
to ieri dal compagno Togliatti: 
< Il risultato del primo scru¬ 
tinio — egli ha (lotto — apre 
parecchie prospettive interes¬ 
santi, anche al di fuori del 
candidato ullìciale della DC ». 
SuU'esito del primo scrutinio 
che aveva dato la netta sen¬ 
sazione di una divisione no¬ 
tevole nella DC (nella quale 
oltre (50 deputati non si erano 
attenuti alla decisione di vo¬ 
tare Segni) interveniva, da 
parte de. una dichiarazione 
deH'on. Zaccagnini, presiden¬ 
te del gruppo alla Camera. 
« Non vi è dubbio — alferma- 
va seccamente Zaccagnini — 
che il candidato della DC è 
c rimane l’on. Segni. Senatori 
e deputati de sono impegnati 
dunque a sostenere compatti 
la sua candidatura ». Tale po¬ 
sizione. che esprime (piella 
della .segreteria de e del grup¬ 
po doroteo. veniva conferma¬ 
ta dall’on. Cossiga: « Faremo 
(pindrato intorno a Segni, a 
oltranza », ha detto il parla¬ 
mentare sardo. Egli ha ag¬ 
giunto che le defezioni nel 
gruppo (le erano « chiaramente 
idcntiiicahili ». alludendo so¬ 
prattutto ai parlamentari del¬ 
le sinistro d.c. 'Falò giudi¬ 
zio, veniva nel corso della 
giornata contestalo da diversi 
(ieputati delle sinistre de. che 
scaricavano .sui « dorotei » la 
responsabilità di non aver vo¬ 
tato Segni, per « provocare » 
la sinistra. 

Per (lare un’idea del clima 
piuttosto rovente creato dal 
contrastato voto de a Segni, 
valgano due ('pi-sodi clu* hanno 
avuto come protagonista l’ono- 
rcvole Donai Cattili. In mat¬ 
tinala il leader di » rinnova¬ 
mento » ha avuto un vivace 
scontro nel Transatlantico con 
il tnini.stro doroteo Colombo, 
accusalo daH’agenzia della 
corrente di • rinnovamento ». 
di aver ostacolato apertamen¬ 
te la nazionalizzazione della 
energia elettrica, bloccando la 
discussione sull’argomento, al 
fine di sabotare il centro¬ 
sinistra. Colombo ha smonti¬ 
lo roci.samenle tale suo atteg¬ 
giamento. e Donai Catlin ha 
replicato invitando il ministro 
a (laro alla stia smentita valo¬ 
re di pubblica dichiarazione. 
Nel pomeriggio, dopo la pri¬ 
ma votazione. Donai Cattili è 
stato rimproverato da Moro, 
nel corso di un incontro, per 
aver votato contro Segni. Ma 
il deputato torinese ha repli¬ 
cato esibendo le prove della 
.sua disciplina nel voto. 

Scende Segni 
sale Gronchi 

La seconda votazione ha di¬ 
mostrato che il processo di 
deterioramento della maggio¬ 
ranza per Segni è andato au¬ 
mentando. ninniti I liberali, a 
pranzo, essi hanno deciso di 
votare tutti per Segni. Ciò 
avrebbe, ovviamente, dovuto 
aumentare di almeno 28 i voti 
per il candidato de. Invece, 
in seconda votazione. Segni 
riscuoteva appena sette voti in 
più della prim.'i. passando d.-! 
3,33 a .3-10 voti. Essendo la sua 
disponibilità di 428 \nli. lo 
scacco era evidente e anche il 
numero dei suoi oppositori 
d.c. si manifestava in aumen¬ 
to. pas.sando a 84. Aumentava 
no i voti di Gronchi (passato 
da 20 a 32) c quelli di Piccioni 
(passato da 12 a 41). Appariva 
evidente quindi che Forienla- 
mento dei dissidenti de era tut- 
l’altro che mutato. A questo 
punto nella d c. lo scontro è 
cominciato ad acutizzarsi. Mo 
ro. convocava ancora Donal- 
Cattin e Forlani. minacciando 
le dimissioni in ca-so di ulte 
norc atteggiamento di.'-iidcnte 
delle »sini.strc*. In una riu¬ 
nione alla Camilluccia. mentre 
si respingeva un gc.sto di Se¬ 
gni tc.sa a « rinunciare ». si 
confermava che la DC avrebbe 
sostenuto il suo canilidato • a 
oltranza ». Veniva respinta an¬ 
che TofTcrta di Piccioni di 
subentrare a Segni in terza 
votazione, il che provocava 
aspri commenti del Pre.sidente 
del Consiglio nazionale della 
DC. Negli ambienti di Monte¬ 
citorio tali « ferme » decLsioni 
di Moro venivano presentate 
come frutto di una fondata 
speranza del scgriiario d.c. di 
veder alla fino convogliare an¬ 
che il voto socialista sul nome 
di Segni. • 

Va aggiunto che anche una 


diverta missinn e monarchica 
a Segni è stala trattata. Se¬ 
condo voci accreditate Segni 
avrebbe rifiutato il voto mis¬ 
sino per la terza votazione, ri¬ 
servandosi di accettarlo nella 
quarta e oltre. 

Nel gruppo socialista, la di¬ 
scussione .sulla votazione ha 
visto momenti di vivace di¬ 
battito, a proposito, soprattut¬ 
to, della posizione da assume¬ 
re noi confronti della candì- 
datura di Saragat. Su tale can¬ 
didatura il gruppo socinli.sta si 
è diviso. Nella seconda vota¬ 
zione, infatti. Saragat riscuo¬ 
teva 92 voti. Solo una parte 
della corrente « autonomista 
(la «sinistra», da parte sua. 
aveva fin dnirinizio annuncia¬ 
to la sua intenzione dì votare 
contro) votava a favore del 
leader del PSDI. Veniva cosi 
a crearsi una dinìcile situazio¬ 
ne, che pregiudicava fin dal 
secondo scrutinio la possibilità 
(li far emergere, in contrap- 
po.sizione alla candidatura del- 


Valida la presenza 
dei delegati 
delle Regioni 
alla votazione 
per il Presidente 

l'n incidente .-si è verifi¬ 
cato ieri innttiiia durante 
la seduta del l’arlaineiilo 
dedicata alla elezione del 
Pre.sidente della Hepuh- 
bli('a. 

li presidente Leone, pri- 
m;i di indire la vota7.iono. 
ila dato conninieaziiuie al¬ 
la Camera di una lettera, 
a lui inviata, il 20 marzo 
scorso, dal eapigruppo 
missini con la (piale essi 
protestano per il fatto elie 
siano stati invi .iti a par¬ 
tecipare alla idezlone i de- 
legati dei consigli regio¬ 
nali delle Itegioni a sta¬ 
tuto speciale giù oostitiii- 
le. L'on L(*one. dopo ave¬ 
te illustrato 1 motivi che 
lianiio spinto la l’resideii- 
z;i a pr«*ndere t.ile decisio¬ 
ne. ha citilo l;i parola :d 
missino Hcdierti che li:i d - 
cliiarato il suo dis.«eiiso sia 
per la d«*cision«» siti per la 
.su.i motiv.izione. 

I deputati comunisti 
liaiino protestato m ;iula. 
ed lianiio ribadito, nella 
giornata. In propria pio- 
test.a per il fatto clic* il 
Presicii'iitc* on, Leone- tib- 
liia consentito al rappre- 
seiit.inte dc*l MSI di prc-n- 
dere la parola. 

- I eoiniiiiisti sottolinea¬ 
no — ;dTc“rii>.i il comunica¬ 
to — la picTia validit.à co¬ 
stituzionale* della pre*se*nza 
;d voto pe*r t i ele*zione cl**l 
Presidente* d«-lla liepiibbli- 
ca dei de>!eg3ti delle Ite- 
gioni giù esi-etenti e ricor- 
d Ilio che* non {Missono oggi 
partf'cipare* .i questo voto 
I de*Ie*g;iti d> tutte* le* lle*- 
gifiiii <*onie* pfeve*de l;i Co- 
.';tiluzione* p**r il motivo 
elle* all'attuazione* di cpie*- 
st.i parte della Costituzio¬ 
ne repubblie-nna si sono 
e-oslanteme-n*** opposte* 
propria le forze di estre*- 
lUn destra e* del partito de* 

I gruppi parlamentari 
comunisti II.oltre* prote¬ 
stano — pr-'Segue il co¬ 
municato -- (>orche* è stato 
impedito agli altri gruppi 
di prende*re* I.a parola do¬ 
po che era .‘'at.a concessa 
al solo r.'ippresentante del 
Movimento jociale. pri- 
v.'indo di f.'i'to il P.arla- 
nie-nfo del s’io diritto eli 
discutere e* respingere la 
.i.=.-urd.i pre*!« -„a dell'estre- 
rii.i dc.stra - 


la De e dei liberali, una can¬ 
didatura capace di prospetta¬ 
re uno schiernmonto di forze 
diverso, orientato dai gruppi 
della sini.strn. Alla ncccs.sitn 
di un voto a sostegno di una 
candidatura di • centro-sini- 
strn » si era rifatto imcbe L:i 
Malfa che. prima della se¬ 
conda votazione, ;ivi*va invi¬ 
tato per lettera Nenni a vo¬ 
tare per Saragat. Dopo il volo, 
accolto da Saragat e dalle 
« terze forze » con visibile in¬ 
soddisfazione La .Malfa ha ri- 
la.seiato una diebiara/ionc nel¬ 
la qtiale invitava la sinistra 
.socialista a «n ripensamento 
in favore della eandidnttira 
Saragat « scelta con.segiienzia- 
lo e(l obbligata da valutarsi ri¬ 
spetto alle alternative dispo¬ 
nibili ». Si è avuta una nuova 
riunione del gruppo socialista 
(* in questa sede, a maggio¬ 
ranza, è stato deciso di ripe¬ 
tere il voto per Saragat, in 
terza votazione. Nenni ha fat¬ 
to appello alla disciplina di 
gruppo, e la sinistra ha riha- 
(iito che il voto disciplinato 
(11 lutto il gruppo poteva ot¬ 
tenersi sul nome di un'altra 
personalità che non fosse 
lineila dì Saragat. 

Da parte comunista, mentre 
in seconda votazione veniva 
ripetuto il voto sul nome di 
T('rracini. in t(*rza votazione si 
decideva di appoggiare la caii- 
didaturn di Saragat. come quel¬ 
la che più evidentemente ten¬ 
deva a marcare la ricerca di 
una soluzione positiva, nell’am- 
bito di uno schieramento uni¬ 
tario di forze di sinistra, in 
opposizione netta al chiaro in¬ 
tento della DC di riproporre, 
con l’appoggio (lei liberali, un 
proprio candidato al di fuori 
di una seria trattativa perfino 
con i gruppi della maggio¬ 
ranza di ceiilro sinistra. 

Discussione 


nel P5I 


In terza votazione la situa¬ 
zione presentava ima ulteriore 
diminuzione «lei voli d.c. per 
Segni; aumentato il numero 
dei votanti di 11 (da 831 a 
842) Segni riportava soltanto 
un volo in più (341 invcco di 
340). Con 51 voti a Piccioni. 
44 a Gronchi, e 18 a Merzago¬ 
ra. il voto d.c. appariva ancor 
più frazionato (* me.scolato a 
quello di vari settori di destra, 
n numero dei «no » .i Sogni 
crc.sceva di diverse unità. 

Il fatto nuovo nella terza 
votazione era dato dal massic¬ 
cio voto della sinistra per Sa¬ 
ragat che passava di colpo al 
.secondo posto con 2{)I> voti, 
dovuto al voto del gruppo co¬ 
munista unitosi a quello dei 
socialisti (tranne la sinistra 
che ha votato scheda bianca) 
e al voto dei repubblicani e 
dei socialdemocratici. 

La terza votazione, dunque, 
.stabiliva ancora una volta rio- 
successo della imposizione di 
Moro, frutto evidente di una 
trattativa ri.salente al Coii- 
grc.sso di Napoli, tra .Moro e 
la destra. La giornata si chiu¬ 
deva cosi con un nulla di fatto 
e con le porle ancora apcrt a 
diverse soluzioni. Pur grave¬ 
mente pregiudicata la candi¬ 
datura Segni tiene ancora. 
Cosi come aperte .sono le pos- 
.sìbilità .sia per Piccioni. Gron¬ 
chi o Fanfani. come per altri 
« outsiders » (Leone. .Merza¬ 
gora). possibili • salvatori • 
deU’uUimo minuto. 

m. f. 
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Perchè a Napoli si uccide 


Chi ce dietro 

ia camorra 


Dal notlro iuvìato 

.\.-\POLL 2 

« Qual è il rclrosce.na della 
spurntoria di liined'i'.' > 

Poniamo ipiestn domanda 
n un Tizio che «sdì «cl gi¬ 
ro ». Lu ris/xistii I» prudente, 
evusiru. inn uno .spiruglio 
sulla verità lo apre: < Al 
mercato ittico i cnmmissio- 
nitri sono 31. Di l’.s.si. solo se¬ 
llici sono jxissuti attraverso 
Fapjxfsita Commissione Mer¬ 
cati della eumeni di Com- 
iiirrrio. Gli nitri cinque II 
hnnno iiomiiiufi le giinste 
Lauro. Lii rissa ha iutere.s- 
Sttto due ili questi ultimi... >. 

< Si, ma perchè si sono spa¬ 
rati'/ ». 

Lunga jxiasa. jh}I il nostro 
interlocutore si lascia uscir di 
bocca altri brandelli di veri- 
tà: < Il giro iFaffnri giorna¬ 
liero oscilla fra i cinque e i 
sette milioni. Non sono mol¬ 
tissimi. I fìiù furbi si lappa¬ 
no la fetta più yrossa... I com¬ 
missionari controllano forni¬ 
tori e dettaglianti prestando 
soldi a usura. C'è un'agenzia 
del lìnnen di S’nixdi. ma solo 
rame utfieio co.^'o. Il eredito. 
Idi fatto, e nelle mani dei 
rommissinnart. Pereto li chia¬ 
mano "banche ombra’’.. Le 
torme camorristiehc sono 
tante. .Si va dalla speculazio¬ 
ne sull'acqua di mare p*'r te¬ 
ner fresco il pesce (il Comu¬ 
ne non ha costruito frigori fe¬ 
rì. e quei fiochi che ci sniin 
appartengono a commissio¬ 
nari ) fino al furio nrgamzza- 
j lo da bande di scugnizzi ar- 
I mati di rampini c di guirche 
I con doppio fodera . Poi ci so- 
i no t comorrisd l'cri e propri, 
elle pagano eintpianto, r«'nlo 
lire una cesta di ju-sce. E’ un 
prezzo formale, che ma.sche- 
ra il furto .. Sono veri gang- 
sters. armati. Del resto, qua¬ 
si tutti, al mercato ittico, 
hanno la pi.stola. Selle altre 
città, per entrare, ci vuole 
una tessera .speciale. Qui l'in¬ 
gresso e Ubero ». 

A questo punto qualche 
lettore si domanderà fierche 
non si fa nulla per liquidare 
queste forme di rriminalità. 
Il discorso naturalmente è 
lungo, ma una risposta la si 
può trovare in un altro collo¬ 
quio, che risale a soli due 
mesi fa. Erano stati arrestati, 
con insolita prontezza, due 
camorristi. Un cronista napo¬ 
letano deirUnit.à avvicinò un 
< mammasantissima ». Ecco 


le domande e le risposte. 

< Perchè hanno arrestato 
.Alfredo Maistn c Giuseppi* 
Pedana proprio in ipiesti 
giorni/ ». 

« Ve lo dico io. E' stalo per 
ria delle nuove direttit7C jio- 
litiehe della Democrazia cri¬ 
stiana... ». 

< Ma Ito! ». 

« Ma si. Ora vogliono buf- 
lure io mare. Ma non ci riii- 
sciranno. .Siamo troppo forti, 
I* ri debbono Iropim, a tatti 
:ioi... Ma vedrete che tatto si 
sistemerà. ^Ini.itn e Pedana 
ii.ictrunno al più presto. Ab¬ 
biamo avuto una riunione a 
Roma proprio in questi gior¬ 
ni, c nutriamo fiducia . ». 

< Riunione con chi/ » 

Sessuna risposta. L’idtimn 

domanda era troppo < indi¬ 
screta ». ,-\ qiie.sfo jMinlo, il 
colloquio ebbe termine. La 
saracinesca delFnmertà, sol¬ 
levata per un breve momen¬ 
to, fu richiusa. Del resto, il 
camorrista arem detto tutto 
quello elle gli interessava di 
dire, r cioè: .«fole attenti, dc- 
miH-ristiani. a iifin jh'slnrci 
frnpfxi i fucili, nltriinenti scir- 
pr.’ooio gli allarmi. E. allora, 
chi CI rimetterebbe di ptù’’ 
iVoi o voi/ 

il retroscena veri detto 
sparatoria ih liined forse 
non In sapremo mai. ma tre 
cose sono steure: l) la co* 
morra trac le sue « tangenti > 
do: seguenti settori: latte. 
rami, ortofrutticoli, pesce, 
contrabbando ih benzina. 
rontrnbhnndo di sigarette, 
tes.suti t fasulli » (i maglia¬ 
ri). prostituzione, industria 
dello sfictlncolo (nel ’.S9 Si- 
cofo Ariplinno fu c'islrctto a 
rantnre m due fwesi della 
prorinria di Sapoh senza 
percepire rilctin compenso), 
appalti NATO, traffico di 
auto usate, c perfino com¬ 
mercio di automobili nuove 
di zecco; 2) fra la camorra e 
celti portiti esistono rappor¬ 
ti molti stretti; 3) alla cigl¬ 
ila delle elezioni (a iVopoIi il 
ÌO giugno si vota) tati rap¬ 
porti entrano naturalmente 
in uno crisi di assestamento, 
durante la quale si intreccia¬ 
no ricotti, pron.esse, minac¬ 
ce. In un ambiente cosi duro, 
e spietato, la scarica di revol¬ 
ver può ben essere l’epilogo 
di una trattativa — di affari 
o politica — mal conclusa, 

E non solo la scarica di re¬ 
volver. Ricordate lo scanda¬ 
lo del latte? Le vendite del¬ 


la Centrale maiiìctpalijzala 
erano tu oiimcnto, nel '59. 
Allora i prii7ati, per scredi- 
farla e inifMidronirsenc, orga¬ 
nizzarono il sabotaggio. Co¬ 
si. dall'agosto del '59 al gen¬ 
naio '61, furono trovati in 
bottiglie della Centrale i se¬ 
guenti < corpi estranei »: lo¬ 
fio morto, tofyj vivo, ronu. 
mosche, foglie, capelli, lu¬ 
maca, formiche, vetri, pie¬ 
tre, vermi... 

1 rnpfiorti fra camorra c 
uomini fXìlitici di centro-de¬ 
stra .sono cosi noti che se ne 
parla, entne di cose ovvie, 
anche nei libri. 

Ecco per esempio il volu¬ 
me Nnixili do|X» un sircolo 
(Edizioni scientifiche italia¬ 
ne S.P.A., Napoli). E' una 
raccolta di monografie, fra 
eiii uno, molto nmptn, stilili 
camorra. A conclusione, vi si 
legge: « Occorrerebbe, infi¬ 
ne, studiare fino a che punto 
Fofiera di chi ha la responsa- 
lììlità di far applicare la leg¬ 
ge viene intralciata dalle 
firotrzioni politiche di cui go¬ 
dono certe ramificazioni del¬ 
la euntorra come eontroparh- 
tn delle preferenze elettorali 
che esse sono in gmUo di as¬ 
sicurare. Questo è un temu 
molto delicato perchè è fuor 
di dubbio che una certa par¬ 
te degli esponenti dei porti!! 
(ti estrema destra ed anche 
di taluni ambienti del parti¬ 
to di maggioranza (soprat¬ 
tutto in una ben determina¬ 
ta zona del Nolano .sconfinan- 
ic nella provincia di Areni¬ 
no), nonostonfe l'opera di 
pulizia au.spicata dagli ele¬ 
menti migliori della DC, si è 
servita, oimcno negli anni 
scorsi. lìelFascendente eletto¬ 
rale della camorra ». 

Sono accuse molto pesanti, 
cric nessun laurino e nessun 
democristiano si è mai dato 
la pena di smentire. Perchè 
smentire è impossibile. Se la 
camorra continua a prospe¬ 
rare (a parte te profonde ra¬ 
gioni sociali e la € vischiosi¬ 
tà » delle tradizioni) vuol di¬ 
re che chi dettene il potere 
la protegge: la protezione si 
paga coi voti; e, viceversa, i 
voti si ripagano con la pro¬ 
tezione. ÉT un circolo rizìo^o 
che solo una radicale * rot¬ 
tura » politica può spazzare 
(questo, a Na^li, significa 
5\’olta a sinistra, significa au¬ 
mento dei voti comunisti). 

Arminio Savioli 
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Una donna, colpita da una 
Rravissitna malattia, è stata ro 
spinta dal medici di tre repar¬ 
ti del Policlinico, dopo una set¬ 
timana di rinvìi. Un’altra don¬ 
na ha girato risperatamente per 
dodici oro sul tram e sugli nu- 
tohus, da un ospedale all'altro, 
prima che al San Camillo ve¬ 
nisse ricoverato suo figlio, af¬ 
fetto da un malo tuttora mi¬ 
sterioso. 

•• Non ci sono letti disponibi¬ 
li. Siamo desolati, ma non c’ò 
nulla da fare*". Una risposta 
che non ammette repliche. In 
pochi giorni, sono venuti alla 
luce duo casi del genere; ma 



Carmela Carchedi 



mente fatto notare che questo 
consiglio era in contraddizione 
con quello dato dal medico del¬ 
la «radiologica**. 

' Alla «Regina Elena*- riianno 
visitata lunedi scorso e ieri le 
hanno infine fatto sapore che 
il ricovero « non è necessario •*. 
La povera donna ò quindi ri¬ 
tornata nella sua casa di via 
Diego Angoli (ì. rassegnata ad 
andare ogni giorno fino al Po¬ 
liclinico (un'era sugli .autobusl 
per sottoporsi alla cura. 

Quella di sabato scorso, per 
Giu.seppina D’Angelo, moglie 
di tin corrazziere in pensione b 
stata una giornata drammatica. 
Nella mattina di Pasquetta il 
figlio Tonino di dieci anni si 
era svegliato in preda a forti 
dolori col corpo segnato da uno 
sfogo; la febbre era salit.a a 40 
gradi. Il medico di famiglia, 
dottor Albanese, aveva pre¬ 
scritto una cura che si doveva 
però rivelare Inefficace. Sabato 
mattina il sanitario ordinò alla 
donna di portare il bimbo al 
« Fatebenofrntelli ** e di farlo 
ricoverare. 

Alle dieci la D’Angelo è an- 
d.ata aU’ospedale suU’isola Ti¬ 
berina, ha aspettato a lungo, ha 
girato di ufficio in ufficio fino 
a quando le hanno dotto che 
non c’era nulla da fare. Poiché 
non aveva i denari per pren¬ 
dere un taxi (la pensione del 
marito ò di 20.000 lire e deve 
bastare por cinque persone) si 
è recata al S. Giovanni con la 
circolare, portando Tonino tra 
le braccia. Il viaggio è stato 
inutile: l’hanno fatta attendere 
fino allo 17, poi le hanno detto 
che non ci sono letti. La don¬ 
na ha telefonato allora a nu¬ 
merose cliniche private, ma tut¬ 
te. per un motivo o per un 
altro, le hanno risposto negati¬ 
vamente. Soltanto alle 22 il pic¬ 
colo é stato ricoverato al San 
Camillo. Le sue condizioni so¬ 
no allarmanti tanto che i medi¬ 
ci non si sono ancora pronun¬ 
ciati nella natura della malattia. | 


Nastro rosa 
in casa Grillo 


La casa del nostro caio com¬ 
pagno Giorgio Grillo, c.ipocro- 
nista deirUnitò. é stata allie¬ 
tata dalla nnscit.i di una bam- 
l)ina. In questi giorni di letizia, 
giungano a Giorgio, alla si¬ 
gnora Mimmi e alla loro prima 
figlia, le felicit.'izioni e gli au¬ 
guri dei compagni della reda¬ 
zione e dciramministrazione I 
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A Roma, il rapporto esi¬ 
stente tra popolazione e posti 
letto è del 5 per mille, esat¬ 
tamente la metà del numero 
di posti letto occorrenti, se¬ 
condo le * previsioni statisti¬ 
che più moderate* vale a di¬ 
re il 10 per mille. Esiste, in¬ 
nanzitutto* un problema spe¬ 
cifico degli ospedali romani 
come tali* aggravato inoltre 
ulteriormente dal fatto che 
a Roma affluiscono* a causa 
della crisi ospedaliera italia¬ 
na* e soprattutto per la ca¬ 
renza assoluta di organizza¬ 
zione sanitaria nel Lazio e 
nella provincia, altre mi¬ 
gliaia di ammalati gravi. 

Per quel che concerne i 
bambini, Roma è priva di re¬ 


parti pediatrici presso i vari 
ospedali, tranne quello esi¬ 
stente nella clinica pediatri¬ 
ca universitaria. L’unico o- 
spedale per bambini di Ro¬ 
ma è quello del « Bambln 
Gesù », ni Gianicolo, ma è 
un ospedale privato, retto da 
una organizzazione.religiosa. 
Il danno esistente oggi nel 
campo deirassistenza ospe¬ 
daliera all’infanzia, anche 
quando non si verifichino ca¬ 
si disperati di bambini am¬ 
malati respinti dagli ospeda¬ 
li romani, o malanni ecce¬ 
zionali, è espresso anche da 
queste cifre: la mortalità in¬ 
fantile raggiunge in Italia il 
40 per mille, contro una mor¬ 
talità dei 15 per mille degli 


altri paesi europei. 

Non sian'o attrezzati per 
la salvaguardia più modesta 
delia salute (il problema non 
èinfatti quello di organizzar¬ 
si per prevenire una epide¬ 
mia, ma di creare le condi¬ 
zioni per salvare la metà dei 
bambini che muoiono <• nor¬ 
malmente »), siamo privi di 
una rete sanitaria normale, 
che segua il bambino, appli¬ 
cando scrupolosamente il ca¬ 
lendario delle varie vaccina¬ 
zioni, almeno nell'arco di an¬ 
ni che comprendono il perio¬ 
do scolastico: l'Italia è in¬ 
fatti ii paese dove sì veri¬ 
ficano ventimiia casi dì tifo 
ogni anno, a causa di man¬ 
cate vaccinazioni. 


Stefer bloccata 
domani per 5 ore 
dallo sciopero 


Chiavi false 
spariscono 

dne milioni 


l’n roiitrabbatidiorp ha aggrt*- 
fl;to (hit* ufilciali tlell.i Kiiiimz.i. 
cht* gl: sliivaru* pi-rtmisoncio la 
ra.'-a, .alla rifiTC.a ili acci-niiisi- 
gari I* railioliiip a transistor: 
spalluggiato dalla moglie e dal 
figlio, ha ingaggiato con essi 
una furibonda colluttazione, che 
si é protmtta per alcuni minu¬ 
ti. Poi uno dei militar; ha corn- 
/liulo un gi.sto iiericolosissimo. 
ila ^^tl'.'lttt) la pistola dalla fon. 
(I.iia e con il caic.o ha col¬ 
pito l'iioino. Pi(*ro Pica di 45 
anni, sino :i quando (|Ui*.sti non 
é caduto a terra, svenuto. 

La moglie, Irma, è stata colta 
a (|uesto punto di* una crisi 
d'ira e di disperazione: ha tini- 
tato di uccidersi due volte Pri¬ 
ma ha spalanc.'ito la finestra e 
ila fatto per scavalc.'ire il da¬ 
vanzale: j)oi è corsa in cucina, 
ha alferr.ito un coltellaccio o ha 
tentato di squarciarsi la gola 
K' stata trattenuta in temix* 
dalla figlia e dall'altro ufficiale, 
che si «* anche ferito ad iin.'i 
mano per disarmarla. 

Tutti i protagonisti del dram¬ 
matico epicodio cono finiti j'oi 
al Policlinico. Piero Pica è sta¬ 
to giudicato gtiaribile in cintpii- 
giorni c ricoverato in corsia: 
alla moglie pano etate praticate 
delle iniezioni calmanti. Più 
tardi è stata costretta n farsi 
medicare alcune contusion; al 
S. Giovanni. I due ufficiali so¬ 
no stati medicati anch’cèsi per 
numerose contusioni. Essi han¬ 
no iioi denunciato l’intera fa¬ 
miglia per contrabbando e re- 
si.stenza; solo rtiorno é «stato 
arrestato ed ori è jiiantonato. 
,11 attesa di esuere tr.isferito 
aH’infermeria di Regina Coeli. 

Il fermo di un giovane ave¬ 
va mi'sso. poche ore prima. ; 
due ufilciali sulle 1r;iece di Pie¬ 
ro Pic;i Una pattuglia aveva 
infatti liloccato e perquisito un 
motociclista, un certo Luigi 
Confi, mentre percorreva la via 
Prai-cianese: trovato in posses. 

I <o di HI* accendisigari di con- 
tndibando. (piesti non aveva esi¬ 
tato a raccontare d; avi>rli ac¬ 
quistati in un appartamento in 
via .'Mfredo Cappellini nei pre.s. 
SI di piazza Vittorio Non -sa- 
pev;i. iierò. il nome dello spac¬ 
ciatore 

Al due ufficiali, il capitano 
Vitale e il tenente Carenza, 
non è stato difficile identificare 
il contrabbandiere: essi sape¬ 
vano che in via Cappellini, al 
secondo piano (lidio stabile con¬ 
trassegnato dal numero ’if», vive 
appunto il Pica, che è già stato 
condannato (piarantacituiue vol¬ 
te per contrabbando 

Alle 111 in punto. ; due mili¬ 
tari si sono presentati in casa 
di Piero Pica, che, senza nean¬ 
che attendere che gli ufficiali 
iniziassero la perquisizione, li 
Ila implorati di non rovinarlo 

.*^000 malato agli occhi — ha 
gridato - non (mìsso lavorare 
K' ron co modo che ho di gua¬ 
dagnare: non rovinatemi, vi 
suppl.co- il tenente e il ca¬ 
pitano nuli lo hanno neanch'' 
guarda'ie sono entr.iti in una 
stanza ed hanno aperto «m ar¬ 
madio Dentro c’er.ano 2 .t 1 ac- 
cendisi.gari. 10(» trans tor. nu¬ 
merose pietrine ed alti a merce 
per un v,nlore comple.'Sivo di 
oltre tre milioni 

Piero Pica ha fireg.ato anco, 
rn una volta di e.ssere Lasciato 
in pace. |x>i si è gettato addos.-o 
.ai milit.ari. La colluttazione è 
sfata violentissima: in aiuto 
airuomn sì sono lanciati la mo¬ 
glie e il figlio Giuliano, di 20 
anni. Quando il contrabbandie¬ 
re è c.'iduto. stordito dal calcio 
della pistola, la moglie ha aper¬ 
to dì scatto la finestra 

“ Mi ammazzo — ha tirla'o 


lima P.ca. .‘-convolta .n jiri-di. 
ad una violentis.'-mi:, cn.*-- — 
mi getto di sotto, se non vi- ne 
andate. Mi ammazzo-■ ed ha 
fatto per scavalcare' la figlia. 
Anna di 18 :inni. le si è gettata 
a'idos.-io. e riu.-icita ad afferrarla 
per la vita, a trattenerla. La 
donna si è allora precipitata in 
cucina: sempre urlando, ha pre¬ 
so un affilato coltello ed e tor¬ 
nata nella stanza •• Me lo pian¬ 
to in gola ha gridato. Il te¬ 
nente Carenza c riuscito fortu¬ 
natamente a strapnrgUelo dallo 
nuini e iid immobilizzarla. Solo 
allora gli altri finanzieri, che 
stavano .attendendo al {lortone 
la conclus.one dell’** operazio¬ 
ne •. sono decisi .ad in'erve- 
n,:*' ' 


l'n .'iutomob;l;sta li i invc't.- 
to ieri .-.er:! un:i rag,tzz:i e si 
e dato all.i fiig.i. dopo avere 
spento l f.irl jur evitare che 
qualcuno pote.sse leggere i nu¬ 
meri della targa La vittima si 
chiama Ann.» Ho-sa Cipriiini. h:i 
19 anni ed abita in vi.i Giulio 
Igino H-A' le sue condizioni 
non sono fortunatanu'nte mol¬ 
to gr.ivi I sanit.'.ri del S m 
Giovanni, dove è stata rico¬ 
verata. le hanno riscontrato la 
frattura del piede destro c iiu- 
mero.se conftisioni e Thanno 
giudicata gu.iribile in 20 g.orn: 

L'ennesimo ca-o d; p.r.iteiii 
stradale si e \i*rificato alle 21 
suir.Anagnina La r.ig.a/za 'itn- 
i ji.is^egg. indo in-.eme a! fr.i- 


tello V.iiceiizu ne. pressi d'. 
Morena: l'.iuto le,,* .-opr-iggiun- 
t I lille spalle a forte velocita 
e rini sc.iraventata a terr.i. ad 
.'ilcuni metri di dist mza L'h:, 
soccorsa lo ste.-so fniullo. ri- 
niiiito incolume, ntetitip i! 
"■ pir.àta *' accelerav.i. scompr.- 
rendo in d.rezioiii* ili Roma 


il partito 


In via Aurelio 


Asfissiata 
mentre prepara 

il caffè 

La famiglia era in gita 


i! 


Tonino D’Angelo 

quante altre vol'e questa è st.a- 
ta l’unica rispost.a ebe ha sa¬ 
puto dare a un ammalato un 
ospedale romano? 

Il caso più doloroso è forse 
il primo Carme'a Carchedi, 
una donna d. 59 anni, era stata 
r.covcraI.a nel settembre scor¬ 
sa in una corsia della clinica 
ginecologica del Policlinico I 
medici le avevano diafnosti- 
cato una malattia della ip-alc 
difficilmente si guarisce, ma 
avevano ritenuto necessario 
sottoporre la pr>zicntc dia ro- 
entgen?terapia per circa trenta 
Kiomi: j»i la dimisero con l'or- 
òine scritto d: nprescntars; al¬ 
la fine del mese scorso. 

Il 26 aprile rinferma. accom¬ 
pagnata dal figl.o Vincenzo Ce¬ 
fali. si è presentata alla clin.ca 
ginecologica. -Ci d.sp.acc. si¬ 
gnora — le ha detto un medi¬ 
co —. ma il padiglione nel qua¬ 
le lei era ricoverata é in via di 
demolizione: non abbiamo al¬ 
tri letti -. La donna ha pregato 
e supplicato, ha detto che era 
disposta a dormire su una b.a- 
rella. perchè la roentg^'n-tera- 
pia rappresenta l’ultima possi¬ 
bilità che le è offerta sul bara¬ 
tro della disperazmne; il figlio 
ha insistito, ha gridalo Alla fi¬ 
ne hanno detto loro di provare 
alla clinica radio’ogica 

Qui un altro diniego: - I-a de¬ 
ve curare chi ha iniziato la te¬ 
rapia -. Nuovo tentativo alla 
«ginecologica e nuova rispo¬ 
sta evasiva: - Si faccia ricove¬ 
rare all’ospedale S. Filippo Ne¬ 
ri oppure alla clinica Regina 
La Carchedi ha inutil- 


Le vetture della Stefer ri-; 
marranno ferme duinnni dal¬ 
le Il alle 16. Lo sciopero è 
stato proclamato dallo orga- 
nizzenzinni sindacali dopo che 
rincontro di ieri con i diri¬ 
genti aziendnli. svoltosi nella 
sedo della Fcdcrtram. .si era 
risolto con un nulla di fatto. 
L’obicttivo della lotta è lo 
stesso da multi me.si: l’appli¬ 
cazione delle leggi riguardan¬ 
ti l’inquadramento del perso¬ 
nale. L’azienda si ostina nel 
dare una interpretazione re¬ 
strittiva delle norme limitan¬ 
done la v'alidit.n .soltanto per 
gli addetti ai scr\'izi automo¬ 
bilistici c rifiuta inoltre di 
prendere un formale impegno 
sulla decorrenza dcirapplica- 
zione. 

Dallo sciopero è cscln.so il 
personale viaggiante in ser¬ 
vizio sulla Roma-Fiuggi e quel¬ 
lo delle sottostazioni e degli 
apparati centrali dell.-» stcs.s.a 
linea ferroviaria - automobi¬ 
listica; esentali sono anche i 
portieri e i centralinisti. 


Al «Corriere 
dello Sport » 
tutti ì seggi 
alla CGIL 


Operai e impiegati della 
SAIG — la tipografia che 
stampa il • Corriere dello 
Sport • — hanno confermato 
la loro fiducia nel sindacato 
di classe attribuendo una 
schiacciante maggioranza e 
tutti i seggi ai candidati della 
CGIL nella elezione della com¬ 
missione interna 

Ecco I risultati. Voti validi 
219 «181»: CGIL 201 (168i; 

UIL 18 «13». I seggi, quattr.i 
tra gl» operai e uno tra gli 
operai «• um» tra gli impie¬ 
gati. sono andati .al sindaca¬ 
to unita rii*. 


Gioielli e denaro per oltre 
due milioni sono stati rubati 
in un appartnmi‘nto di via Vol- 
t«*rr.a 15 Ne.ssuiio ha vi.sto 1 
ladri aU'oper.i. Gli .sconosciuti 
inalviv«*iiti sono entrati in casa 
con chiavi false e sono andati 
.1 colpo sicuro, nella cam«*ra d.i 
letto «lei padroni. Pratici dcl- 
ramlilente h.iimo apertti d«ic 
cassetti: in uno hanno saccheg¬ 
giato alcune centinaia di mi¬ 
gliai.i di lire, neirnltro hanno 
sfilato da un cofanetto tutti 1 
gioielli di'lla signor.i. E’ stato 
appunto eoifei. Mar:;i Di Ste¬ 
fano. ad nccorg»*r.'; del furto: 
tornat.a ;; c.is.i verso le '21 di 
una gita eoi marito ha trov;ito 
l.i porta d; ingre-'O .-iccostat.i 
Ma ipjH'n.i «■ntr.ita. è cors.i in 
r.unera o non h.i trovato che il 
portagif*ie. vuoto II furto è 
sta'.o deiiimel.-ito .a’ conimi.-'.a- 
r;:i:i> Tii-colino l.«' •.ndagin; 
so:'i> ancor.I ;:i cor-i» 

(Juattro giovani -ono -tiv. 
;.rr,stati jur furto rii cavi tc- 
ieii'Tiici. Sono Maur.zio P.ace. 


piccola cronaca 


S.avino Beltr.tiulo. Domenico 
Meuti e Angehì Sartori. 1 pri¬ 
mi due .ibitanti albi borg.ita 
Al«*ssandrina. gii altri al Qu.ar- 
ticciolo. Mat»r;z:o P.iee è il 
m3ggio’'c accusato: .secondo : 
carabinieri è quello che ha 
compiuto la m.iggìor iKirte «li 
furti. I/arrcsto e st.ito com¬ 
piuto l'altra notte I giovami 
sono stati veduti all'op-.’ra da 
alcuni passami che hanno te¬ 
lefonato in e.ijcrni.i. I cara- 
hinieri si sono precipitati sul 
posto ma i (luattro ermo g;à 
fuggiti Nella fretta, però, ave¬ 
vano dimenticato sul po.sto al¬ 
cun- iiulunient; ' E’ stato facile 
per i cani poliziotti rintrac¬ 
ciare i r;eercati. tutti rifii- 
g..',:; ili un, li.iraee.i 

l’n ;*ud ‘c<* furto. ;iil:ne. ,* 
s:a:o eomp.uto l’.altr.i notte, 
con rorm-ii e’ .ss’eo .s.sterna del 
j biK-o. a: d.'.nin del negozio ,d; 
I :tro,ionu'! c. in v.,i de; .s i- 
Ix’ìli. <1. j)ri*j)r;et.à del signor 
.•\ld«a B.-tlducc: "I ladri si sono 
lionati via tutto quello che so¬ 
no r.ufciti .a f.ir pi.ss.m* per ;1 
ftiro. in verit.à piutt«>sto stret¬ 
to. praticato tr.a il negoz'o ed 
un m,ag.ìzz.no .idiaconte. Oltre 
a qualche .apparee.’hio sono 
c«asl .scomparsi un milione In 
•ìssegni e quasi due milioni 


i PRIMAVERA 

Acquistate vestiti Giacche 
Sport c Pantaloni per «lualsiasi 
misura dal SARTO DI MnD.\ . 
Via Nomentana 31-33 (a 20 me. 
tri da Porta Pia). 

Grande assortimento nei ce,, 
lori e modelli di gran marca 
Confezioni FACIS . ABITAL • 
MARZOTTO 

Grande scelta di bellissime 
stoffe che si vendono anche a 
metraggio ! 

Si vende mclie i r.s’e * 


Una donna è morta l’altra 
seni, avvelenata dalle esalazioni 
di gas. mentre preparava il 
caffè nella sua abitazione in 
via Aiirelia 190. SI chlamav:t 
Lucia Loretelli. aveva 39 anni 
ed era madre rii due ragazzi. 

La tragica • disgrazia è acca¬ 
duta mentre il marito, ringe- 
gnere Carlo Fattorini insieme 
:ii figli, era in gita in campa¬ 
gna. Anche la donna sarebbe 
dovuta andare <^on loro, ma 
all'ultimo momento aveva pre¬ 
ferito restare a c.ts;i perché 
pioveva. 

Con le testimonianze di al¬ 
cuni è stalo possibile ricostrui¬ 
re le ultime ore di vita della 
Loretelli. Prima • è - scesa in 
giardino ed ha pulito accur.a- 
tamehté la sua auto personale, 
una «SOO». Poi, mentre risaliva 
in casa, s! è fermata a p.arlare 
con una vicina, che gli ha prò- 


/ fornai 
elettorali 

del PCI 


OGGI: GARBATELLA, G. 
Carlo Pajetta e Auro Franco 
Di Lino, ore 19,30 (piazza 
M. da Carbonara); TIBUR- 
TINO III, ore 19, Roberto 
Javicoli ed Anna Maria 
Ciai; PORTA MAGGIORE, 
ore 18.30 (piazzale Prenesti- 
no). Nello Soldini; TUFEL- 
LO. ore 20 (via Capraia), 
on. Claudio Cianca; BOR¬ 
GATA DEL TRULLO, ore 
18,30 (piazza Centrale). Gio¬ 
vanni Berlinguer; TORRE 
MAURA, ore 19.30 (Passo 
Lombardo). Virgilio Melan¬ 
dri. 

DOMANI 

PONTE MILVIO, ore 18 
(piazza Ponte Milvìo). on. 
Edoardo D’Onofrio; TRA¬ 
STEVERE. ore 17.30 (piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere». 
Aldo Giunti; CIRC. TRION¬ 
FALE, ore 18,30 (piazza Ri¬ 
sorgimento), Piero Della Se¬ 
ta; ACILIA. ore 19.30 ilna- 
Casa». on. Gelasio Adamoli. 


posto dì andare al cinema Ila 
risposto che non si sentiva di 
uscire: anche alla signoni Fiori 
ha ripetuto che la giornata non 
era delle più belle e che pre¬ 
feriva riposare. Quindi e rien¬ 
trata nella sua. abitazione. ■ 

Prima di andare a letto ha 
preparato un caffè e questo I«* 
è stato fatale. Quando ha messo 
la macchinetta sul gas, non si 
è accorta che da questa fuoriu¬ 
sciva dell’acqua; la fiamma si 
è spenta e dal fornello sono 
uscite le esalazioni veniflché. 
che l’hanno prima .stordita o poi 
uccisa. 

Verso le CD l’ing. Carlo Fat¬ 
torini è rientralo Insieme ai 
figli: hanno ■ immedlatamento 
avvertito l’acre odore, di ,gas. 
Un (risto preScntlmt’Wo ’li ha 
fatti correre in cucina, dove 
hanno trovato la donna ormai 
agonizzante. 


Multati 

cinquecento 

esercenti 


Nei iiiivc d. luffi- 

V.O di igieni* del Comune lia 
effettuato *5.873 ip-pezioni m'I 
settore delia . prodiiz.onc e 
dell.i vendita di prodotti r.;:- 
mentari o delle bevande. Su 
322 c.-.mp;on; prelev.it;, ne 
sono stati nconoeciuti non 
regol.ametitari 97. Per altri é*3 
campioni non si corioeee an- 
cor.a l'i-ti.to delle .analis;. Gli 
ispf'ttori hanno inoltre eie- 
vato 526 contravvenzioni per 
irrcgolaritii r.scontmte nella 
produzione e nella v«'ndit.a d. 
generi .alimentar. 

Sempre in m.irzo. «sono h*.,- 
’.e effettuate ,* 1361 _-pezion. 
:;«■’. .'lettore de; suolo e «lei 
f.ibhrie.'.t; Sor?,* .^tiite elev.iTo , 
\«’nt. citntr.ivvonzton: n e,- ' 
r.i-o d t.to;;,ri d; nb.t..z; j 


Bufalìnì 
a Villa Gordiani 

Venerdì alle ore 20, nei lo¬ 
cali della Sezione, il compa¬ 
gno Paolo Bufalini parlerà al¬ 
l’assemblea dei comunisti di 
Villa Gordiani. 

Assemblee 
di oggi 

CENTOCELLE (Acer!) ore 
20 assemblea generale con Di 
Giulio; Sezione APPIO, ore 
17, congresso della cellula dei 
Poligrafico di via Gino Cap¬ 
poni. Parteciperanno i com¬ 
pagni Canullo, Fredduzzl e 
Bardi; Circoscrizione SALA- 
RIO-NOMENTANO — I segre, 
tari e i responsabili elettorali 
delle sezioni Salarlo, Ludovisi, 
Parioli, Vescovio, Borgata Fi- 
dene, Nomentano Monte- Sa¬ 
cro, Tufello e Valmelaina, so¬ 
no convocati, alle ore 20,.pres. 
so la sezione Monte ,Sacro 
(piazza Monte Baldo 8),. Odq: 
■ L’attività elettorale deh co¬ 
munisti nella zona , .con -Fùscà 
e Marroni. CENTRÒ; ore 120, 
Attivo con Di Toro; TÒFEL- 
LO* .ore 20* assemblea' gene¬ 
rale con Cianca; QUARTO 
MIGLIO* ore 20, assemblea 
generale con ' Colalapom'o; 
OSTIA LIDO, ore 19, C*-.D. con 
Della Seta; ACILIA, responsa¬ 
bili elettorali della zona mare 
cori-Gilda D’UsValdi; MONTE 
VERDE VECCHIO, ore 20.30. 
asseipblea generale -. . 

Comitati elettorali 

OGGI: ore 17 In federazione 
comitato elettorale, nipestrl e 
professori (Modica); ore .18,30 
in federazione comitato elet¬ 
torale chimici (Accorinti); ore 
18 1 nfederazione comitato e- 
lettorale tassisti (CiofI); ore 
18 In federazione comitato elet¬ 
torale.- alimentaristi (Fredduz- 
ii){''Vore ''*^17. presso sezione 
Monte Verde Nuovo comitato 
elettorale sanatoriali (accp- 
rìnti). DOMANI: ore 10 in fe¬ 
derazione comitato elettorale 
pensionati (Fredduzzl); ore 18 
in federazione comitato elet¬ 
torale telefonici (Fredduzzl). 

Barca alla sezione 
Parioli 

Luciano Barca parlerà oggi 
alle ore 17 presso la sezione 
Parioli alTasscmblea genera¬ 
le dei comunisti del Poligra¬ 
fico. 

Ufficio provinciale 
del Tesoro 

Domani venerdì alle ore 17 
presso la sezione Parioli alla 
assemblea generale de! comu¬ 
nisti dell’Ufficio Provinciale 
del Tesoro parlerà l'on. Otello 
Nannuzzi. 

Per Taffissione 

Le organizzazioni del PCI 
possono affiggere il materiale 
elettorale sui tabelloni instal¬ 
lati dal Comune nello spazio 
2 metri per due contrassegna¬ 
to da n. 7 (sette) sulle due 
facciate. Questa assegnazione 
avvenuta per sorteggio è va¬ 
lida fino a data del 16 mag¬ 
gio 1962. 

Mutilati di guerra 

Domani alle 17.30 tutti i 
compagni ferrovieri, mutilati 
jed invalidi di guerra sono con¬ 
vocati presso la federazione, 
via dei Frentani 4, per que- 
iStiooì relative alle prossime 
elezioni. 


'iekttal„ Tuiilan. 
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In tutti i reparti 
nuovi assortimenti speciali 
per il mare e la montagna 

ZINOONE 


// 


— — —I AVVISI SANITARI 


GIORNO 

— OgRl giovedì J mazglo (123- 
242). Il sole »«>iKo ;*IJc 5.1! c tra¬ 
monta alle 1S2». Luna nuo\.« il 4 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati’ nia^ibi 75 
c femmine 80. Nati morti I Mor¬ 
ti; ma«cht e femmine 53. del 
quali 7 minori di “ anni. Ma¬ 
trimoni 23-1. 

— Meteorologico. Lo temperature 
di ieri: Mimma 3: massima 15 

CULLE 

La signora Giiilia'ia Buffa, 
moglie dei nostro collabora¬ 
tore Giovanni, ha dato alla 
luce il secondogenito, al qua¬ 
le verrà imposto il nome di 
Jacopo. Felicitazioni c auguri 
da F^rte del nostro giornale. 

— I-a rasa del compagni Isldoni 
e Raffaella Di Rosario e stata 
allietala dalla nascita della pic¬ 
cola Nadia. Alla pIcroLt e al 
genitori gli auguri dell'* Unità ». 


- Iji casa del conine! .Xnna e 
Maria MancinrlU e stat.i atliet.it.i 
d.ìlla n.iscit.) di «in.i hinib.i che 
si chi.'imerlk D-inioI.» .\iigufi \ i- 
vissimi d.ill'c Unil.à ». 

SI APRE 

IL ROSETO COMUNALE 

— Domani serra aperto al pub- 
hlic*'» il r<*5eto comunale in via 
di Vallo Marcia. air.AvonJino 

IL PREMIO 
DI VIA FRATTINA 

— Il primo premio ex .-loquo del 
V! premio di Via Pratiina t stato 
-as.sognato al pittori Elena Felici 
per ii ritratto di Ros.inn.-» Schiaf¬ 
fino e a Nino Gasparri per un 
ritratto di Federico Zardi 

CHIUSI 

PER TRASFERIMENTO . 
GLI UFFICI ACQUE 
OELL'ACEA 

— GII uffici del srrx'lzio acque 
dell'ArF.X di via Kleniana 4 sa¬ 
ranno chiusi al pubblico nel gior¬ 


ni 4 ** .5 maggio p,-r «-««or»- na-i 
^■«■rl^ lunt-di 7 maggio noll.i miu»-.il 
sode «Il piazzalo Ostionst-. 

MERCATO COPERTO 1 

A BELSITO I 

— Degl si apre al ptihhlim iii 
nu'ic.ait* coperto ■ Holsito ». sorto 
in piazza Carli» Mazzarrsi alla 
B.»1diiina 

OGGETTI RINVENUTI 

-- Numomsi oggetti rinvomit* tra 
Il 14 «' il i!» .ipille possono esson- 
ritirati. cc>mprovand«> il proprio 
dirìtlo. pros.s»» la depositoria co-1 
ninnalo di via Francesco Ne¬ 
gri 11. 

MOSTRE 

— Alla Galleria « I-a Fontanella *. 
vi.» del B.ibilim* 194, dal 4 al 14 
m.-iggio si terrà un.» personale 
della pittrice Cl.iiro SzILard 
Baum. 

LUTTO 

— F.’ deceduto il compagno Aler- 
co Stirpe. Alla f.-imigll.t giung.ino 
Io C(*n(logIianZt' «lei romp.igni del¬ 
la seziono Borglìcsian.» e dcl- 
l'c Unità a. 


rillRI’RGIX PI.ASTICA 

ESTETICA 

ditelli Ilei VISO e del corpo 
marrtile e iinnnrl della pelle i 
Di;PII.A7.lnNR UF.riNITIVA j 

He IICAI V le B. Buorzi 4!> 

Vi» OJBI Appuntamento t R77 365* 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dell* 
«ao le» dlafurutonl e debo]etz« 
■aaaualt 41 otlgtM nerraaa. pal« 
cbica. «ndocrtna INcuraatcnia), 
defiefaiue ed anomalie a mau aU). 
Malto pro-matrimonloli. Dott. P. 
MONACO. SOMA . V|a Voltarno 
n. 19 Int. » (Stàaiono DamlnlL 
Orario; 9-11 IS-lg coclooo R oa- 
bato pomeriggio • 1 fMttvL Itiort 
erario, ne) «abate pomeriggio • 
nel giorni festivi ol riceve oeìo 
por appuntamento. Teief. 4747M. 
A. Com. Roma liOlD del U-ll-ltM 


allo Maddalena»in Proti 




RHODIATOCE 


"SCALA D'ORO' 


■«Èia; 
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V ha scoperto la polizia a Milano capitale del « miracolo » 


PAG. 5 / cronacln^ 


Trafficanti inglesi a S. Francisco 


Come in un Inger gli immigrati 
sui pagliericci di 


pensione 


Vogliono battere tutti i record 


In tre col pallone 
sugli Stati Uniti 


Quaranta persone di tutti i sessi 
e di tutte le età in cinque stanze 
Pagamento «alla mano» - La 
lite fra la padrona e i pigionanti 


Quattro 

figli 


Suirammìnglia 

i * 

diamanti e stupefacenti 
per tre miliardi 

Ai ferri sedici membri dell’equipaggio 


Dalla noitra redazione stuuiMono l'* .nva » minuto 

duo iiMMvat.i a 

MlU-\NO, 2 coppie ili coniugi. 
Duecentocinquanta lire por non ic.-ia .,lUo 

notte, da pagare calla ma- du. poi lare in .pie.stiii a. pa 
no ». prima di coricarla, pei iiion.i e gian paite ilcgli 


vi;ho.\a. 2 



doimiie in un letto già oc¬ 
cupato da altri ospiti: iin'al- 
tia c Alca di Noe» claiule- 
stnva per immigrali nieii- 
dioiiali e stata scopeita. qnc- 
.sta notte, (inaiido la polizia 
vi ha fatto casiialmenle ii- 
iiizione. In tic .st.m/ette .-i 
lunano amimiccliiate \en- 
ti.selte persone, nomini e 
donne. g'“vani o vccclii. Al¬ 
no treilici peisime .dloggia- 
v.ino in due stanze dello slev- 
--■o st.dille e ilell.i stoss.i peii- 
sHine .. 

1” andai.i cosi, leu seta, 
alenili giovani ospili (lidia 


dioii.i e .gian p.iite il 
ospiti. 

C!li Ospiti non moio cIu* 


manovali. Lavor.iiio. hanno I-e 


Nostro servizio scrctii quatitità di pielre prc- ricanu per e.sscre soffoposfj 

■ M xv iM ' . ■ . .> ‘io''!’ e (jKi'li' non rcf/olar- ad iiitcrroriator'iì. 

■ fi Wlff O .s.AN 1H.\.\( ISC O. 2 nienfe donraciatc (die arano La (informi non lutano ri- 

l n chiììtoroso caso di eoa- state nascosti- in Inirattoli di celato le idcnflà ila dite ar- 
\ THO.X \ *’ trahhando tli stupcjaccnti e zacclicro. restati, via hanno dichiarato 

l n 1 ) .Ito Oli ul.ie.'mino" s' '' Frank l.om,. capo della se- l'be h» dropn era ..tata acciai. 

e xe die ni i / incroc.afore Belfa.--t (I nane -k,ne californiana dei serrici ^dafa a Stiuiaporc e doveva 

1 c 11 • 1 ‘i"‘»>'>‘npha della flotta «»- o.-.j .a ‘sserc consepnafa nelle mo¬ 
di .s Honil.icio: nnodei (pud- lUarFstrcino Orienfe. V. ni di alcun, enìis..(irt di Ilo- 

fo eeimdli. 1 imico ni.isihio. pinnfa ieri nel porto di San '■'."••ca personalmente I o/ie- 

t‘ motto ipie.Uo pomeiiggio Franciseo proveniente dalle ’‘a:ione. ('oa il permeo del y. lemiero eum- 


[(‘.sserc consepnafa nelle mo¬ 
ni di alcuni e,nis..art ili Ilo- 


motto ipii‘.-.ti» pioiUMiggio I Francisco prov 
' Ite li.imhmi' e l.i iii.uheLcijne nin/c.'.i. 


paghe h.use. devono mandale -Mgno.., Ho.-.., /amhei l.oid 

a iMs.t ima iurte del salano, di ;i« ann:. mo.e!;.- del m.mo-L.,„ unoniina i servi:i dona- 


drllti ntirr ni-l 
f/tese i-fiH saliva a Imnlo peri 
i-fleltaere ima accnnita per. 


.\on pos.sono. ipiindi. l>ei - j ^ , 1 ^. ( 

iiietteisi neppiiio mi letto .i 

lest.i Hanno s.qmto che pin . ..... 

25(1 hit' a notti' t‘‘e l.i possi- 

hilit.i di stendeie le ossa in '' 

(pialche modo e sono .inil.ili ‘ >' 

in coisii laidi iinonu'iito 


F‘ .'luto iin le,mero eam- 
hnimenlo nel pnairantiiut 
della eioi'iera ilei Heltast o 
Uir croHore l'ed'tieto dell'or- 


x.ili' (ìiox-.uiii: /ot.'.in — go¬ 
dono inxi'c,' loion.i .salute 
l.'ecci'zion.ili' p.i’li» e .ix'- 
xennto li.i h' 0.15 e rima e|nilornii 
ciiuiiie di leii m.ittin.i al 


Sili I ^ .... ...... ..... 

milt e per la repressione del 'l''''’' >’' 0 (iii "ri u^ijid.7;(i;(one ehindestinn. 


eommereio clandestino delle 
droipie. ernno .xfoft me.s.'i in 


del fii.o 

l'enii'o eo.si 


'fidi Ilio ehi 


nll'arriro (/e/H** llasiiorlava ilio elii- 


m.ittin.i al Bell.ut nella darsena milita- lopramnti di eroina, eneo 12 loln 


l.'tmroetalore mcilese, ni- 
Utili, ..1 ero fermato .solo po- 
l'Iie ore nel porto di lloiio- 
liiln ed (I nc.-;siiii membro 


momento della n.is, ita. .\.iza- re del porlo di .Vati Francisco chilopramini di opp-o. dm- ileireipiipapfiio era .stato con- 
'eii i iH's.iv 1 Ulto gi.nnnu. oreriino di.s/io.s-|n una .sfrelfa monti e piade jier ita valore .entito di scendere a terra 

* * ‘ ^ •• .1. r/ì/1/I/I -•..II,.... / vi*.... .■#/! ...» ... v.1.....A.. 


e Statistiche, eommupie. ‘ 

cin.ino che Milano eh.' lo ''‘*‘'. 0 . r '‘»nmi N'a.mie- 
inxuhahile pi.malo di HOU gì.unini ed AntoiueU 

st.niz.i per nhitante Koise |e Il m.isclnelto si ei.i 

Statistiche .non eoiisideiano '"‘'l’**" n'el.ilo pin delude 


singolare pensione lo; nano .,int.mt, della meliopo- delle .so,el 

a c.isa, in coisii Lodi 1_. ''P- L semplici manovali che 1 "■''Ped.ile. 

lati-lVà /I» iJytl'é.k 



Brawley. 4. — Tre scienziati stami» 
tentando di attraversare per la prima 
volta gli Stati Uniti a bordo di un pal¬ 
lone: partiti due giorni fa dairaeroporto 
di Brawley, sito in California a 32 clii- 
lometri dalla frontiera americana, i tre 
contano di raggiungere, senza scalo, la 


.Àii 


Ini 


;i casii, in coisti Lodi 12. iip- 
peiKi fuori di l’orto Honia- 
na. 55(111.1 stati via tulio d 
gitirno. a godei si il sole, già- 
zie alla festa del primo ni.ig- 
gio. tn casa li attendo la 
pi(i|)i letari.i della pensione 
Come al solilo pretende che 
i giovani, tutti meiidionali. 
paghino la ietta puma di 
mcflci.si sin giacigli già 
pronti. /Menni, anzi, già pai- 
ziahnente ocenpati. 

L'appai lamento e il' t:.- 
stanze, ma la jiadiona. Ma¬ 
lia Cìahriell.i Vitteii. ima 
eorpiiloiita donna di qii.isi 
sessanta am i. con alcniu' ar- 
dito soluzioni arcliilettoiii- 
ha moltiplicato i locali, in 
(lue camere lia fatto crigeie 
(Ine tianscnno. inddopiiKouii. 
così i vani. Duo coriidoi so¬ 
no stati pure trasformati 111 
carnei e da letto. In oginmo 
dei vani m.ileodoi aulì del 
decrepito appartamento. I.i 
donna ha seminato hi.nule 
ad ima o a due jiiazze, sulle 
(piali, ogni notte, sono de¬ 
stinati a riposare i suoi in¬ 
quilini. a grappoli 

l'na vivace discussione è 


xi'ngoiio tlal .Sud .» gn.uln- 
gii.u "1 da viv e:.' 


.•\ntn/zi. chi 


r.immi. N'azaic- ''orreplinnca. di tO.vlìv iloUa:-i (oltre 4(1 ini- 

lini l'd .\nloniet- l’in radio, if eomandante di 

i.i-'Chu'lto si ei.i tiri Belf.ist crii stato messo bihrc. pia (tmili, il valore 
Ilo pin tl.'hole (d rorrenle dc/Lopcnirioiie <(*'*"' dropa: 

Il punì.Il IO ilei- e. prìimi iineora di attracca- dolUtri pan a 3/OO UliO.OuU 
piof. l’.isi|uale re. pii ste<.\i af fieinli del coni- **’ '’• 

.ivi'v.i assistilo missariato dell' incrociatore. Due meniliri fiiic.sì del¬ 


ti! 70.OUd dollari (oltre 40 Hit- m franchipia. Stupefacente, 
lìoni di Ine). .S'i poteva sta- ipade e diamanti, non pntr- 
hihre, pin twdi. il valori- vano. così, r.xscrt* con.sepnnti. 


della dropa: sei milioin d, Frank Long, il cimile con- 
dolUiri pori a 3 700 000.000 duce le imlapini. ha diclìia- 
di lire. rato, (dir la speiìirione di 

Dite mi-mliri rinesi del- eroina ed oppio per inerbo dì 


A Ragusa 


I frati alla sbarra 


Sepolti da una frana 
quattro operai 


palio, axexa dichiarato iieccniio messo le inani su l'i-iint/iatuito venii-ano iirri'-lalcanl viciiihrì dell eqntpnp- 
^ . . 1 . 1 .. le speianzf clu' il picco- ima notevole qiiaiitìtà di sta. siali r tradotti iicoli uffici P'o del Belfast, fa fitirfc d' 

Piero CarnpiSIi|,» .sopì.ix x ix l'Sst'l'i ano pochi'*pc/dceiifi. iioiicfiè sa ima di- (Iella polizia federale aiiie- tm piano piu va.sto di com- 

niercin di stupeUicenti, pia- 

___ liti elle ha, alle spalle, ima 

orpanizzazione innmiiale con 
f t mm I rniniricazioiìi nell’ Fstremo 

I frati alla sbarra oriente m-pll stati occhlen. 

tali ilepli Stali l niti. 

_ A/fri /fi me,nitri deU’eqnì- 

pappio del Belfast — (pins’ 
^U| tutti (li nripìne cinese — .^ 0 - 

a ■ '•'<> 'Stufi me.s'.'d ((ali urrc.TfÌ a 

ina fIntinti ^oni6 

WmwU mm 000000 rati in possesso di dia manti 

e piade il cui ucf/iii-Sfo non 

Q 0 ^ 0 ora stato (lenimcinto. 

/Ì'CI ■■MmrrA'ìly Robert Thomas 


Come 

«si impiccò» 


in una cava di pietra Lo Bortolo 


stinati a riposare 1 suoi in- H \C.l SA. 2 .s..tto il quale gli opciai l.ivo- 

.— qu'hni. a grappoli terribile sciagnia che rax’uno. 

costa atlantica tr.a due giorni. l'uà vivace discussione è l'ostai.i la vita a (piatilo Al momento di‘l ciolio ima 

CìlI obiettivi sono quelli di battere il sorta ieii sera, a quanto pa- <ip,>|-ai .. ;ivv('mita o.ggi lud s'(|nadr,'i di sei nomini, cipeg- 

record di distanza stabilito dai tedeschi re. al momento del (laga- lauio piimeiiggu* in nii.i cax .1 giata da .Angt'lo .l.icono. con- 

iiei lontano 1914 (km. 30.i8) c il primato mentii della lotta (10500 lire pietra a Hm.izzi, nei prcs- eessionaiio della cav.i, stava 

di durata (87 ore) che è anch’c.sso. fin per una coppia, O.'iOO mensi- jp Hagus.i. ' scavando all.t hase del coslo- 

da! 1913, appannaggio della Germania, li .. persona jier dormire , - , r<i.;i,.ii,' di im-i hnpiovx is.unente i sei 

(Telefolo A.I’.-< LUiiilà ») m tre, 8000 Ine mensili pci .. hanno iiilitn im lei i ihile hoa- 


la notizia 
del giorno 

D'amore 
si muore 

Gli aiiiliicnii xcnaiiiri ilt-l 
Treiilino-Alio Ailisi* «mio in 
aiibliuglin: i cjcri.iinri, rlie 
hanno p.i.zato lanio ili 
e (li licenze, tornano ogni 
sera a ca«a con il carniere 
X'iiolo c non «anno clic pf.'ci. 
o. nirglin. clic uccelli prcii- 
ilcre. Le prime Ire giornale 
(Iella caccia priniaxcrilo al 
gallo cedrone e al fasiaiio di 
inonic «ono rallile. 

()iic«l.i iinhile caccia — e 
chi nc è appa«'>i(iiiaio lo «a 
hciii««iino — *i Im'.i liill.i 
5 til richiamo aiiioro«o dei 
ma«rhì per iiidix idii.-irc la 
preda. In parole poxcrc. «ia 
i galli Cedroni rhe i f.isi.'ini 
di ninniasii.i |ii-r a'.iirare 
r anenzioite dellt- feiiimilie. 
('«egiiono mia rouiplirata 
danza, emcli-’ndo im xer^o 
particol.m* di arrmiipasna- 
mcnio. Naiiir.ilmcnle. molli 
di loro, prima di incnnrrar«i 
con rain.ilti liciir, xenivano 
raegiiinti da tuia «carica di 
fucile che li rendeva rada- 
veri prima clic inarili. L alla 
vedova non r.*-iava nemme¬ 
no la rori«o|jzìonc di pian- 
«err «lilla loniha. ^la (pic- 
«Lanno. i «olili appat-ionali 
dcire*ìlaranlc «pori hanno 
invano zirato In liinso e in 
largo i linschi. con l'nrerrliio 
lr*o r il fucile carico: il 
«ilenzìn pili a-«olttto li ha 
arcollì. Non iin trillo, non 
nn gorchrg7Ìo, non iin *0- 
«pìm. Per la prima volta a 
memoria d'uomo, salii c fa¬ 
giani «ono mancati al loro 
appnntamento amoro*^, 

a ì.t, rnìpi è dii n-mpo 
— hanno conrlii«o i più —; 
in primnr*-rn è Imititi e 1 
l’ifdani. di%orirntali ilnll*- in- 
trmprrir, vi %nnn dimt-nlirnl' 
i loro dnt't'ri maritali. 

I.a 5 pissazionr più Insica 
for«c r che i faziani e ì 
galli hanno rapito la lezio¬ 
ne; a forza di «perimentarc 
che (Pamore «i miio-e, anche 
il \(xlaiile più iitiipidv rapi- 
«ee l'antifona e eamhia «i-ie- 
veri prima rhe mariti. .Ma 
qiie«rannn i earriatori hanno 
ma. Può darvi rhe fasiani e 
fagiane «i inrontrino .«ilrn- 
ziovamentr. N* ro:,i fo'—r. im¬ 
parino, le dive, a «rsiiirr il 
loro e«empio: ia pitbhiirità, 
in certe qne-iioni. è sempre 
più pnidenir evitarla. 


Cinque aviatori americani 

Si gettano 
dall'aereo 
in fiamme 

Il paracadute li ha salvati 


(lormire in dito), fin il gfnp- 
|U‘tto (li'i giovani viu- lieiiti.i- 
vano, la padiona t* il suo 
convivente, (liiiseppe Caia-l 
valli, un nomo di 3lì anni. 
.Alle 0.15 una macchina del¬ 
la € Volante » nccoirc in cor¬ 
so Lodi. La discussione e 


si tli Hagus.i. 

L-mte.o co.stone di una ,,,, t.-i ulule hoa- 

montagna di pieti.t bianca e niont.igna fiaiiaxa. 

(•.oliato mentre .se. cavato.. 

erano .1 lavo...- t.mnellate c „„ ,,..lzi. ilispc- 

tomu'llate di .......limi lia.u.o ,,, j.n,si. gli al- 

.sepollo qii‘ttio dei .wi. meli- , .-uno i.masti «e- 

4 . . .- 1 . . 1 -. . _ » 


ct'ssionai IO della l av.i, slava 
scavando all.. Ii.ise ilei coslo- 
ne. Impiovvis.unenti' i si‘i 


.•Mie 0.15 una macchina del- )!*■ alin -.hif, .-uno liiihciti d ai gro-M macigni pic-j 

la < \'olante » accoirc in cor- i- .ippen.i in tempii, j-jp-tati: assieme allo .Iacono, 

so Lodi. La discussione e •'**'* o;-iili:li- molle iniianen- -imo scomp.u.-i sotto l.i piog- 
diveitlata litigio c (lualcimo do solo fei ti dai deti iti dell .1 m.i ,i,'i m.i —1 (ìiiiseiipe ’l'ii- 
sembr.T che abbia pai lato .an- 'occi.t ninio ih 2'ì .inni, (ìiii-eppei 

chv-* di coltello. Le c.iii'c .lei cuòio dehho- Lucent: di 20 anni e il c.ir- 

.Me//'oia dopo, altra chia- no .incoia esseie acceilate; lettieie chi' .ispettav.i di f.i- 
mata urgente. In coisti Lo- scmhi.i conuiii(|ne che il ce- >1 caiuo. (iioxaniii .Inia- 
ili. nello stesso appartameli- dnnvuto si.i dovuto ad un er- lo '*• 50 .mii> i 

to. la lite e ripiesa. Questa imr di c.il.olo luc.i l.i st.i- * ilandodi i aci .ipi iccio gl; 
volta uh agenti salgono le bilita del i o.stom- ih micia * •"'-■^•■PP''•l•>r•'mo (h j 

vecchie scale fino al (piarlo ____ 30 .inni e (ini-epi»' Bag.u'ii.' 

piallo e si affacciano all'iii- iiono.-t.iiite le -cliegge dell.i 

tento di casa \ itteii N.iHi- diz» f'i fian.i li axi'.-.seio lenti, sono 

r.iil.'iine ' 



tento di cas.a \'itt(*ii N.ilii 
rahnente rimangono ih .sa.—o 
« Ci accoghev.i mio spett.i 
colo ilisgnslos.imentc impres 


' ... - Su Piemoule, Lombardia, , ,, ■ f i 

sionante... > dice te.stu.almen-! versante ligure c alto e me- t'U'l*'* '*'' *•'" ' Iom (<ipi. 

te il r.ipporto dcll.i polizia 1 dio versante tirrenico, cielo No i ihihnenle .-ti.i/i.iti soiiOj 
* In uno spazio iistieltissi.ao' poco nuvoloso con tendenza .-t.iti liliei.it: dopo oie di Li-! 
..rum i.inr-n rrf inet.i 11 ielle i al bello. Sulle isole e sul | xolod.i. vigili del fuoco, (hl'i 


30 .mni e (Jm-epiic Bagliori.' 
I nono.-l.iiite le -cliegge dell.il 
Ifian.i li axi'.-.'^eio lei iti. sono 
col:! ;i il.ut' r.iil.Minc 

1 K’ -t.ito subito eie.Ili» chvj 

■pt'i i sepolti non l eia pili' 


Dal nostro corrispondente tato tici pie.ssi della fei lo-1‘V» ‘'" l:! parirai’mente'V jocaÌmèn“té 

z-x-rvvrv o ^JiIcnmetiicj. a pochi >en/i,nhl ;;uvolo»o. Su versante ioni- 

^ “ metri ihii loc;ili della trovavano, ^ adriatico, nuvolosità 

Pinna delle una di stanot- ^ionu nci (jii.ili dfirmivMiit) iniIi\ :doì ni numera» intensa con precipitazioni c 

le, un aereo militare ameri- moglie e due figli del di-M^*PP^*^ ^ talvolta triplo <lel-’ rovesci isolati. Tcmpcratu* 
cano e piecipitato in fiam* ridente no Va>la' codini uapicn/,i effettiva >. ra m aumento ovunque, 

me nei pressi di un piccolo ,LM!a fmesti... h.. potuto.' in-, /’!' (igenti chiedono .nll.i 

pae.-e — l’iedmionte Ktneo vece, vedere csplodcic l'ac- ^affiit.i- j-otranto. Man: lo- 

— sul versante nord-e-t del- roplano. c.inie.»e. Nim cc Ih.i, .anche ^ Adriatico molto 

rEtn.a. .1 40 chilometri da t F.' stala uno spettacola[>o da .mm ge-ti-ce Li jicn- mossi, gii .^Uri man poco 

Caiani.!. che non dinn'-nlichrrn mai »|.«!one. \ ciigono a -.ipere. .m- mossi o mossi. 

I ciiupie componenti le- ha dichiarato .tj g:ri.''nalisti zi. clic il tri-te hotel cl.m- Temperatura e condizioni 
omnannio dell'aereo -■ era- * "on avrei data un centesi- <ìc.st:no h,i delle -depen-. meteorologiche delle pnnci- 

iò ,n .-.'l'Y, qual.ho ».» PT /» Ula .Ir, pi'.»,. In- .Irncr-. f/itfr «ro,”."; 

ipimito prima l'i’IIa tatlllla. l'.’rr r/rpi.y r'n- m I" <»»* -"■""Pi.- m '- tempo bel- 

lanciando.':! con i paracadn- qiicmdti. dirndatti ,/ Io -te-.-i» -t.i i,le vengono in-, Sanremo: temperatura 

te. Si tratta del comandan- -^coppia ha ,,-lf.ilt. ospitati altri Ued.c im- sopra zero, celo sereno; 

tc Pilota Paul Delwcilor. ,lcl ' P'"’"'"''"" > im ','h '""'’V''"" »'>• 

comandante Austin David- Lorenzo Mougeri'l" r,':!.'' a,:;, ; ora zero, celo .ereop, 

son. del .sottotenente Ma- ....- 


„ , ,, - metri dai locali della .'^ta- 

Piima delle una di stanoG jje, (pi.jii d(,niiiv.ino 

te. nn aereo militare amen- jj moglie e due figli del di¬ 
cano e piecipitato in fiam- pjgcnlc (Lno X’ast.i; costui, 
me nei pressi di nn piccolo dalla fmestr.i. ha potuto, in¬ 
paese — l’iedimonle Ktneo vece, vedere esplorici e Lac¬ 


erano sparse rct; met.illiche 
da lino 11 due posti, sulle qii.i- 
li. sii niater.i.ss: e Icn/iinli 


inaleoiioranti. -1 
cor.c.Hi iiitlividoi 


al bello. Sulle isole e sul 
basso versante tirrenico, da 
parzialmente a localmente 
nuvoloso. Su versante ioni- 


trovax'ano I ^ adnatico, nuvolosità 


::i innnero 


intensa con precipitazioni e 
rovesci isol.iti. Temperatu¬ 
ra in aumento ovunque. 
Venti generalmente deboli 


.mtiK g basso Adriatico molto 

.1 pcn- mossi, gli .vitri man poco 
re. .Ili- mossi o mossi. 

I cl.m- Temperatura e condizioni 
dcpi'n-, meteorologiche delle princi¬ 
pali spiagge e stazioni mon- 
if niL tane; Cervmia: temperatu- 
>110 m- 5' sotto zero, tempo bel- 

' lo; Sanremo: temperatura 
1(1 ini- .jg sopra zero. Cielo sereno; 
ino coni Qapr,; temperatura 12' so- 
ff.ircia I pra zero, celo sereno. 


.-t.iti lilii'i.it: dopi) o:e di Li-! 
x.iid d.i. vigili ili'l fiioro, ihi'i 
non li.nino potuto f.ir nltio. 
thè lompoine 1 mi-eii ic.-ti' 
.1 pili lo p.i-'i il,li Inoi’o dclln ■ 
‘ f I ,m.i 

11 pi l'fv' ti>. ;I .-.nd.u <> l'd 
..Itir .lutoiit.i cono guniti' .-ni 
po-to' velia .tpi'it.i im.i iii-i 
ihle-t.i pei pu r:,-.l e le 1 "il { 
.di/ oli 'il l.ixoio il' ile ( •'* 
t me: .iif.itti li t.ig'-.o ilell.i ' 
, p:i'l:.i viene d.ito m (•oiU('.--j 
.-■Olle .1 pn coll .-nh.ipp.lit.ilo I 
Il elle, jiel tiaile '. p.U glo. • 
.-I pioilttl. .i--limon" ope..i.| 
1.1 cottimo (.'o-loio. .-en/.l ne - , 
'.-nn.'i piote/ioiie. e an/i .-i.i- 
'x.intio .dia h.i-e il pai a lun¬ 
go po—dille per non per(le:( i 
teiiip''. 1 .1x0:,1:10 m rondi/ii'-j 
i n. niii.in'' i 



AIU.S.SI.V.A — Drpotir il direttore del eareere 1 t(•^■l•»^oI 


Dal nostro invialo 


chcfcr, dci tenente V'.eto; j __ 

Lakey e del -ergente V. .A ' 

Jamel. j 

L'aereo, nn biniutoie del, 
tivTo « Bcach Craft SNB». 
precipitatii per resannmer.. 1 
to del carburante. Il I 

torc. (li stanz.! alla b.T-ic dìj 

Sigonella. pilotato d.il ?er- ,_ . 

gente Jainel. ieri, aveva pre- OQ IRtOSSICBlI 

levato a Napoli. (Lilla por- Sessanta persone, che pcrtec: 

taerc:. i quattro ufficiali. pgx;.r.o a u.n banche::o nuz.a 


.\lLSSL\.-\. 2 lenziiiilti ma rmuiiu 

Sliimattmii, alla ripre.ii luttiivia. praticimient,'. 
del prac,-.<.-ti a carira della , ,„c,l, a terra. p, 


Fuga a sei 
per girare 
l'Italia.:.::: 


A VELI.INO. 2 

-Volevamo girare un pu* flLi- 

l. I -. hnmio (Lchiar.itu agl. 
.igenti .sei ragazzi, tutti :ii gio- 
V iin.ssima et.’i. che, fuggiti dalle 
Inni ca-e a Cniit’o. .sono .stnt. 
I ntraeciati d.dl.i potiz.ia -illa pe- 
iifer.a di Avoli.no. 

I tre r.igaz/i — Donato Fro- 
'i- — (Il lo aims. M.inrio Ale¬ 
ni.tiiiiii e KriKiin Molimi di 17 — 
'■ le tre ragaz'.e — Wanda De 
(Iregono di li» anni. Maria Lii.- 
s.i Nisn e Kif.i Cortese di 15 — 
.ivevann noleg'gi.ito. una setti- 

m. ina f.i. iiiri K it 1100 ecl era¬ 
no p.'irtiti, .-enz.i .iwertire le 
n-pi'ttivo f.'iinigl"'. Hanno per- 
cnr-'ii molti l•ln^ 1 nll■*^l, ,-i”"glicn- 
di, le sfr.adc a <• i.-o, xerso il 
Sud Quando -o'iii st.atl rin¬ 
tracci.iti. av''v.in.» orni ti finito 
.1 poco danaro r -i) irnmito 


Arrestato 
entro 

5 giorni 

La c.idiiia dei ca{>clli sara 
-.ciir.micnte arrestata csitrn 
ciniino giorni. u-.indo la nuov.» 
Lozione al lÌHTA-N'OL di re¬ 
cente .-COfiCli.i. 

L‘ .ccantiiicamcme .accertato 
che Li perdila tic: cajx'Hi e 
gi-m p.irte dovuta ,ui m.a in- 
'Ulhcunte muriziaiie del onib; 
p.hfei. ed all., (o.-fora clu¬ 
ni- .-<itIoi..i la cute. Lj Lozione 
IIKT.A-.N'DL, att.v.ila ilaU’.icitiii 
p.iritott«-,,(•'.> lia cliciat.na e da 
i.noxe .-ontanze di recente sci*. 
tlnre del ciirrere ilclelofoi !><•,!.,. cccit.i tma maggiore ir- 

.orazione sanguigna alLi cuic. 
ipjioi i.inilo bulbi piliferi Io 
|■"•l;f., thnulit e nit’imi e rer- 'O-tanze nnuitivatt>_-a r.Hfor- 
tt-nili .-tinitUnn alla i i .ipclli tr.tiiili, si-.molarr.c 

,/• lenznalt, ma riimiro-rido.l 




. . . iffiii-Mi. vralictimeiite. ^'-'MH-Tdcle la .siscrarael 

idei prtH'i-.^st, a carica dellaj, a terra. perche , 

_ - - iKintld cfMimifdt Af<ir-Uii[ vufrMi/M dufrorlfWfiuo, i HKTA-NOL^ 

jZiiriiitt. ..talli .tati a., a'talij ,,1 fa-e i.lrutlar-a. furali.,- F..:e Vpie-:’ult.:n i prova ci'n 
iihrrr.i fi'.-fioiorii tenuti o'y,, aiiznli m.iit! (hibb’f t ***’-T.\-.\OL e dopo p-'ch; giorni 

a jde;)orre sulle cinastiiriZCi Sta-mme. sii r'ifi'.-'hi (/••*( «m-t.itc i eie l.i sonirenitcn!--' 

migl I ■■■ della viarie di Cnrivi-lo La (,!, avv.irntt d.-'bi ced.tv.i *-lUc.ìc..i lii t.ìlc i.ua\o pzodoilo. 

“ m M ^ y ■ ^ ^ lìnrtrila. artahiiu, del cmi-j ('a „ e rcnih, per pri-jl (•(l'C'-i non cadranno p.u. la 

venlt,. Il (Vdai.crr dclVorla-] „ tlcimrre 7 ! dr. /p./p,,,,"! - *(•» i e la voglia 

• ^"fillio (sul quale (iffniifniciifc dmclfore de: enreere d' (' 10 - 1 ^'*'’ 

t Irai, varrebbero far rira- tarn.seftv. ,r ,,m,le. ..r-i.,-; ói.edcte una friz.o.ne BET-A- 
: «n.'i. d. 6 :.r.t iion Si .tiicor • '•. rito. C .rnu è* H'nz . hi T.\taT- ,dere la respon.mbililiì delle fncnte. In, i.iiitertniila fnlNvil/.nl x,'o.«lro parVui-chier*:" 
che la p rro;.t > mort-T e h.'i eh.» - l ■*'> r'.mpufiz.one li ■.. ■ iii.iiio r ..far.'ini, ) f;t trovata — eo-Isna ipote..t cir,a il -nieidio,' BLT.A-NOL trova.-i in ven- 
‘*,1 d: veder. .'1 -Non -o perche ■• n.stri * fr ittiire :aii...p.e ..!.e j nie .si ricorderà^ — con /<i{rnii ha dariila pai riconosce- d.ta presso le m.gùori protu- 
.ho f'riti — i... devo .-,1 g.iid - c.-nihi. ...e.i .-. ..mi:, . u.> -<‘.i-f,ola ..errata da ima .sfr/s'ciii] re thè il L.t H.irtalo. ma:- mer.e e farmacie, 
cf —: chi.d';.!'! rd padre. I’.,- •• r j ìeiiznala. che era statai c, radi, f.i-.e va < i-'o’iifo >, ‘ ROMA;^ l’ri'fun'.eri.i Lembi 

r’’ eh'- ,'»..or _ ne d--, f>>..e g'- leiiatn a imo dei stxteqni del renne cividatto ad ii.sistcre..’- • * (-■."herti J.S; .Mohnar.. 


E? ACCADUTO 


ROf iMM iMCMliO 1 ; 

L'n violento -.nccnd.o, d.vam-U'o d: veder.. 


ufficiali. pgv;.r.o a un banche::o nuz.a- paio In una cab n.', eiettr.c.', d. . ho f, riti — i... devo .-.1 g.iid-!- -' 
cl cielop*"- r.ma.s'c inio-s.cate da Kocc.-. Scr.v .r, > .Alt-ùandr h ■ cr —: chf.d.t.I'i .ai padre. 

1 IC'b. RU'S'i. I/av ve;enam''n:o ge- can',.'o dann. per 7(1 m;'. or. . I.i ;,..or_n'' d--', filile «• - i 


per esercitazioni nel cielol'*"- ^or.o r.ma.s'c inio-s.cate da Kocca bcr.v.r, >.Alt-ùandr .'.». h 1 
1 - a: ‘c.bl Rii'.s* 1 . I/av velenam''n:o ge-Ican-^'o dann. pt r 7(1 m;l or. . I.< 

di Sic La e di M.-ilta. d.! 01 . ;^.,,.., a uosa (T.- f, nn.Te . .-orto per nn erto c.r 

stanotte proveniv.! per dirmto). Dopo ha lavanda gastr - jcu * 0 . - -'«no • .’i-f. .a nr', ofà- 
rienlri) a Napoli. ;ca. .ìì conv tr.*, «or.o stat. r.-jc iia rr.ecc.ir.ic. , n« l.a <pi...>'< r 1 - 

Le condizioni del temno > 'l’^hdr,*. a c -n ir.r, cu.'tod * «•nim<T,’ d .a.’c 


d: veder,.-. -Non -o perch.- h n-stn * fr .ttiire raiilt.p.e j 
f, _ f,.. devo al g.iid -Ic.-mhi. N..n .mi:,*, io i.ltr. . 


rit-iurti a .capoti. :c:t. .“>■) con\ «or.o r.- 

Le condizioni del teoifio ■a c-» 
non permettevano, pero, lo _ - • j 

attcrra.ggio sulla portaerei. fnilCiai 

per CUI e arnv-ato Lorciine m un bar d; Presezz.» (B( rga- 
d| dirottare verso Cal.inia e rno». Gianluigi R.na'd . d, 13 

di atterrare a Sigonella. anni, ha ucc.sO con un pugno 

A 50 chilometri dalla b.a- -* >1 d.c a«et:rnr.e Giaco- 

sc si e esaurito il carburante Ment n.. I duo g.ov-am s*r.- 
„ Or. v.ano R.ocando » b.gl ardo c avc- 

c lino dei motori si c in- vano I.tigsto per qualche punto 

cendiato. L equipaggio, a 
qiie.sto punto, ha abbando- _ _, ,, . . 

nato Laereo. nel ciclo d; rHrta «1 giaMlll 
Taormina, dopi» averlo di- ^ Marsala, alcuni lr.dri. r.- 


jC ;).'i rr.ecc.ir.ic. , vf qu.,.,' < r 1 -1 
ir.f, cu.'tod • «•nim<T,’ d .-(.•oj 

.lore. nece«:-ir. per 1 r'.dd.ip-j 
ipo d( l.’airo-Tv t 1 S, .v.a..f- 
. (ònox-i 


<1 on*’ lin»*!*/ *** 
r .1 fr « ... I. 1 ; nv“. * .. p . 
d* 1 : . b'.mh n. 

Muore bruciata 


Scontro mortale 


•berti J.S; .Mohnar. 


I l'na b,.nib i. « d .1 i.nii.. G.o- 
x.'.nna Be,:tu, •• mort.i lime .ita 

Uccisa da Uampari ^ c„«oiar> a due- ch.iomi-- 

K- mort.a ;. rl li b.imb n.i d. 4 ][' ‘'Ad". 'Ahvsan- 

ann; Sper.mza Raffoni. .nve«-.ta V'‘ ^’ TV; T 

.I l. maRR.o dali-auto del pug.- ^ 

' r. CZ r.r/H.-r'rt 1 r. SC.nt.#,e .(''VanO dati) f LOCO 


,, V■ . .... .. ,1 ' l'alt ’r • 11 II ri un t II 

M ir.o N . . un b..:ii i no <1 t 
.! .-.nr.'. h.'i per-o 1 i v.ta .n ur, j ferrei, 

i.c.d. Il'*' '.'r id .li- nei rirv--i d II l.n Harlab, — ii/i 
\!.«r..Ti I (Po'ir.z'i* V.-.ggi:iV i.jur, metro e settavla 
-•diro «ii;;i' g noich • d«-l P'-Ufiifo arrestata a de 


letta, aH'altezza il' circa imlm coivpapnia di tatti pb of-'Vj*. 

metro e ..ettaritacmque daltri iletenvti. ciba prn'-ez’.me J-j - ^ o'.rmi, via de: 

' i , ' C.i't.ii.i bri: Pro: lini., via dc.- 


i/i im film. 


— ii/fo (piii-i t}iie..la plinti 

tiinla — ero Luco (linseppe N' 
Il (ìenova ,’'aver attenuta r 


<i 1 Zì.cut.i ;»n. Pasquali E, vi.i 


.1 qiie..ta pimta l’impiituta Dii Glande S; Righ.. 

ICO dmseppe Snlcm-, dopa vi.i Tom.icclh T2. Ixo.-:ci. v:.i 
cr atlciiiita il ]}crme..sa Cola (h KicnZ'i 2.77, Farm.i- 


vano l.tìgato per qualche punto ;<> G.ordino Camp-.in. La p.cco- 

li attraver.'o impriiw .-amente- 

aiaialli f'^r frr.a d. Pa- 

■•■•w al £lvlalll V.a mentre soprjgg.ungi'v.'i Laii- 

A Marsala, alcuni l.'.dri. 1.-1*^' "r-l noto pug lo; purtroppo. 


'« dru, .j l)orfio d - iiOO - del J9S9 r, j)rrN'ùlrn/r, ìia dnrììaudtì^ ci«i lifbt'rt'i. dol Corso - 

_ - -c.uitr.i’.a friini.ilnien’i' r>in nini l,rc, e lìerninnenz.i nel •* io a quel terni',., er., GAETA. Piofumori.» La P.i- 

‘T'^' t-ir,ircerc di .Mazzanm,. ern t.olala. Perchè, mentre ’ 

- •••->" •.--1 P-r.'bri/z . fr(,.c,crifo lu qucHo di r-masi cinque mesi S^o^bJxh.P'p. . 

'• __l r.iIf.iriiSM fm. Dopo u.i pn- rmchtu.sain cella. Lo «(ir-,,.,_^,, « via N'.»- 


alle sue ve.«t.. Quando , gcn.to-, ^., 1 ^..,,,,. 

r, sono accor.', .n suo a.uto, ir.i'j,., uco.-o. fic.i.i «ii.i c.'.-.i ri. 
troppo tard.. 


retto verso il mare. masti sconosc.ut.. hanno rub.ito venne travolta 

LAiereo, contraria- R-*ieIIi per 20 mil.oni in casa 

mente al previsto, h.a invor- *• OUCOTO 

.Ìt„ Is «.tfr, cri „ G.uscppc Di Girolr.mo. I prò- .. .. 


o tre,.gerito m qm-ilo '‘ ‘V,co.-o Ucpubbhci; Pro- 

lUliHn m Cuifvi/lÌA I G.ilf.ir.i.--M fm. Dopo .... pri-jrM chiii.so in cella. Lo 

WCIIilll C alllwiaill ^t„o mterrogaloria e un in-jf"'" vemvn portata al cr-,j„,j, io - LATINA: Profumeria 

S..l»;.t(.re .Aauig;. d. :r’ ann.. .cerfo confronti, con li n,o-\ncma?^. Il dirctt,,re non /in|.\ii,zio. corso Rcpiibbl.ca SI - 

11-, lice.-il. nc.i.i 'u.i c.'.'.i ri. lineo Acprippino, Lo tìartolo saputo dare ima risposta GUtOONIA: Prxifumeria Bnc- 

Sc..'irc.i (Agr gcn'o). la mogliflsi trovarli m attesa di es- convincente. Ichitt.i, piazza Matteotti • FRA- 

— Critrnna Sj.bell.i. di 2.> :m- ^^rc mterropnto dal piiidice Dopo l'intrrriK/atoria ,lt 

n. — l' '^1 •' j:* istruttore: ma il 3 luglio fa olcimi aqcnti di custodia. ROMA: 


tuo la roil«i. SI c aoDassaio dcirappanamcnto «.! Maria Lupinott:, la donn^ che pressi delizi stazione di Adranolmì-ilina, quando si è svegliata. penderà if rtnrrafa a domain, 

c, dopo aver div;eIto un n- erano recati in campagna perlhineell scordo ha accoltellato, a (Catania) e ha percorso 300 me 


' . Critrnna S:.bell.i. di 2.> :m- ^'crc intrrropnto (Ini pindice Dopo l'intrrroi/aror 

Dcrazliimciltc y*^*’"* ■* j:\islrnttorc: ma il 3 luglio fu nlcimi apcnti di cn 

r fnmnfr i-e doli 1 f rry- l- • Ìo'nV (TOmfO HlOrfO. Data la SUnClìC IlOll /inilllO dcffo 

L r*utomotr*ro della furrov.;i tre anni, figlia drlla copp.a. h»* ' ^ _,i: . . « i* 

c.rciimetnea »• deragliata nei trovato i genitori mo.-ti ieri i ,nodc.staaltc—a tit tinnì o. l ucìiin^u t 


..statura r la modc.sta al (ecco (fi nunro. Fuclicnza è 


iiulbi 


. Prvilumeria Pendenza F.. vi» 


lare di alberi, si c schlan-^una gita. 


[Poggio (Sanremo), la figlia Flo-ftri fuori dei b.nan. II condii-'d'onore 


l.'assas.sino ha UCC.SO per motivi nodo scorsoio, egli si sareb- 


mio.ii L. Codio 12 - ALBANO: Priv 
•'‘‘'"'ifumerm Torriaca Giosuè, cor¬ 
so MattootU - PROSINONE: 


be cosi, assurdamente, sof-l 


_ I 1 Profumeria Riccardo Ét Elio, 
r. I. corso Repubblica 0i. 
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6 / cultura 


scienza e tecnica 


fisica 


Con Einstein 
Princeton: 
materia e campo 




Leopold Infeld 


BSCLUSIVO 


Ariivai <1 PiiiKoion un 
sabato, lasciai itascorreit* 
una vuota durnontca, e il 
lunedi mi ptesental a i me 
Hall, per farvi i primi in¬ 
contri. Chiesi alla seprela- 
ria quando avrei potuto 
vedere Einstein Elia pii 
telefonò, e la risposta fu: 

— Il professore Einstein 
vuole vedervi bubito. 

IBussai alia porta 200 e 
udii un forte « herciii! >. 
Quando spinsi l'uscio vidi 
una mano tesa con effu¬ 
sione Einstein sembrava 
più vecchio di come lo n- 
vevo visto a Uerlmo, più 
vecchio di quanto i sedici 
anni trascorsi avrebbe! o 
dovuto fario. I lun{;hi ca¬ 
pelli erano frigi. In fac¬ 
cia stanca c ingiallita, ma 
aveva -compie gli stessi oc¬ 
chi vivaci Portava |;» giac¬ 
ca di CUOIO marrone ap¬ 
parsa m tante sue loto: 
qualcuno glie ( aveva data 
|)er coprir.si meglio duran¬ 
te la travei.sata dcirAil.in- 
tico. ma gli ora pincitila 
tanto che la Indos.sava ogni 
giorno. La sua camicia non 
aveva collo, 1 calzoni mar- 
tone erano pieni di patac¬ 
che, e nelle scarjie non 
c'erano le calze. Mi aspet¬ 
tavo una bieve conversa¬ 
zione personale, domande 
sul mio viaggio. sulrEuro- 
pa. su liorn (il fìsico teo¬ 
rico Max Boni, con cui 
l'autore avevo lavorato in 
Gran Bretagna, ndr), ec¬ 
cetera. Invece niente del 
genere: 

— Parlate tedesco? 

— Si — risposi 

— Forse posso dirvi a 
cosa sto lavorando 

Con calmo prese un pez¬ 
zo di gesso, si avvicinò olla 
lavagna, e cominciò a svol¬ 
gere una perfetta lezione. 

Nella evoluzione della 
fisica sono fondomentali 
due concetti: « campo > e 
< materia La-vecchia fi¬ 
sica. che da Galileo e 
Newton si svolse fino alla 
metà del secolo dicianno¬ 
vesimo. è una fisica dello 


risposte 
ai lettori 


Ho letto in un 
articolo la pa¬ 
rola «entropìa»; 
potreste spie¬ 
garmene il si¬ 
gnificato ? 

(E. R., Firenze) 

La lemperaiura di un corpo 
quainnque esprìme la velocità 
mtdin con cui «irinicrno di 
esso si muovono le tnolccole 
Ma nalanlmenie alrnne mo¬ 
lecole si muovono pin in Irci- 
la, altre meno Supponiamo 
ora di avere vapore caldo tiri¬ 
la caldaia di una loconiniiva; 
immesso nei cilindri e«*o »i 
tapmnde e spinge i pistoni. 
Cioè, la velocità di cui sono 
animate, in media, le molecole 
deila massa di vapore dcicr- 
mina, contro la parete dello 
atanloffo. un urto che muove 
la macchina Ma allora le mo¬ 
lecole ralleniann. cioè il va¬ 
pore diventa meno calilo, e 
pereiè si condcn«a. toma alla 
forma di acqua lìqiitda Tut¬ 
tavia, anche in qiie«in nuovo 
alato, in cui la vclociià me¬ 
dia delle molecole è diminui¬ 
ta. ve ne saranno di più lente 
e di meno lente; .ilnine po 
tmnno aitai es«ere anrura ve 
loci come lo erano prima «lei- 
Tano contro il pigione Ma 
non possiamo più a«are l.s 
loro vclocil.à initii iiliinlt> come 
abbiamo u-j|o prima (|iiclla 
dcirìniera ma-«a. «li .-niliarih 
di molecole, prr rnntpirrr un 
Invtint Non |»iM«iami» nemnir 
no di-iinciK-rr nella ina«*a 
oramai fretida le molerole più 
velori che ri-rta'iii-nie vi sono 
e caiiiirarìe e»»n una n-ie «la 
farfalle, rafarniiparli-. lanciar¬ 
le contro un ti.tovn osiarolo 
da vincere. Questa parte 
inHBparaWle deirenerKia ter¬ 


mica iniiialc trova una rap- 
prcsenlaziime iiialemaiìra pini- 
i04io coniplL'S'>a nella itran- 
ih-aza che i fijuci chiamano 
o cniritpla », e nel «econdo 
principio della icrnioilinaini. 
ra. il quale alTenna appunto 
che • Teniropia lentie ad au¬ 
mentare a 

Ho notato va¬ 
rie contraddi¬ 
zioni a propo¬ 
sito della pol¬ 
verina usata 
dai macellai 
per truccare la 
carne. Di che 
si fratta? 

(S T. Genova' 

51. la stampa li.s fatto qual- 
che confii*ione nei rieiianli 
della ormai famo«a » polvere 
Rovi* ». Qiialeimo I h.v defi¬ 
nita hirnlfito «oi/iro. altri ipo- 
«o/n/o. altri addiritinra «o//;i- 
rn. ma si traila invere di 
«olfiio «odiro. «ile eoitiiine- 
niente noto, come ripo«o!fiio 
jwr il «no inii»ieso in hisni j 
foln-r.'lfiei II .olfiio ••olirò j 
anidro è il -ale rtiazctonnenie 
n«.ilo perrh- (liù «labile di 
«■nello idrato I «noi n«i indo- 
«triali sono molto va«ii- «vi- 
Itippaiore e fi4«.alore fnlo-ra- 
firo aconie di «hianea per fi. 
lire ie4«ili. rid'irenie nella j 
f.ahhrirarìone di eoloranti. 
antirl«»ro. ere Tali n«i «lipen- 
d«ino «lalle «ne proprietà an- 
iio*4Ì«lani« elle «ono p«ii quel- 
le «fniilate nel ea«o della fro- 
de alimentare «Ielle eami. nota 
«la ninlii<«ìmi anni e come 
t.ale viei.aia in varìì pae«f. co¬ 
me per esempio in Germania 
dal 1902. 


inatoiia 11 vecchio iJiinto 
tli vi>ta < Iiieccaniciblico » 
L> lundalo sulla ciedcnza 
che sia possibile spiegate 
tutti I fenomeni della na- 
tuia postulando l'esistenza 
di corpi o particelle, e di 
semplici forze agenti su 
es.se. Un tiionfalo modello 
di questo modo di vedere 
o quello nllerto dalla mec* 
canico. relativo al moto 
dei pianeti attorno ni sole 
11 sole e 1 pianeti sono con- 
sirlcinti come corpi, meri 
tre le forze che si eserci¬ 
tano fui ossi dipendono 
solo dalle Imo distanze re¬ 
lative l.e forze decresco- 
no quando le distanze cie- 
scono. Qne.sto e nn model¬ 
lo tipico, che 1 rneccanici- 
st! vorrebbero poter ap- 
plicare, con alcuni mnta- 
inenti superficiali, alla «!<•- 
scrizione rii lutti i fciio- 
nieiii fisici 

Il g.is contenuto in un 
recipiente e, |)er il tisico, 
un assieme rii particelle 
In moto riisnirlinato 

Anche rpiesta raffìgnra- 
zioiie c di natnta mecca¬ 
nica Le forze «lueiiii (i,i 
le molecole di un gas di- 
pendono solo dalle distan¬ 
ze. Nel moto delle stelle, 
(lei pianeti, delle particel¬ 
le (li iin gas. il pen.sieto del 
diciannovesimo .secolo ve¬ 
deva manifestazioni d e I 
medesimo principio mecca¬ 
nico. 

Il punto di vista niecca- 
nicistico decadde dopo 
una lunga e dura lotta, e 
un lento progresso. E* di¬ 
venuto evidente che le 
semplici Idee di particelle 
e forze non sono sufficienti 
per spiegare tutti I feno¬ 
meni di natura. Come spes- 
.so accade in fisica, nel mo¬ 
mento del bisogno e del 
diiljbio nacque una nuova 
grande idea: quella del 
* campo ». La vecchia teo¬ 
ria afferma; particelle e 
forze agenti (ra esse sono 
la base della realtà. La 
nuova teoria alTerma: I 
cambiamenti dello spazio, 
che si diffondono nel tem¬ 
po attraverso l'iniero spa¬ 
zio, sono la base della no¬ 
stra rappresentazione. Que¬ 
sti cambiamenti caratteriz¬ 
zano il «campo». 

I fenomeni elettrici sono 
quelli che hanno dato ori¬ 
gine al concetto di « catn- 
po ». Le stesse parole usa¬ 
te per parlare delle onde 
radio — trasmettere, dif¬ 
fondere. ricevere — impli¬ 
cano cambiamenti dello 
spazio, e oerciò « campo ». 
Non le particelle in certi 
punti dello spazio, ma lo 
intero spazio continuo co¬ 
stituisce il luogo degli e- 
venti che si manifestano 
nel tempo 

La transizione dalla fi¬ 
sica dei rorpi alla fisica del 
campo e certamente uno 
dei maggiori progressi — 
o. come sostiene Einstein, 
il più grande di tutti — 
conseguiti nella storia del 
pensiero umano. E’ occor¬ 
so grande coraggio, e mol¬ 
to immoginazione, per at¬ 
tribuire il ruolo principale 
nei fe’ionieni fi-tri non più 
ot corpi ma allo spazio, che 
em a hinco sloto pensato 


geiK-ra/ioiie i)a--ato cre¬ 
devo nello urlino tpote.si 
Nobstino dei fisici della 
(iic.senle getiei azione vi 
crede pin ()ua.si tutti 1 fi¬ 
sici accettano ora il terzo 
punto di vi-iln. clie suppo¬ 
ne l’esi.slenza sin della ma 
teria. sia del campo 

Ma il senliniento di bel- 
K'zza o di semplicità o os 
senzirdo per ocni crcozto 
ne scientifica, e aiuta «"> 
prefleniare le teorie fiitn- 
re. dove condurrà lo svm- 
liippo della scien.^a’ Lo 
mcscolanzn di campo c 
materia non e for.se tem 
poriinea. accolta solo ner 
necessità iiorche non .sia¬ 
mo riusciti finniii n forinn- 
Ijie una rapprc.sentazione 
oruanica fondata sul solo 
concetto (li campo’ E* pos¬ 
sibile forniuloie tino loo- 
lia del solo campo e far 
scaturire dal c.'inip»' «-nS 
die CI .npiiaie cotiw' rna- 
tei io’ 



Leopold Infeld 


/ ‘(l'ilore di «(iiesfo orticolo 

orthnorifi (li fisico teorica al- 
l'1hiirer<titfi di Variavia fu 
per tiioltl anni collaboratore 
di En iein neali Stati Uniti 


lo spazio 


S) è infranta sulla Luna — Questa sfera, (di 
legno <di balsa, (del (diametro di circa ses¬ 
santa centimetri, doveva essere lasciata 
cadere sulla Luna dall'astronave USA Ran¬ 
ger, che. con le- è noto, è sfuggita ai controlli 
ed è andata distrutta nell'urto. La sfera — 
se le cose fossero andate bene — doveva 
invece toccare la Luna alla velocità piutto¬ 
sto moderata di 250 km/ora, e spaccarsi 
dolcemente, come una mela, deponendo il 
suo carico di preziosi strumenti: un sismo¬ 
grafo, termografi, e apparecchiature radio 
per inviare i dati alle stazioni terrestri. 


Polvere dì Sole 
tonnellate 

sulla Terra 


Le ottìrìtà siìoznilt si srt- 
Itippano SII dite linee, che 
non diremo pandlele per¬ 
chè sono connesse e inter¬ 
dipendenti. Uno è lineila 
che corrisponde al propres¬ 
so della tecnica, della na- 
t jgaciotie cosmica: potenza 
dei rettori, precisione e si¬ 
curezza del controlli, ma- 
novrahiìitn. In ipiesta di¬ 
rezione prandi passi avan¬ 
ti sono siati fatti dai so- 
vietici anche in questi piov¬ 
iti, come è ben ii«»r«». a eon- 
clnsione depli esperimentt 
condotti con In sene delle 
astronavi Cosmos. L'altra 
linea di sviluppo è quella 
relativa alla e<ìnosccnza del 
mezzo in eio le astronavi 
si muovono, ilepli spazi co¬ 
smici. Uno a jK'c/ii onni or 
sono ritenuti * vuoto >. c 
che invece si rivelano sede 
di fenomeni cospicui «’ 
complessi, .■\nvhr in tpte- 
sto .N'«’rjso gli ultimi lanci 
sovietici e nmerienni han¬ 
no permesso dt raccophere 
dati di estremo interesse 
Pia l'espiorazione spa¬ 
ziale procede, piu stretti 
rivelano i legami tra ralii- 
vitA solare e le condizioni 


metri al .m-co'iho net jn’rio- 
(It (Il « balera », ossin di 
massima alttviiA solare. 

,\ella zona esterna del¬ 
ta corona solare sono stale 
tndividaate polveri i cui 
pranclll hanno un diame¬ 
tro stimato a U 01 millime¬ 
tri, e tali polveri si psjt'u- 
dotio, seppure assai lare- 
fatte. ii: zone molto ampie 
dello spano / a Terrò, na- 
tiiralnienle, esercitando su 
di esse la ^uo attrazione 
pravitmionnle. rie racco- 
plie minhain dt tnnnellnle 
al qiorno I ’aicrrdnni in- 
stallnti a bordo dei satel¬ 
liti hanno permesso di re- 
oistrare la itresenzn di un 
oranello per metro quadra- 
tn e per semndo i-cJIc ct- 
c’nanzp della superficie 
fcrrp.sfre. ma (}uesin den^f- 
f«i scende n ite 'fftonello per 
metro qiiadrnfo oqnt mil’e 
secondi, a 2-3000 rhilome- 
tri dal suolo 

Quanto nll'almostern. le 
osservazinni piu recenti 
uermeffrmc di rrtneiderar- 


nv la presenza fino ad uno 
dislanzit dalla superficie 
terrestre dt circa 1000 chi¬ 
lometri: Palla atmosfera, 
assai rnrctntla, è in conti¬ 
nuo, rapidissimo movimen¬ 
to. e lo sua densità è ra¬ 
pidamente ed enerpica- 
mcnle variabile. A quanto 
pare, il < vento solare » cui 
abbiamo accennato, influi¬ 
sce sui suoi movimenti e 
la sua densità: le « tempe¬ 
ste solari > si ripercuotono 
sulle condizioni delPaltn 
atmosfera, che a loro rof- 
tn condizionano Passetto 
rneteorolonico E questo 
appare come tino dei mec¬ 
canismi di interazione So- 
le-climn terrestre, accanto 
al romp’escn dei fenomeni 
leanti ni campo maonetiro 
terrestre, alle cariche elet- 
friche che venpono « quida- 
le » da questo, ni processi 
locati che si svolpono nel¬ 
le • fasce di Van Alien* 


Giorgio Bracchi 


come vuoto, e per fomiti- 

I-., ^ .««.i mefeorolnpiche terrestri, «. 

I.ore equazioni motemoli- „ . ___ 


che atte a descrivere i 
conil'iofi'enti dello ^pazIo e 
del icni-po Qiie.-ta crande 
«vollrt nella stona della H- 


piii tarlo, compfesjn e 
« dilatata * si rivela l'atti¬ 
vità del Sole (bà da tem¬ 
po era nota in cnrmomitéiri 


il medico 


l^nitA / giovedì 3 maggio 1962 

motori 


Le «uti litarie » 




Caratteristiche e prezzi 
delle novità alla Fiera 
di Milano: i fuoribordo 


Il mercato e la tecnica det molcri fuo¬ 
ribordo, bpecialmente di potenze piccole 
e medte (dai 2-3 cavalli ai 10-15) hanno 
avuto un tale sviluppo, negli ultimi anni 
elle non e facile orientarsi tra tanti tioi 
'ariti modelli, tante applicazioni diver'-i- 

Su qualunque barca a remi e possibile 
iniie.stare. m jiochi minuti, un motorino 
non troppo costoso, leggero, capace di 
spingere lo scafo ad una discieta anda- 
Uira (10-20 chilometri ali’oia) sitile ac¬ 
que del mate, dei fiumi e dei laghi. E lo 
stesso motoimo, quando non viene usato, 
può esser tenuto m un ripostiglio, anche 
in casa, senza particolari riguardi E' 
abba.stanza comune, ormai, vedere nn 
gruppo di giovani che arriva al mare, 
al lago o al fiume su un'utilitaria, ne 
scarica un canotto di gomma e un moto¬ 
rino. e parte dopo meno di mezz’ora, im¬ 
barcato e motorizzato. 

Ed a questi compratori, in numero cre¬ 
scente, .si rivolge un folto gruppo di co¬ 
struttori. alcuni forti di una tradizione 
costruttiva di molti anni, altri coraggio¬ 
samente lanciati su nuove esperienze 
tecniche (la recentissima Fiera di Mi¬ 
lano ce ne ha presentato un'ampia ras¬ 
segna). 

In primo luogo, un motore fuoribordo 
dev’essere cffic.-ìtenienle protetto contro 
l'azione deir.iccpia. in (pi.into viene sem¬ 
pre abbondaniemcnle spruzzato 

C’ò poi il problema del raffreddamen¬ 
to, affidato al «vento» della corsa nelle 
motociclette; nei fuoribordo occorre prov¬ 
vedere ad un'energica circolazione (l’aria 
o d’acqua attorno al blocco motore. Sono 
quindi sempre presenti una ventola, ad 
azione centrifuga, per la circolazione 
deH’aria. oppure una pompa, a eccen¬ 
trico o ancli’essn centrifuga, per la circo¬ 
lazione dell’acqua. 

I motori oggi sul mercato applicano 
tutti e due i sistemi, (alcuni coslnittori 
presentano addirittura Io ste.sso motore 
nelle due versioni), per venire incontro 
a diverse esigenze tecniche. In questi 
motori, chiamati o funzionare quasi sem¬ 
pre al ma.s.simo numero di girl, ed alla 
massima potenza (fattore che non si ve¬ 
rìfica mai in campo motociclistico) il 
raffre.ddamento ad acqua, av’endone a 
disposizione in quantità illimitata, pre¬ 
senta Indubbi vantaggi Però, se lo scafo 
procede a lungo su fondali bassi e fan¬ 
gosi. si può avere una rapida usura d''l 
dispositivo (li raffreddamento, ed in certi 
casi, il suo intasamento 

Quanto ai dispositivi di raffredda¬ 
mento od aria, permettono di costruire 
motori più leggeri e più ^empiici, nel 
r.impn delle piccole potenze, ma risili- 
‘.-ino sicuramente meno efficaci, special- 
mente se l’afflusso e Tefflusso deirarn 
non sono perfettamente lìberi attorno al 
blocco motore. 


Raffreddamento 


Come abbiamo detto, i motori fuori¬ 
bordo funzionano praticamente sempre 
ai loro regime massimo, fattore di im¬ 
portanza a.ssolutamente primaria per la 
loro progettazione e la loro costruzione: 
d’.Tltra oarte. nella maggior parte dei 
casi, trattando-:! di nuacchine che funzio¬ 
nano pochi giorni aU’anno. durante le 
ferie e a fine settimana, basta avere 
un moti»re brillante, anche se con 
una c vita » relativamente breve, gi.ic- 
ché le ore di funzionamento non saranno 
molte, e saranno scaglionate in un rile¬ 
vante numero di anni 

E’ un fattore, questo, di primaria im¬ 
portanza. tanto che gli stessi costruttori 
specificano chiaramente le caralteri.sti- 
che dei loro motori, e in certi casi con¬ 
traddistinguono con la dicitura «da trai¬ 
no» i tipi capaci di svolgere un servizio 
pesante, ad esempio su imbarcazioni da 


.ica SI c dimostrata e-siie- i C'mm.irsa del c 

mamente feconda nella! * mncrhie so'iiri • e i ’o r>i 
teori.n della elcllricita e I perturbazioni meteorite 
de! magneli^mn Ad essa 1 Ioniche, ma Pesplorazione 

SI deve, piti che ad ogni i spaziale condotta fino od 

altro fattore, il rilevante j opm ha permesso di indi 

progie^'O tecnico dei no- ! vidunre tino sene di altri 

stri tempi | fenomeni che e della mns- 

Sappiam» ora con cer- • simn impoi tanza conoscere 
tozza che i vecchi concetti | c studiare a fondo II So- 
niercanicistici sono instiffi- { le, o'tre ad emetiere ranni 
ciemi a descrivere i fen«»- | lummon e trrm’ei. emette 
meni fisici Ma sono stilfi- j rnaai ultravioletti e ma- 


Tecaica elettroaica 


per le diagaosi? 


cienti I r«ìnreltT de! rampai 
f "t-Tizialmenie tre pun¬ 
ti di vista sonr* possioih 

1 ! quello nieccanicisti- 
co. che riduce ogni cosa a 
particelle e a forze agenti 
fra esse, e dipendenti solo 
dalle distanze; 

2) quello dei campo, 
che riduce tut’o ai (-oncet- 
ti relativi ni cambiamenti 
c«»nttnm dello spa/it' e <iel 
temjK>: 

3) quello duali.--iuo. che 
accetta resistenza sia del¬ 
la materia sia del campo 

Attualmente queste tre 
Ipotesi esauriscono le pos¬ 
sibilità di interureiazione 
filosofica dei problemi fon¬ 
damentali della fisica. La 


qi .\. durante 'c •tempe¬ 
ste <n'nrt », nette ifiiali tn 
vaste zone aumenta Par 
tinta delPastrn aumenta 
enerfìicamcnte Pemissione 
dei raapt V. mentre Pcmis 
siane dei raaqi ultrnviolet 
ti rimane più o meno co¬ 
stante E stata pure reo’- 
<fr«irn iin'cmts.sinne corpu 
tcolare del Sole di densità 
notevole ^no ntt'.iitezTc 
deU'orbiin della l.unn 
Questo conttnno flusc 
corpuscolare, che oh stessi 
astronomi chiamano ora¬ 
mai « renio solar- », pro¬ 
cede. nei cosiddetti periodi 
di calma, a una velocità di 
400 chilometri al secondo, 
ma € soffia* a ISOC chllo- 


• A^sal spc;?iO accade laltie c 
! nelle ' i-'te ambulala medesin 
I r .ili o :iegl: ->Iiidt 'iie cono l 
j dici .iffoll.iii che nian un infoi 
1 ca 11 tempo e la cairn.» teranno 
I spirituale per giunge- schema 


col nome delle cura, e per df più sce- la massima se.mplicita 
\!- te ambulala medesime) si introdu- ghendo proprio quella Ma anche quando 

:iegl: -.ludi me cono i dati raccolti su più conveniente al ca>o m riuscisse ad ap- 


cono I dall raccolti su più conveniente al ca>o 
un infermo, questi mel- particolare. 


u conveniente al ca>o m riuscisse ad ap- 
irlicolare. nlicare alla diagnosi 

li calcolatore elettro- e alla terapia il calco- 


ca li tempo e la cairn.» teranno in moto lo li calcolatore elettro- e alla terapia il calco- 
spiritual,' per giunge- schema die ad essi nico, essendo stato già latore elettronico, non 
re a di.ign«i-i che non corrisponde, e d-i ciò preparato in preceden- soltanto ci v’orra sem- 
siano. specie nei casi verrà fuori il nome e- za con gli schemi tera- pj.g l'opera dell’uomo 
dubbi, piuttosto ap- ^atlo della malaili.i in peutici rutruesti non Si> prepararlo ed ag- 


pross.mative Ed ecco 


questione, senza che «i lo da ogni malattia, ma a,-rnari.^ «na .i 
debb, aria.,care II «r- da acni variarne della f 


uunqiie ven-re in soc- o..»,.,.».,. .. 

corso la m.icchina Si «manti in un la- 

^ vorto di richiami mne dere subito; e in qiian- 


j può immaginare, eros- 
) so modo die le cose 
j vadano cosi 

, Se in un calcolatore 
I elettronico, studiato e 
costruito a tal fine 


nedesima. può rispnn- sempre indn 

lene subito; e in qu.in- anzitutto per 

ai modìc.'imenti nuo- *• rilievo dei dati ne- 


monici. di sottili discn ’<■» ai modìc.'imenti nuo- *• r*uevo oei na.i ne- 
minazioni e di sinle.si vi che si succedono di ces.sari. di quegl: innu- 
conclusìve. lavorio che giorno in giorno è ov- merevoli sintomi il cui 
ò pur sempre socc-^it.- vio che aggiornarlo di «tudio costituisce da 


ò pur sempre socc-^it 
a errore. 


continuo, con Tìntro- tempo una branca del* 


■* '? -VII* •*» ^* « t 


Inoltre la macchina duzione assidua di sem- la medicina chiamala 


(contenente cioè i vari dopo aver fornito l.a pre nuove schede, è co- « semiologia ». 


schemi sintomatologici diagnosi, è In grado sa che può esser fatta 
relativi alle varie ma- anche di suggerire ia tempestivamente e con 


Gaetano Lisi 


Fuoribordo elettrico - Il motore, 
che è nella custodia cilindrica 
sulla destra, trasmette il moto 
all'albero dell'elica con una cin¬ 
ghia trapezoidale e una coppia 
di pulegge 


noleggio o da pesca leggera, e di soddi¬ 
sfare le esigenze di quegli appassionati, 
non tanto rari, che percorrono chilome¬ 
tri su chilometri, tenendo in servizio il 
loro motore anche per dieci ore al gior¬ 
no. 

Per questi Impieghi pesanti, e neces¬ 
sario che il motore sia più robusto, più 
pesante, abbia un regime di rotazione 
più basso, e sia costruito con materiali 
•li caratteristiche più elevate. E’ com¬ 
prensibile quindi come sul mercato, .ci 
notino notev’oli differenze di peso, prez¬ 
zo, regime di rotazione e caratteristiche 
costruttive tra motori della stessa po¬ 
tenza. 

Troviamo ad esemplo un tipo da due 
cavalli e mezzo super-economico che co¬ 
sta 40030 lire, accanto ad un tipo' da due 
cavalli che ne costa 116.000, ma è co¬ 
struito con blocco motore in bronzo spe¬ 
ciale, e gli altri organi in acciaio di ele¬ 
vate caratteristiche. 


1 ’ 

Motore elettrico 


Lo stesso si verifica nel campo dei 
motori da 3-4 cavalli: alcuni costano 
90-95.000 lire, altri 150 000, altri, natu¬ 
ralmente, una cifra interme(ila. l costnit- 
lori che presentano motori di pari po¬ 
tenza nelle due versioni e cioè normale 
e « da traino», li mettono sul mercato 
con una differenza di prezzo che si ag¬ 
gira sul 30 90. 

I prezzi, naturalmente, salgono con la 
poienzT motori da 5-8 cavalli costano 
dalle 130 alle 200 000 lire, mentre, quan¬ 
do si superano i 10 cavalli le cifre sal¬ 
gono rapidamente Siamo ormai tra i 
tipi di «ISSO, adatti per motoscafi veloci, 
per lo ?ci nautico, e o disposizione di un 
ristretto pubblico di ricchi, che può ag¬ 
giungere al costo dt lino scafo veloce 
altre centinaia di biglietti da mille per 
motorizzarlo: mezzo milione, poco più 
POCO meno, per un motore da una cin- 
luantina di cavalli. 

Ma torniamo alle piccole ed alle medie 
cilindrate, certo più interessanti, ofierte 
a un gran numero di sportivi, di turiiti 
e di appassionali. Questi motori, salvo 
qualche eccezione, sono tutti a due tem¬ 
pi. per evitare il delicato complesso delle 
valvole e dei relativi comandi, oltre che 
la pompa deiroho e II relativo circuito 
di lubrificazione. La cosa appare logica 
conoscendo le condizioni di ftinziona- 
menio dei motori stessi; è possibile, col 
ciclo é due tempi, ottenere motori «em¬ 
piici. co.i una maggior potenza specifica 
(e cioè per ogni cc di cilindrata) c di 
buon rendimento, dato che sono pratica¬ 
mente chiamati a funzionare sempre 
allo stesso regime. 

Le soluzioni costruttive, e la stessa sa¬ 
goma dei diversi tipi sul mercato, sono 
in complesso stabilizzate, allo stato at¬ 
tuale della tecnica. Qualche casa, però, 
ha « lanciato » di recente qualcosa di 
nuovo, che il tempo c Eesperienza si In¬ 
caricheranno di giudicare. Indubbia¬ 
mente lnTere>5ante il tipo che sostituisce 
l’elica con un app.irato completamente 
chiuso, denominato «idrogetto», nel 
quale la girante (preposta a convogliare 
un gei*o d’acqua airindietro, per prov¬ 
vedile alla marcia in avanti dello scafo) 
e completamente racchiusa in una custo¬ 
dia metallica munita di bocche di efflus¬ 
so e di fori. Con tale tipo di fuoribordo, 
è possibile circolare presso le spiagge af¬ 
follate di bagnanti senza pericolo che 
l’elica possa ferire qualtmno; incidente, 
purtroppo, tutt’ahro che raro e «empre 
piulto.::lo grave 

Un'altra casa, infine, ha messo sul 
merc3*o un piccolo tipo di fuonbordo 
elettrico, nel quale, cioè, al posto del 
normale motore a scoppio troviamo un 
motore elettrico a corrente conimna a 
bassa tensione, che deve essere azionato 
da una batteria d’automobile o da ca¬ 
mion. La batteria, naturalmente, una 
volta scarica. dev’e««ere sostituita o ri¬ 
caricata L’autonomia dell’imbarcazione 
risulta perciò limitata, ma il motore slec- 
50 risulta assolutamente sdenzioso. pre¬ 
gio indiscusso nel caso della pesca co¬ 
stiera e della c.occia in nadule 

Paolo Sassi 
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Sybil Burton 

I 

lascia Róma: 
«Tutto O.K.» 



Sybil Burton è rientrata 
ieri sera in aereo a Londra 
dove ha ribadito di non 
avere alcuna difficoltà con 
suo marito Richard Btir- 
lon, del quale si conoscono 
le note avventure con Eli¬ 
zabeth Taylor. 

« Per quanto riguarda 
me e mio marito — ha det¬ 
to ai giornalisti — non ci 
sono state mai difficoltà 
tra noi. Noi non leggiamo 
i giornali ». La signora 


Burton ha spiegato di es- 
.sere rientrata a Londra da 
Roma perchè sua figlia 
Hate deve tornare a scuola. 

c Richard — ha aggiun¬ 
to — ritornerà in Inghil¬ 
terra la settimana prossi¬ 
ma. Deve finire il film su 
Cleopatra. Dopo quel film, 
credo, ne dovrà fare un al¬ 
tro in Italia». (Nella foto: 
la signora Burton c la fi¬ 
glia in partenza da Fiu¬ 
micino). 


Visconti 

cerca 

Donnafugata 

- Dov e Doi.naturata? A 
questa doniancia Lu’hino Vi¬ 
sconti non ha nspoàto. ieri se¬ 
ra. nel corso della conferenza 
stampa convocata dal produt¬ 
tore Loinb.ardo per parlare del 
f:lm -Il Gattopardo-, che lo 
autore di - Rocco - sj appresta 
a girare. La domanda em sca¬ 
turita dal quadro che Io ctesfO 
Visconti aveva fatto delia si¬ 
tuazione: impossibile Sirare a 
Palma d: Montechiaro, dove 
tutte le buone intenzioni dei 
regista e della produzione .^o- 
no mufrasate r.elJa insens.b.- 
lità o. peggio, neirinteressato 
ostruzionLsmo della mafia 

-C'è una strada che unisce 
Gela ad Agrigento e che attra- 
vcisa la piazza de! paese. A- 
vevamo proposto: r.e costruia¬ 
mo una noi. fuori dal paese. 
Dapprima hanno detto di si 
Poi sono cominciate ad arri¬ 
vare le imposizioni: o la stra¬ 
da la costruisce la t-ale impres-a 
o ve la facciamo saltare Per 
un monumentino del '600 che 
avevamo necessità di spo-^tare 
di alcun: metri. Io stes.^. In- 
somma. ho do^nito rinunci.arc 
a Palma di Montechiaro - 

Mistero, dunque, su Donna- 
fugata. Visconti dice che ri¬ 
costruirà r.'!nr.b‘.crjte :n un p.'.e- 
slno airintemo delLa Sicila. 
isolato dai centr. urbani. La 
produzione dovr.à costruire una 
tendopoli I! film — che ini¬ 
zierà. come è noto .a. nostri 
lettori, il 14 maggio — richie¬ 
derà 19 settimane di Lavora¬ 
zione. sarà in -Technimma» 
a colon. \i Lavoreranno 200 
perso-'e: il direttore della fo¬ 
tografia «arà Rotunno. il co-j 
sti'mis^.a Tosi Gii *.0101711 della 
ai’!*» d- Donnafusata saranno 
gir.af "l'J .Tricon rei ca.stcL 
romani -Ho s.-elto Rnrt Lar.- 
caster come trota'on-.sta — ha 
detto Visconti — nerchè scar¬ 
tato Lr.urence Olivier, chp ave- 
\a degli Imoerni. m: sembra il 
tipo più a.iatto per ìnterpre- 
tait? It figura del principe Don 
Fibrlzlo-. Burt Lanc.astcr è 
atteso a Roma o;;!. 


Presentati 
gli spettacoli 

di Siracusa 

Il XVII c.clo d: spettacoli 
classici nel Teatro Greco di Si¬ 
racusa si svolgerà dal 23 mag¬ 
gio al 10 giugno, per un totale 
di dodici rapprescntaz.oni. Il 
cartellone comprende quest'an¬ 
no due drammi di Euripide: 
Ecitba c Jone. I«a prima trage¬ 
dia venne già data a Siracusa 
re! 1939. Jone, invece, pud con- 
.s.dcrars! una novità per le sce¬ 
ne moderne, non essendo st,.- 
t.a rapprescntat.a. nell'epoca at¬ 
tuale. nemmeno ’n Grecia. Ecn- 
bu avra la regia d. Giuseppe Di 
M.art-.no. Io scene e ; c<istumi d: 
P.vro Zufh. le mus.che d. Bru¬ 
no Nicolai. La nuova traduzio¬ 
ne del testo è stata curata da 
Salvatore Quasimodo: per ; mo¬ 
vimenti coreografici è stato im¬ 
pegnato il mimo francese Jac¬ 
ques Lecoq. Regi.-ta di Jone sa¬ 
rà Sandro Bolch.. 

I registi Di Martino c Bolch.. 
U commissario deiriòtituto na¬ 
zionale del dramma antico. 
profeMor Sammartano. li poe¬ 
ta Salvatore Quasimodo (Pre¬ 
mio Nobel) hanno illuatrato 
il carattere degl: cpettacoi; 
siracusani ai giornalisti, ieri 
pomeriggio, nella ècde romana 
de; Centro per la Valor.zzaz'.o- 
nc della Sicilia. Di particolare 
r.Iievu rintenento di Quis - 
•modo. li quale, spiegando ; cri¬ 
teri della 6 U 3 -lettura- del- 
l’Ecubc. ha sottolineato, nella 
problematica eurip.dea. La n«- 
scit.a di una nuova idea della 
giustiz.a. legata alla coscienza 
umana e non più alla \olon:à 
divina 


Niente TV 
per le canzoni 
di Napoli 

La TV non concederà lo te¬ 
lecamere per :l - X Festival 
della canzone napoletana -, Lo 
hanno comunicato gli organiz¬ 
zatori. al termine d; un collo¬ 
quio con * dirigent. della 
R AI-TV. 


Prima esecuziona in Italia 


l . 


Successo a Roma 
dell'ultimo Henze: ^Elegia 
per giovani amanti > 


Bel colpo cieir.Accadcniia 
filarmonica romana. Il Fe¬ 
stival musicale di Venezia 
ha appena finito di pre.senta- 
re, come primizia, tre «arie** 
della nnovis.sima opera di 
Ilans Weiiier Henze, Elepia 
per qiovnui limanti, che ecco 
l’opera tutta intera, in pri¬ 
ma esecuzione per ritalin 
ieri al Teatro Eliseo dove è 
piombata non sappiamo an¬ 
cora per quale miracolo, con 
orchestra, cantanti, scene c 
tutto il re.sto olTerti dal- 
ròpera di Stato di Monaco, 
e con rautore sul podio, in 
vc.ste di direttoi*o (e anche 
di regista). Un intelligente 
colpo di mano, riuscito in 
pieno anche nei confronti 
delle domestiche e quiete 
stagiotii liriche uniciali, la 
cui sorpresa, quella che con¬ 
ta di più, ò la rivelazione 
del probabile cajxilavoro del 
giovane musicista tedesco 
(Gntei-sloch in We.stfalia. 

Dopo le esperienze melo¬ 
drammatiche di Uoulcrard 
Solitndc (1952), di Re Cerro 
(1956) e del Prindiie ili 
Itombiirti (1960), Henze si 
conferma infatti in questa 
Elegia per giovani amanti 
(1961) come uno dei mag¬ 
giori musicisti del nostro 
tempo, nella cui coscienza il 
progressivo distacco da cer¬ 
te bizzarrie pseudo-avan- 
guardisticlie è andato sem¬ 
pre più stimolando un ritor- 
tio alle ragioni umano della 
musica, fatta por gli uomi¬ 
ni di questa terra più che 
per i marziani di là da ve 
nire. Questo è il suo impe 
gno culturale e morale, tan¬ 
to più rilevante in cpianto 
nella ricerca d’una musica 
nuova la figura di Henze 
ugnalmonte <lispiaco a Dio c 
a suoi nemici, ai pigri rea¬ 
zionai i c agli «arrabbiati* 
c pcrdipi>iù l'EU'pia per pio- 
coni onioiifi, non cosi - tra¬ 
dizionale* da poter accon¬ 
tentare i «vecchi», non cosi 
« radicale > da poter accon¬ 
tentare i « nuovi », si pre¬ 
senta con enormi c autono¬ 
me ambizioni. 

Vien preso di mira, am¬ 
bientato in una taixliva bel- 
l’époque viennese (1910) c 
sviluppato fino ad estreme 
conseguenze, il tema ilei su¬ 
peruomo, del grande artista, 
del pensonaggio iinìcialmen- 
te riconosciuta importante 
e venerato per tale. Nel ca¬ 
so in questione si tratta 
appvmto, di vm grande poeta 
che Henze. d'accordo con i 
maliziosi compilatori del li¬ 
bretto (Wistan H. .Auden o 
Chester Kallmann, celebri 
anche per il libretto della 
Carriera del libertino di 
Strawinski), pre.senta qui 
nella sua vita privata, nelle 
miserie dei suoi atteggia¬ 
menti ipocriti, falsi, egoisti¬ 
ci. spietati. Il grande poeta, 
infatti, ferocemente < sfrut¬ 
ta » per i suoi fini poetici i 
guai del prossimo dai quali 
trac alimento c ispirazione 
la sua poe.sia. Il mondo vive 
in funzione della sua opera 
poetica. Accudito da una 
ser\'izievoIe ma pur spregiu¬ 
dicata corte domestica (una 
segrctari .1 che è anche la 
mecenate del poeta, un me¬ 
dico. una ragazza con fun¬ 
zioni di musa più che di 
donna), il grande poeta c 
alle costole d’una vecchia si¬ 
gnora rimasta fedele, nelle 
sue folli allucinazioni, alla 
memoria del marito scom¬ 
parso da quarant’anni. Se- 
nonchè. la isìonaria rinsa- 
vi.sce c la fanciulla-musa 
prcferi.«ce vivere la sua vita 
di donna, innamorandosi del 
fi.elio del dottore. Il grande 
p<»cta fa buon viso a cat¬ 
tivo gioco; nel segreto del 
suo studio manifesta brutal¬ 
mente il suo odio. In sua ira 
e il suo «lisprczzo per i due 
giovani e per tutti, ma este¬ 
riormente acct'U.'Onte. ipo¬ 
critamente ma.gnanimn. che 
i due si amino, preparan¬ 
dosi a sfruttare anche que¬ 
sta situazione come fonte 
ispirativa del suoi carmi. 
Manda persino i giovani 
amanti sulla montagna a 
raccogliergli un fiore, ma 
quando, scoppiala ima bufe¬ 
ra. mettendo in allarme una 
onesta guida alpina potreb¬ 
be salvarli, il grr.ndc poeta 
sta zitto c li uccide. li 1.7.vcia 
morire nella tormenta. E’ 
ciuci che ci vuole, anzi, pe.*^- 
chc la sua vena poetica s: 
gonfi di commossi versi ele¬ 
giaci. Nelle pagine finali, il 
poeta - as.-^assino declamerà, 
infatti, la sua elegia per i 
giovani am.inti disporsi tra 
la neve. 

Il pubblico, pero, non co¬ 
noscerà mai il testo di que¬ 
sta elegia che si manifesta 
attraverso un vocalizzo a 
bocca chiusa a! quale parte¬ 
cipano anche i personaggi 
della vicenda. E’ in questo 
finale che affiora una certa 
ambiguità di cui dicevamo, 
perche non sai se il dolente 
vocalizzo significhi la stupe¬ 
fazione degli uomini sem¬ 
plici ingannati dal superuo¬ 


mo. o una Uno < gratitudi¬ 
ne Il perche, uccisi dal gran¬ 
de poeta, hanno la fortuna 
di rivivere poeticamente, o 
una pietà o una condanna 
del superuomo scoperto nel¬ 
la sua perfidia c bassezza 
morale. 

L’opera si aiwale d’nn or¬ 
ganico ridotto: 26 strumenti 
noi quali quelli di stampo 
tradizionale sono scarsa¬ 
mente l'appresentati. a van¬ 
taggio di una prevalenza di 
.strumenti a percussione che 
a.spirano, però, ail essere 
strumenti < melodici ». men¬ 
tre gli altri (violino, viola, 
violencello. flauto, sassofo¬ 
no. contrabasso, clarinetto, 
chitarra, arpa, mandolino) 
pur non poixlcndo di vista 
la « tradizione *, inclinano a 
trasformar.si in atteggiamon- 
li timbrici, tanto più effica¬ 
ci e sapienti quanto più essi, 
con invenzione e abilità 
str.iordinarie. costituiscono la 
proiezione sonora dogli at¬ 
teggiamenti scenici dei vari 
per.sonaggi, dei loro senti¬ 
menti. espre.s.si con una mi¬ 
nuziosa precisione. 

II cammino <li questa imi 
sica, fatta, più di dolcezze che 
di violenze foniche, presup¬ 
pone i grandi binari di Stra¬ 
winski o ùi Prokofiev. di Wa¬ 
gner persino di Webern o di 
Knrt Weill. ma rassimilazio- 


ne avviene con disposizione 
diversa da quella con la qua¬ 
le il grande poeta - sfrutta » 
il prossimo. Henze, cioè, non 
« uccide > nessuno, non s’i- 
dentlfica con il protagonista 
doU’opera, ma fa vivere tutti 
— que.sta è la novità — com¬ 
presi i recitativi, le arie, i 
duetti, i quartetti c i concer¬ 
tati che assumono inediti va¬ 
lori espressivi. Il che tanto 
più risulta evidente, in quan. 
io tra le eleganti scene ih 
Helmut Jurgons Topera ha la 
ventura d’essere interpretata 
da formidabili cantanti, tra 1 
quali ha primeggiato quel 
grande baritono che e Die¬ 
trich Fischer-Disk.m, nei 
panni del grande poeta-picco¬ 
lo uomo. Gli hanno degna¬ 
mente corrisposto con bravu¬ 
ra altrettanto prestigiosa; il 
soprano Èva Maria Rogner 
(splendida vecchietta visio¬ 
naria): il contralto Lilian 
Banningser (mecenate e se¬ 
gretaria del poeta): il .sopra¬ 
no lugoborg Bremert (la mu¬ 
sa che preferisce e.ssere tion- 
na); il tenore Friedrich Lenz 
(la giovinezza sacrificata al¬ 
la crudeltà del grande poe¬ 
ta): Il basso Karl Christian 
Kohn (il medico) e Hubert 
Hiltcn nel ruolo della guida 
alpina. 

Erasmo Valente 


Anche 
quest'anno 
il «Bambì» 
alia Loren 
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le prime 


Balletti 

Inbal 
al Paridi 

Inbal (l.a voce della canipa- 
n,i significa (|uostn parola) è 
apparso ieri sulle scene del 
Teatro Parioll. 

La compagni., del balletto, 
israeliana, ma originarla dallo 
Yemen è dirett.'i drdla coreo- 
grata S:ir.i I.evi Tanni. Dal fol¬ 
klore ycnicnit.i es.<a attinge 
quanto dalle antiche tradizioni 
ebraiche; ma nelle sue danze 
tempera e sviluppa motivi de¬ 
gli altri paesi orientali e del- 
P.Afnc.i. Ci sono reminiscenze 
delle danze indiane ma appaio¬ 
no anche lo morbide e feline 
movenze dei Watus?ì del Ruan¬ 
da l’ruudi 

Le stor.e della Bibbia sono i 
temi dei baolletti: La storia di 
Hìith. Le cannone di Deboro. La 
Hcainii di Saba sono stati mos¬ 
si in scena ieri sera. In pitto¬ 
reschi e tipici costumi fedel¬ 
mente ricostruiti (opera di Ani- 
non Meguri Cohen) i biblici 
personaggi si .sono mos.«i sulla 
.cerna cont.'indo e danzando, 
creand o attraverso stupende 
immagini un intenso o sugge¬ 
stivo clima. Riprendevano vita 
fiuure che sembravano tratte 
d:, antiche pitture ar.ibe o dai 
Ij.i.ssonliovi di Pcrscpoli c Ba¬ 
bilonia. Suggestiva la musica, 
i corali < riecheggiava il canto 
da cui derivò il gregoriano), le 
deliziose cantilene, dei quali 
sono autori Sara Levi Tanai. 
Yaacor Cohen, Chaim Bialck. 

Gcntllt ed espressive le dan¬ 
ze femminili: fra cui spiccava¬ 
no le graziose Margalit Oved e 
Bruria Izhak - Hnlcvi Sobrie, 
ma efficaci le scene fdi Damny 
Caravan) che con pochi ele¬ 
menti davano le immagini di 
reggie. .Tntichc città bibliche, 
deserti. 

Un vivo c meritato successo 
«• stato riscosso dall/rbai: il 
pubblico .-issai numeroso ha ap¬ 
pi ludito con calore 

vice 

Teatro 

Il prete rosso 

Il prete rosso, come s.', chiun¬ 
que .'ibbia un nuninio di f-imi- 
l;arilà con 1.'» mu-ci. fu Anto¬ 
nio Viv.'ildi; il quale, fulvo di 
c :pelli p<T n-atur i. vesii l’abito 
t >I;ir<-. ..I p .ri Ji ir.oit: rol’cghi 
del suo secolo -il Set*«*cento' e 
d. .nitri: donde* .1 -uo ;.ppe!l.',- 
1.\o Glu-eppe M.itTì, li un g'or- 
trcviginr.o che si rr.a 

c. mentrito anni or «oro nella 
.stesum d; un Jrani’U-» giogiafico 
su P.'ip'i S.Trto. non h, avuto 
timore d; aflrontare .nnehe la 
temibile figuri del grandissimo 
compositore veneto. mo=tmndo 
.'ittravcrso un.7 nutrii.! serie di 
quadri momenti Ipotetici della 
sua vit.i. Ipote’:,'i_ diri-.mo. per¬ 
ché la blogrnfin viv.'id.'.ni 0 
.'.Iqu'into L'icunos-, 

In «rr;*.',nz'i ! M'iffioli li.i 

rentnto ;1 .<uo in’erc.s-c sul con- 
tr.isto (di lui «uppo'to. p i, ohei 
eomprov.ito d.ì. dfn**jmenti* tr..! 
I> vocazione rc-l:gio;'i c qucILnl 
.Trtl.«t:c-i del Viv'Idi. rI.«oivfn-i 
dolo po: nella in.nli r, p;ù ed;- 
fic.intc in un finale che vede la 
morte. qur.«i ir. rxfo.'c* di santità, 
del rrót.igon.5t3 

Anche prescindendo dal tono 
untuoso d. qu*st., onclusione. 
U prete rosso non raccomiin- 

d. n per particolirip regi stili- 
<ric; né per speci.ili doti spctt.'i- 
col.nri: ché. anzL il Te.sto .'.bbc.n- 
dn di lung.nggin: e di pUte.nli dl- 
sgressioni Esso fornisce tutta- 
v;.n a CescO Biseggio l'occasione 
d'una prov.a di forza: l'ecccUen- 
te attore domina tutta la rap¬ 
presentazione. dialogando e mo- 
noU>g.ando quasi in ogni scena; 
.suona inoltre il violino, in un 
palo di occaslonL c. per finire, 
offre della dipartita di Vivaldi 
una interpretazione naturalisti- 


camente suggesùca. clic .ivrclibc 
fatto invidia a Zaeconl. 

Molti, cordi.ili uppl.iu-:. .in- 
che a scena apen.i. tiamio salu¬ 
tato Li fatica deirinterprett,*. che 
«i era .a.ssunto pur l'oner > del¬ 
la ic,'la. Fe.steggiati eoii lui. e 
chiamati ni pro.«cenlo lipctuta- 
mente, gli altri attori — Giorgio 
Gus.so. Toni B.arpi. Fninco Mi- 
cheluz.zl, Emilio ItosseMo. Wil¬ 
ly Moser. Wanda Benedetti. Lei¬ 
la Poli. Luisa BasoUgin. .Mina 
Zannini. Gianna Baflnelli. .-Mb.i 
Tarlazzl - - e. al t-'rmine dei 
tre atti. l'autore Hi repil,*., da 
oggi. 

ag. sa. 

( * 

L’astrologo 

I! Teatro deirUniversifà Hi 
Bari, o.-.pite ieri sera tiel Te.i- 
tn> dei Serv:. h.i offerto al 
pubblico tuia rappresent.-/:oiie 
dcll.a commedia I,'astrologo 
oeirautore cìnqucconto.sco G.B 
Della Pori:,, del cpiale so- 
pra’tutto no;.), anche per re¬ 
centi edizton; sceniche, un’al¬ 
tra opera, / due fratelli rivali, 
^'astrologo, ambientata nella 
Napoli spagnola di quattro se¬ 
coli or sono, annovera pure 
non pochi niotiv: d'iiiteresfie. 
cosi per il r flesso, che vi t>i 
avverte, del!,- condizioni sto¬ 
riche dell’epo a. come per il 
taglio moder:)-» del linguaggio. 
Con la regi.) di Egidio P.mi. 
hanno volenteros.imentc rec;- 
f.ato Mario .Avesani. Manizzi 
Balice. Enzo Chierico. Kos:i 
Cacace. Franco C.-irofiglio. Ro¬ 
salba Conserv.,. Agostino Co¬ 
stanza. Pino Di Chirico. Mau¬ 
rizio PerchiniJ.mo. G.nsi Mar- 
vaiIU. Nicola Martello. l’ino 
Panza. Nico Boccuzz:. Maro 
Benni. La se, aa era di P.i,po 
Alto. Applaus. Oggi unic.7 rc- 
pMc.i. 

vice 


Cinema 

L’educazione 
sentimentale 

Con il capolavoro di Gustave 
Flaubert, ques'o film diretto dr, 
Alexandre Av.ruc non ha che 
qualche tenue punto d. con¬ 
tatto: e non p» rchè la vicend;, 
5;a .«tata trasferita ai giorni 
nostri, bensì per La stravolgi¬ 
mento e l'.nvoigar.mr n'o dello 
stesso contesto p*)Colog.c,i del 
romanzo. La j'onetrante c.,p'.- 
cità anali'ica d- fio .scrit'orc r;;»- 
$c;va a mostr.i.'c. attr.'iverso I.t 
s'or.;t delle p.. sioni del g.ova- 
ne Krédér.c M- reitu. un q<i .dro 
illuminante de. ..7 Francia d: un 
secolo fa. A#tnic c. offre. .>zg . 
un puro c zenipllcc ga^'o - e,,- 
metrico. situato in un.a d men- 
s.one a^tratt.-» FnMér.c. t.m.d * 
intcllcttualo d. provine..!, v.en'- 
in citta, e s'inr.amora d> Anne, 
moglie d: Did.i-r; non corrispo. 
sto. va a letto eoa Barbara, che 
di Didier è l'amante. Poi Anne, 
a sua volta, sembra incline ad 
amare Fréder.% ma Didier »• 
ne; gu.'«;. ha b «ogn.o deh'a.uto' 
d. le-, e le; non se la sente ri.j 
la-c.are ;1 leg tt:nno c.in.'orte.' 
anz. Io .'irci’Dp.'fgnor.', oprej 
Atlantico Fre.lér.c r»otrebbe, 
consolar-»; con Ca'herine. mf>-{ 
ghe d; suo cuz.no. la quale i.>, 
ha sempre conc ipito. a quel chej 
afferma IniJt.I. dire che. anche' 
con Catherine. Frédér.c mst.'tii- 
rerà brevi quanto intimi rap¬ 
porti. M.i alla fine s, ritroverà 
solo, bruciato dal cumulo d»*l!e 
esperienze vi«« »te. e stretto an¬ 
cora dal ricord > deirun-.c,! don¬ 
na amata. Anne. 

Il regista, che è stato fra i 
progenitori della - Nouveiir va- 
gue non è privo di mcit.cro. 
ma i suoi interessi ideali od 
artistici appaiono alquanto 1:- 
m-Tati, La rcc.tazionc. poi. è 
impostata in quella chiave di 
uggiosa monotonia, che sembra 
inscindibile da certo cinema re. 
cente d’Oltralpe. Gli attori 
principali sono Jean-CIaude 
Brialy. Marie-Jo*é Nat, Dawn 
Addams, Michel -Auclair. 



Qualcosa 
che scotta 

Su^•lll Sl.ii!,*. giov.iDi- figlia il. 
un tecnici, (It'l ,))'tii)la,, .s’imi.t- 
mor.) d'iin r.iga/zo ili l)iii)i):i 
famiglia, i> cotisuiiia il matri¬ 
monio atizitvmpo 11 rag:àZ/.o di 
buona famigli.i muore, -scalan¬ 
do una tiiontagnn, e Hii- in «1 
ritrova tundre nubili,*. Tramiti' 
un opiiortiino viaggio :iirc*l<-ro. 
il figlio di Susan (complice ;if- 
fettnosa Li g,'nitrici' di lei' 
vicn,' gabelliito ,- 0 !iii> ''im fia- 
tello K Sll^.ln piitr,'l)l)e per.smo 
sposarsi col i.imjiollo di iin ma¬ 
gnate (tanto per cambiare», i-he 
la ama di .a inpre. Ma il b:nil,.> 
(il Susan I- in pericoli'! di vita, 
a .'■egiiitii d umi disgrazia, e h, 
.-tmor materno non pini più ta- 
cer,-. .Su- in pi-rder.'i il ricco fi- 
d.-inzato. ma cadrà felicenien’e 
tr.i le braccia <ti un prest.inl,' 
allevatore di cavilli:. 

Abbiamo cercato di rnissu- 
mere, per sommi ca|>i. aleiini 
dei nodi pnnripali di ipii'-sto 
romanzacelo ijiocrito e lagri- 
moso. clic SI .svolge tra il Cile, 
li GiiafcinaLi. San Francieco e 
dintorni Gli annunci piilildici- 
t.iri di Qualcosa che xeotta niet 
tono in rilieV!» la jiie-enza. nel 
nini, dello bte.ssn .-itiore Cfroy 
Don.tini,*) e d'-llo .ste.--o regi.st:, 
(Delnier D;ivi'.-;i di Scandalo al 
•sole, noncln- di Urnro caldo 
Per (piello die ngiiard 1 D.i\-es. 
SI potrelibe ricordare, un po' 
nielancoiiicaniente. chi- egli »'■ 
stato :tutore. iti altri tempi, di 
nini ben rl;vermamente notevoli’ 
tra di essi L'aniantr indiana 
Oggi, .’ibb.indomito ogni impe¬ 
gno Civile e culturale, lo ve-| 
diamo sollecitare la sensibili*., 
del piibl,lic<> più (l:,s.,rm.’,lo eon 
battute e situazioni ad elletto. 
che avrebbero disgijst.ito un 
narratore - di appendice - del- 
rOttoc-n'o 

Gli interpreti (nltr.* :1 c 
c.tato D.analiin') som» C’onriie 
S’evens. Dorotliy .McGu 
I.loyd Nol.-iii. Hr.aii .\heri.'-. 
Grant VVi!l..,nis r<-(-ni<-n'<,r,! 
bnittin-, j 

ag. sa. 

Apaches 
in a^^uato 


Western di second-i ca’egor. ,.] 
preannunc:an*i* g :I clini-, 
nrni'.t.tgrTfiei, es'i\o t'iii l, ,*-! 
t.-iglier.i vrdo\ I s- ri'■! .n ’er-i 
r.'iiT o ind.ariì ii--r veiid.c.ire ; , 
m-jrte del ni.-ir.to. L'.icc.-imj).!-' 
ariano due coir-bo'ax. il p.ù s rn- 
p;«T.co rie: q.i sin,',:.. Li S'-j 
do’.’a. dop. » che s.ir.i <’ .-•> > 

r.n-,*» d.n.inz. ,ig!. ...-.'h. de'.’,»- 
sre'.*r,*ore 1 consiic*.-» repi-rt.*- 
r.o d ;,z 2 ’i.* (come -’ 
ben -ngger tee*. romb'.**-ment!, 
f «par l'or.-' D.ref.» e..ri rv - 
den*e nio. 1 r-:-;-i d' nc-gn 1 e d 
mezz. d I II itry K* iler. 

vice! 


Sovietici 
a Roma 
per H Italiano, i 
brava gente » 

E' giun-.i ’.r Itali I .ina di-;-., 
gaz.or.o «ov et.ci conip.i.'ta L. 
l'ex ministro S.ir.n. 1 recis-.,! 
A'.ex.-.ndrov con ].i iro’Le. 1'.,*.' 
trice L.iiba Orlos a. d.-ll-a scr.*-! 
tore Smimov. delio scenegg •- 
tore Midw.ani •' .al’ri. p,'r con-! 
eludere le tr.a-t.itise per La ro-j 
rroduzion»' .t.alo-.sov.et.ca det 
nim -Italiano, br.av 1 gen’e- 
diretto da G.n«eppe De Snnt.s 
Sarà quello l’unico film di eo-l 
produzior,* che l't^RSS reriLz-i 
zerà quest'anno Dur.antc :1 suo* 
soggiorno a Roma Li delega¬ 
zione sovietica esaminerà an¬ 
che il mitcri.ale del film •* Al- 
l’Oit qualcosa di nuovo-, girato 
in ERSS da Romolo M.arcellin: ; 

*Buozzi-Mercato 3-1; Venezia» I 


controcanale 


La tecnica dei persuasori occulti 

/’" </(i (pialehe tempo che i serrhi di Piero 
(/,-/,: di! Parigi, speeiaimeute quando sono inseriti 
nei Telegiornale del « secondo * /uinrio nc(iuÌ5((tfu 
lina stringate:::a. iiiki rapidità ed ima velocità tuli 
riir a volte lasciano il folcspcffatoro per lo meno 
seoncerlato. Uunnti pùi in un battibaleno c da lì 
a qualche istante è arduo rammentarsi che cosa 
Angela ha voluto direi. Perchè anche le notizie 
che et soli date potuti,, volutamente affogate nel- 
■'\tn,'((imì, <iiic/i,« I criniiiii più orroiuii JlCI^)^’(^o(i 
diiti'O.lS in .llgeiia rengono enunciati comesi trat- 
uis.<e di liuti cavati dal bollettino rnctcrcologìcn 
l.'c.'xcmpio di ieri c probante: freniti uoruint .sunu 
mussacratì <t sangue freddo su doeks del porto di 
.\lgeri. .Mia no.itra TV non si trova una piiroln. 
una sola, per condannare la strage. 

Soit r tulio. Il popolo portoghese in questi gior¬ 
ni ha scatenato una serie di lotte contro il dittatore 
Salacar. Ci sono stati un morto, decine di feriti, 
novinitasei arresti, scontri con la sbirraglia che 
son durati interese giornate. Il tutto vini curnmeii- 
f.ifu cuti la frase: * Secondo un comunicato del gn- 
venio i torbidi sono ila imputarsi ad clementi co- 
munisti (, ipialeosa del peiiere. 

Insionnui: la stessa tecnica dei € persuasori ur- 
eiilii ' iimericani: che poi corrisponde al vecchio 
ailagio: .t calunnia. ciilunnUi, qualcosa rimane^. 
Xoiìuniite i comunisti, seminate zizzania, calunnia^ 
ti‘. qualcosa resterà. IV un calcolo no nperfido, ma 
rit/i'iii'o. Oggi la .~toria, la verità, la forca dei fiit'i 
" tmp.niftuin». iilftì liiiinti, a fiiffi ,• iliipperfiiffu. Ma 
-- penseninno quelli di via del Hnhuiiio -- tentar 
tiun nuore. 

I/addio di u Piccolo concerto n. 2 » 

Passiamo a più spirabll aere. Anche la seconda 
serie dello spettacolo di musica leggera curato da 
Ennio .Morrirone e diretto da Enzo Trapani ha chiu¬ 
so i hiittent'. f.n ha fatto con una formula lurolt- 
tii, che ha evitato i iintctiei accenti che, in oeen- 
sioni del generi', sembra siano di prammatica alla 
TV. Si, (pialehe venatura dì languore era avrerti- 
bile. qiht e là, nella tiresentazione di Eoa. Ma sem¬ 
ine corretta ila un sorriso lieremenle ironico. 

Triipani ,• Morricone, liiinqite. hanno messo in- 
.sitit'e inui lintoliigiii di tutta la trasmissione, 
rstriii'inlo liiille varie jmnfiite se non sempre il 
meglio certamente le cose più iii/ere.s.s-tittft che era 
.sfitfu dato di vedere ,• di nseoltare durante tutta In 
Intsmis'.'ione. Abbiamo rivisto così Pulisti) Ciglia¬ 
no (fierchè perù fii.s-cinr /ituri un ('(infante eutne 
.Grigliano ’)^ rìasroltato la sciiiidolosa * Sonatina * 
che non nipi.sre. ormai, se nppatiene a Muzio 
('h nient! u a Morrirone, l'ovvio « Me In tutto il 
mondo *• di (tino Paoli, il soporifero < Gendol'i. gon¬ 
dola ^ ih Cnrosniie. cantato dal vicdesimn, un bra¬ 
no di Gershivin a buse di alfnbcto Morse e rii outi- 
tnibasso, lo strombettante « Xajii >. senipre rii Mor- 
rtcofie (• iin'rretiea feil è dir poco) versione di 
- Ithii' .Molili ' futi lleien M 'rrill ,* Jenng Luna euti- 
frnpììosle e hilinr/iiì 

lallì 


vedremo 


Domani sul .«econdo ca¬ 
naio (ore L’I.lOt Groucho^ 
Marx, vino dei comici più 
esilaranti degli Stati Uni¬ 
ti presenter.’i un program¬ 
ma dal titolo -, Arriva l’.iu- 
tomobiieLo show prati- 
c.imcnto .si r.promette di 
f.irc la .stori., dell'avvt'nto 
dell'auto, delle d.verse « 
disparate ro.iziom che la 
sua compar.s, «c (tenò nel 
grande pubblici, delle nio- 
riillcazioni che il «uo dif¬ 
fondersi '.ntrodu.««,' nel co- 
stuni,' e nell,' consuetudi¬ 
ni degli .abitanti degli l'«’i. 

Groucho M irx ti.i fitto 
ji.arto, j)cr malti anni, di 
un celebre terzetto (accan¬ 
to a lui erano gli ;iltri fra¬ 
telli Chlco ed ILirpo» che 
r.'COSSO molti «ucce-.si lin¬ 
cilo noi campo cincin ito- 
grafico. Dopo l.i fine dell i 
form.aziono Groucho ha 
montato uno -.pett.icolo te- 
levUivo t-You bet your 
1 te ■•) elle pt'r ,'.nn. è «t ito 
premiiito come .1 migliore 
del genero 


Ecco l'oli'nco definitivo 
ilei film che « iranno pre- 
'•'ntat! nolLi riibnci 
Trenfanni di cinema - 
realizzata in coHaborazio- 
iio con la Mostra d'.Arte 
cinematografica di Venezia 
,' curata da Gi.in Luigi 
Rondi: -Gli uomini che 
mascalzoni - di C.imerinl. 
Verso la vit i - di Kkk. 

- La grand,' illusione di 
Heiiifir, - 11 porto delle 
lU'bbio - di Carnè. - i’.ii- 
sa di Hossellini. 11 te- 
soro della Sierra .Madre- 
di Huston. -Cielo sulla 
palude “ di Gonin.i, - Giu¬ 
stizia c fatta - di C.ayntte. 

- Prima comunione " di 
Blasetti, • L'incredibile 
.Tcvontura di Mi.stcr IIol- 
LiTid - di Crlchton. - Un 
uomo tranquillo - di Ford. 

- Morte di un commosso 
viaggiatore - di Bcncdck. 
-Orciet** di Droyer, ~ Ar- 
p.i Birm.ana •• di Ichikawa. 

- I.e notti bianche - di Vi¬ 
sconti e -Trono di san¬ 
gue» di Kurosawa. 


RaiiSi 


programmi 


• • • 






primo canale 

8,30 Telescuola 


16,30 II luo domani 

nibrica di Informazioni 
per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Plinto contro punto >. 
torneo a squadre diretto 
(1.1 Silvio Noto e Anna 
M.irl.-» Xerry 

18,30 Telegiornale 

(tei pomeriggio 

18,45 Non è mai Iroppo 
lardi 

i-iu-io di aggiornamento 
n,-olaetico dcr adulti 

19,15 Conceria sinfonico 

diretto da Mario RomI 

19,50 La TV degli 
agricollori 

n cura di Renalo Ver- 
tunnl 

20,20 Telegiornale spori 

70,30 Telegiornale 

tleU.i Kor.-, 

71.05 Bel canlo 

- Dopo Verdi una tra- 

(iniicslone di Glauco Pcl- 
l•-g^lI)l prr-scntat.i da 

Ann:» Molto 

22.05 Cinema d'oggi 

cura di Pietro Pinlue 

22,35 Tempo di jazz 

a dir., di .\. M.-izzoIetti e 
R Nlcolosl 

23,10 Telegiornale 

itella notte 


secondo canale 


21,10 Una serata per Svevo 


.-I ciir.i di TuIJio Keiicii; 
-In c.,*,i Svevo-. un do- 
I lameni.irln di PP Rog- 
g,-rint •• - Una b-jrln riu- 
.cif.i r.iccoiito di Svestì 
riclf.tto per la TV d» T. 
Ke/iit, 


23— Telegiornale 


23,20 Giovedi sport 


riprcee d-reite di Inctiie- 
etr eil attualità 



il regista Glauco Pellegrini e Anna Moffo 
durante un « si gira » di « Bel canto »; 
la trasmissione che va In onda sul primo 
stasera allo 21,05 


radio 


NAZIONALE 

G.ornall radio: alle ore 7. 1. 
13. 14. 17, 20.30. 23.15: 8.35: 
Corso di lingua francese; 
8.30; Omnibus (Prima par¬ 
to); 10.30: L’Antenna; 11: 
Omnibus (Seconda parte); 
12: Le nuove canzoni: 12.20; 
Album musicale; 12.55: Chi 
vuol esser lleto._; 13J0: Il 
Juko box della nonna: 14.20- 
15,15: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15; Place de TEtoile: 
13.30: Corso di lingua fran¬ 
cese: 16: Programma per 1 
ragazzi: 10.30: R racconto 
del giovedì; 16.45; Il lin¬ 
guaggio degli animali: 17.20: 
Vita musicalo in America: 
17.40: Al giorni nostri: 18; 
Bellosguardo; 18.15: Lavoro 
italiano nel mondo; 18J0: 
Cintile unica; 19: U ficttima- 
n.-ilc deiragricoltura: 19.25: 
Tutte le campane: 19.50; Vm- 
tic-ino «econdo: 20; Albu.ii 
musicale, una canzone al 
giorno: 20,55: .Appianai a.„; 
21: -Prometeo», opera in tre 
atti di Luigi Cortese. 


SECONDO 

G.ornali rad.o: alle ore 9, 
13.30. 14.30. 15.30. 18.30. 20, 
21.35: 10: Il calabrone rivi- 
btina; 11-12.20: Musica per 
\oi che lavorate; 13,20-13: 
Trasmis.sionl regionali: 13: Il 

s. gnore dello 13. Renato Rn- 
^coI. presenta; 14: Musica in 
pochi; 14.40: Giradisco: 15: 
Anele; 15.15: 1 nostri sue- 
ce^«i: 13.40: Concerto in m.- 
r..atura; 16 : 11 programma 
delie quattro; 17; Il giorna- 
l.no del Jazz: 17.30: Concer- 
:o di musica operistica di- 
rrtt.a da Alberico VTta’ini; 
13.35: Tuttamusica: 19; Ciak; 
19.21.: Motivi In tasca - Il 
'..renino delle voci; 20.20: 
Zig-Zag: 20JM): Storia di un 
patrimonio, di Giovanni Co- 
misso: 21j0: Mtisica nel- 
! I sera: 22.35: Mondorama: 
23.03; LTtimo quarto . No» 

t. zie di fine giornata. 


TERZO 

Ore 17; La S.nfonia del 
XVIll secolo: IS; La Rasse¬ 
gna. critica e filologia: 18.30: 
Firmino Sifonia. due pezzi 
per orchestra: 1S.40; Biolo¬ 
gia dei pianeti: 19; TrenVan» 
ni di storia politica italiana 
(1915-1945); 19.45; L’indica- 
tore economico: 20: Concer¬ 
to di ogni «era; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.30; L'affa- 
ri«ta: 22.30- Feltx Mendela- 
sohn. • La prima notte di 
Valpurga ■». op. 60 . Richard 
Wagner. - Faust -. ouver¬ 
ture; 23.13- )..bri ricevuti; 
2.3.30; Pìccola antologia poe¬ 
tica. poeti provenzali; 33,45; 
Congedo. 
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LSPEDSOMK 

Tit3Si.l LEhmjr\ tty6T g- 
CU Q uei Lecao; 

OtlTDtOl/ - - 


di J. C. Hurphy 


RIASSUNTO: 

Keno viene ac¬ 
cusato di bara¬ 
re al.gioco du¬ 
rante una par¬ 
tita di poker. 
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Braccio 
di ferro 


di B. SagmdorI 


eoNOPREOC^QUAfg-ll 
CU^PEC pi GUAIO, ‘ 
i^lECCHlOMOi 






BASSA I ftME«2(G6l 4L ì 
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i ¥ ( comincia 
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TAC 6 IIN 




^»tO CERTO ì 

CHCNOtPur I 
ee-.-EEteRA- i 
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EAAGtiei quel* 
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RÉccolfo a Cosèhza ' 
Tappello per la libertà 
del pittore Siqueiros , 

^Caio direttore, im f.} s^f 
abbiamo • letto ' c segiiltó * con 
grande attenzione la vicenda del 
grande pittore messicano David 
Sigueiros, sulle colonne dcIl'Uni- 
^ tà, attraverso tc notizie clfg il'((U>r~ 
nate ha pub6UcatO'Sullei$ue GÒrù. 
dizioni di zalutc e tttlla 0u itifiih, 
sta prigionia, ed in modó partito'- 
lare attraverso gli appelli alla 
solidarietà lanciati dal qrande iJtl. 
toro meridionale siciliano Henato 
Cuttuso e dalVexx garibaldino 
della guerra di Spagna, Vittorio 
Vidall, 

Dopo aver attentamente discus¬ 
so all’interno del nostro circolo, 
fra i soci e i membri del Comitato 
direttivo, la situazione della cul¬ 
tura e dell'arte dell’America La¬ 
tina — scossa alle fondamenta da 
un profondo movimento di libera¬ 
zione politico, economico e cultu¬ 
rale — abbiamo deciso di aderire 
all’iniziativa di Vidali c di prote¬ 
stare presso il Governo messicano 
e l’Ambasciata del Messico a Ro¬ 
ma, per contribuire alla libcrazio. 
Ile di David Alfaro Sìqueiros. 
grande artista, combattente per la 
libertà, per la indipendenza e la 
democrazia della sua patria, c che 
da oltre 2 anni giace nelle carceri 
del suo paese. 

Sicuri che la libertà ò indivisi¬ 
bile, noi credianin che lottando per 
la vita e per In liberazione di Si- 
queiros, affermiamo nello stesso 
tempo la validità italiana la quale 
4 sentiva che bastava offendere in 
iin uomo questa dignità della per¬ 
sona perché nello stesso tempo in 
tutti gli altri iionaini questa di¬ 
gnità rimanesse umiliata e ferita > 
(Piero Calamandrei, per il X an¬ 
niversario della Resistenza). 

Cordiali e fraterni saluti. 

per il Comitato direttivo del 
circolo di cultura < Mondo 
nuovo » di Cosenza: Antonio 
Lombardi. Francesco La 
Valle. Italo Garrafa, Mim¬ 
mo Garofalo, Gino Dieni. 
Gianni Ercole, Mimmo For- 
tnichella. Franco Fagiani. 
Vincenzo Precezano, e per i 
soci: Luigi Maria Pifoni, 
Gesualdo Passabene. Achil¬ 
le Greco, Notale Piero Pelli- 
conc. Franco D’Angelo. 


^ Faranno votare 

. i militari per le 
amministrative ? 

'Cara Unità, 

■'* sono un compagno e mio figlio 
si trova attualmente sotto le ar¬ 
mi. Io vorrei che anche lui potes¬ 
se partecipare alle elezioni del 10 
I 'giugno; conoscendo le sue idee, so 
‘.pche il partito guadagnerebbe un 
, i voto. Come mi devo contenere? 
*" Potrà chiedere — c l’ottcrrà? — 
un permesso per venire a votare 
a Roma? Attendo una tua solle¬ 
cita risposta. 

Lettera firmatfi 


La tua lettera è apprezzabile per¬ 
ché pone un quesito comune a nu- 
gliala di giovani che. in questo mo¬ 
mento. si trovano militari. Essi — in- 
diprndentemento dalle loro idee — 
si sentono In diritto di esprimere il 
proprio voto nella città dove sono 
nati e dove risiedono. E* un diritto 
democratico ed elementare che nes¬ 
suno potrebbe negare. Purtroppo, nei 
passato, ciò è avvenuto. Sono stati 
pochi c discriminati i permessi con¬ 
cessi ai militari per recarsi a votare 
al proprio paese. 

Questa volta qualsiasi scusa sareb- 
l)e meschina, poiché non sono molte 
le città in cui si vola. Non c’è che da 
richiamarsi alla parola del presiden¬ 
te del consiglio dei ministri. Fan- 
lanl, circa la volontà di attuare o 
rispettare la Costituzione, per cliie- 
dergll che il governo dia di.spos!- 
zionl perché tutti i militari interes¬ 
sati siano inviati a votare nel loro 
paese di residenza. 


Negli infortuni 
agricoli l'altra faccia 
del miracolo 

Signor direttore, 

ij caso che le espongo non è 
personale, rìpuarda migliaia c mi. 
gliaia di nunorati da infortunio 
agricolo i quali — mi immagino 
— sentiranno come sento io l’ab¬ 
bandono in cut ci hanno lasciato 
t governi italiani. 

iVot ci sentiamo abbandonati non 
soltanto economicamente, ma an¬ 
che moralmente. Se ci presentia¬ 
mo a qualsiasi ente di assisten¬ 
za, o all’Istituto nazionale antin¬ 
fortunistico, ci sentiamo risponde¬ 
re — come 20 30 anni fa — che 
< siamo dei disgraziati, perchè si 


tratta di infortunio agricolo > 
litiasi che il pane, il vino, l’olio 
eec; non fossero necessari anche 
a coloro che insistono nei man¬ 
tenere Un tale stato di cose. 

La ragione della sostanziale di/, 
ferenza di trattamento dagli altri 
settori produttivi — scconao quan¬ 
to ci dicono — sarebbe dovuta al 
fatto che i contribuii versati dai 
proprietari della terra sono infe¬ 
riori a quelli degli industralì. Sa¬ 
rà indubbiamente vero, ma per¬ 
chè lo Stato — che è regolato da 
una Costituzione fondata sul la¬ 
voro — non provvede a stanzia¬ 
re integrazioni per i mutilati dei 
campi? 1 miliardi li trovano sol¬ 
tanto per finanziare gli industria¬ 
li. gli agrari stessi, e per tanti al¬ 
tri settori. Si vede che per noi, 
obbligati a lavorare la terra, que¬ 
sta società ci è matrigna^ 

AMILCARE FIERI 
.Montegiovi (Grosseto) 

Il nostro corrispondente ha ragio¬ 
ne: egli ci ha mostrato l'altra faccia 
del miracolo. Proprio per porre fine 
ad un sistema assistenziale e prc\ - 
denzialo ingiusto, per parificarlo al¬ 
meno a quello che godono i lavora¬ 
tori deH'industria, la Fcderhraccian- 
ti nazionale In mobilitato la cate¬ 
goria. 

C'è un impegno anche noi pro¬ 
gramma governativo, si tratta di ac¬ 
celerarne 1* attuazione. 11 governo, 
intanto, potrebbe prendere provve¬ 
dimenti per I lavoratori agricoli già 
colpiti. E' il minimo che possa fare. 

Difende le proprie idee 
un giovane 
di Mazzarà S. Andrea 

Caro direttore, 

ho 17 anni e sono di sinistra. 
Ogni volta che manifesto le mie 
idee mi guardano come se fossi 
un bandito; a volte mi domando 
se ciò è ammissibile in questa Ita. 
Ha democratica. Tutti gli aderenti 
agli altri partiti, in particolare i 
democristiani si « sentono supe¬ 
riori >: in verità bisogna dire che 
qui spadroneggiano bene. 

Alcuni comunisti non manife¬ 
stano le proprie idee perché te¬ 
mono che venga loro negato qual¬ 
che < favore > che invece sono 
diritti sanciti dalla Costituz'tone. 

Mazzarà S. Andrea ha un sin¬ 
daco liberale e non trovo parole 
per darti un’id'.a di ciò che manca, 
l forestieri .nc capitano qui — l’in¬ 


verno sono molti — non trovano 
nemmeno ttn gabinetto pubblico 
e quando uc hanno bisogno non 
sanno come fare. In dieci anni di 
ainministrrzione i d.c. (e ora i 
liberali) non sono stati cgpuci di 
fare nemmeno un gabinetto pub¬ 
blico e ' hanno anche il corag¬ 
gio di guardarmi come un bandito, 
quando esprimo le mie idee. Con¬ 
cludo con una richiesta: desidere¬ 
rei che un deputato comunista 
venisse qui per rendersi conto di 
come si rirc, e intervenisse in 
qualche modo per modificare le 
cose. 

' A. C. - Mazzarà S. Audrea 
(Messina) 

.M g.ovanc corrisiiondento inviere¬ 
mo quanto pr.ma quello che ci ha 
chiesto 

Un giovane di Firenze 
che deve avere 
più coraggio 

Al nostro giovane corrispondente 
fiorentino che .si tirm.a •'Un uonio- 
\ogliamo dire che abbiamo nppre7- 
L iti) 1 i Sin lettera i>er la brevità e 
.indie perdié ci seiiihm che conten- 
gi iiituizioii! molto positivi’, seppure 
aiinegi’e in vino i-t i'o d'aninio par- 
ticul.irniente pessim -la 

La - ciue.-,!;one atomica - merita ri¬ 
tti ^-.loiie da parto di ciascuno di no'., 
ma esige anche una nostra azione in 
dife.sa lidia civiltà rag.giunta. 

IL nostro giovane amico ci scriva 
pure, so lo ritiene opportuno, met¬ 
tendo a -fuoco- i p.’-oprl sentimenti 
e pensieri: e firmi, non abbia paura 
dei propri sentimenti 

Le promozioni ci sono: 
quando pagheranno 
i nuovi stipendi ? 

Cara Unità, 

nell’agosto del 1961 il ministero 
del Lavoro dispose le promozioni 
per gli impiegati degli Uffici del 
lavoro. Sono trascorsi otto mesi, 
da quando le promozioni furono 
fatte, e gli interessati non hanno 
ancora ricevuto la comunicazione 
ufflcìale c. di conseguenza, nem¬ 
meno l’aumento di stipendio per 
il nuovo grado conseguito. Non ti 
pare incòncepibiìc un ritardo si¬ 
mile? Che cosa aspetta, il ministro 
BcrtincUi, a rendere esecutiva la 
decisione già presa? 

D. L. - Roma 




I 


Vr'M mi QUIRINO (Tel. U74..%ó) 

m mn m mfm Alle n familiare; « Il |irrlc ros- 

m m mum mi» <ii c:. Miiflloli (Aiiiuiiie Vi- 

valili) proscniato dalla C ia di 
, - Ce.ieo Unsegglo. 

la tt Rahfimp » ridotto eliseo 

lu « ponerne »» Nazionnio 

Alle 17 familiare « Kceital fi 2 » 
- ‘d POoia UOrlfOOi: « Velli e vi¬ 
oli l/DOrO cende » con teati di R. Bnecitelii, 

1 - A. Nicolai.' U. Ulizzatl. C. Ter. 

. . ron, .s. Lan'li. 

Oggi il botteghino del teatro ROSSINI (Piazza S. Chiara) 
Sterà chiuso. 1 biglietti per la Alle 17,15 /amiilare C.ia Cliecco 
urna di domenica lì. con la Dumnie-Aniia Durante con Lei- 
Boheme >• di Puccini (rappr. : la Ouc-ci in: «6x6 il srsrelo del 
611). andranno in vendita da cavolo s <1! E. Cagljerl. 


resterà chiuso. 1 biglietti per la Alle 17,15 familiare C.ia 
diurna di domenica 6 . con la Durnnle-Anlta Durante ei 
•« Boheme >• di Puccini (rappr. : la Ouc-ci in: « 6 x 6 il srgr 
lì. 66), andranno in vendita da „ f ® /ii F- 
domani. L’opera, diretta dai 
maestro Alberto Paoletti. sarà 


interpretata da Onelia Fineschi. 
Jolanda Meneguzzer, Luigi In¬ 
fantino, Remo Jori. Raffaele 
Ariè c Saturno Mc-lctti. 

In preparazione -I puritani- 
di Vincenzo Bellini. 
ARLECCHINO 

Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

AULA MAGNA Città Univcrs. 

Riposo. 

B. 8. SPIRITO (T. 659.310) 
Sabato alle 17 C.ia D'Origlia - 


Diitnaiii alle 21.15 « prima s C ia 
flel Teatro il'OgKi In: « Nessuno 
iiiiiurr > di L. Candoni. Novità 
eoli C. Aiibeiiante. A. Donnecor¬ 
so. D. Corrà, A. Du.xe. N M. Pa¬ 
renti. T. Selarra. Regia di I' 
Paolonl. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Te,-Ilio Classieo di 
Roma « Il Ceiineolo » preSf-nta; 
« Processo r iiiorir di Socrair . 
di F. Rendliell (da Platone). Ul¬ 
time repi ielle. 

VALLE (Tel. 053.794) 

Riposo. 

TEATRO CLUB 


APPIO (Tel. 779.038) 

Iltvorzlo all'ltallami, eon .M Ma- 
htroianiii (vm 16) SA 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I I cavalieri dell’ApocalIvse. con 
(',. Fotd (ai), alle tri. idi 22 .'>U) 
tilt 44 

AMERICA (Tel. fiBG.lOtì) 

Kl Cid. eon S l.oreit |.i|>. alle 
15,30. idi. 22.50) A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 
Murder she Salci lalle 16-13-20 
e 22 ) 

ARI3TON (Tel. 3.'»3.2.30) 

Vita privala, enti H D.irdot (.i|i 
alle 1.5.:{0. ull. 22 ..') 0 ) 

(vm 16) DIt ♦ 
BERNINI (Tei. G8.3.L33) 
Divorzio nll’llnliaiia, eon M Ma- 
stroiunni (vm 16) SA 4444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Amore rllorna! eon D Dnv (.tp 
.die 1.5.).’). ull -j;'.:)U) (' 

BALDUINA (Tei. 347.,592) 
VIrlim. eon D ilogarde 

(vm 16 ) l)K 

BARBERINI (Tel. 471.707) 


schermi 

« t , • 4 

e ribalte 


CASSIO: 

l.e soqirese dcll’ainorr. eon W 
Ciliari C 4 ^ 

CASTELLO (Tel. 561.707) 
Durilo Implacalillr. con S. Mon- 
tiel A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
t.'arfondamrnfo drl Vallant. con 
J. Mills DII 4 

COLOSSEO (Tel. 73G.255) 
Tomahauk scure di guerra, con 
V. Relliii A 44 

CORALLO Piazz.T G. B. Vico 
Telefono 220.706 
Desiderio nella polvere, eon K 
Burr DII 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 


Draciila II vam|iiru, eon P Cti-I DELLE GRAZIE (375.707) 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Anni riiggcnii. eon N. Manfredi 
(Hit 22.50) ■ SA 444 


l.*appari.imento dello sc.ipoIol REALE (Tel. 380.234) 


Palmi In: «L’unico amore di jeATRO PARIGLI 


(prima) (alle 16-111-20.20-23) 

BRANCACCIO 

Divorzio all'llalinna, eon M. ,M.i. 
stroianni (.ip. alle 15.30) 

(vm 16) S\ 4444 


qualcosa clic vcutla. eon C. Ste- 
vens (ult. 23.50) S 4 I 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Il re drl Ials.irl. e<>n J Gabin 
l.illi- 16.30-18.20-30,25-22,.")0) 


BRISTOL (Tei. 225.424) 
t'n dollaro di nfa. con J. Lewis 

«■ 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

l.e 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

BROAOWAY (Tel. 213.740) 
Toio contro Maciste C 4 


INDÙ NO (Tei. 582.495» 

Laura nuda, con G. Moli 


.«hiiig c; 4 

DELLE RONDINI 
Sindacato assassini, con May 
Dry II G 4 

DORIA (Tel. 353.059) 

Il vigile, con A Sordi C ♦♦♦ 


BELLARMINO (Tel. 849.527) SACRO CUORE (V. Magenta) 

1.11 stilla di Tom c Jerry Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 
BELLE ARTI Ripo.so 

La grande speran/a, con F. Lulli SALA ERITREA (V. Lucrino) 

CHIESA NUOVA I,*!' «^“««“"“«n.enli. con C He- 

lant. con HIpoco ’ * S, I 4 

DII 4 (U>LOMBO (TcL-923.S03> SALA PIEMONTE (Via Pie- 
55) Vento di terre selvagge, con B. monte) 

erra, con Mitchum A 4 rontrabliandlerl per Furiente 

A 44 COLUMBUS (Tel. 510.462) C 4 

B. Vico ^Rjirnso SALA S. SATURNINO (Piaz- 

CRISOGONO z;i s. Saturnino) 

•• con R I BlKantl non toccano il cielo. i.a lunga linea grigia, con T. 

DII 4 con N. Wood • DR 4 Power S 4 

°Ge°IrsnlfSme°n,Irata, con 5 SALA SESSORIANA (telofono 
in Gas- Koscina SM 4 „ 

DELLE GRAZIE (375.767) *' nrmiro di fuoco, con R. Rory 

due" MACELLI ’ ® 

l.a liella afldiirniHOt.'it.i n,-l Im. spetl.u-oli le.iirall 


Riposo 

DUE MACELLI ' 
l.a lidia addurnieiitata nel lio- 


(vm Ili) DR 444 EDELWEISS (Tei. 3.10.107) 


JONIO (Tel. 886.209) 

A briglia sciolta, con U B.irdot 

S 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 


EUCLIDE (Tel. 802.511) 

In due e im'alir.v rosa, con B 
Crosbv 31 


I)\ 44 SALA TRASPONTINA 


fono 6.50.451) 

Marte distrugger.i la lerr.i 


Il (errore del Toiigs. con c. Leo farnesina (Via Farne.sina) SALA URBE 


.Salvatore f.iiiliano. di F Rosil^S^^^IA 


ELDORADO 

li segno dei vendicatore 


;»on Giovanni ». 3 atti in C qua- 21 . 1.5 « InbaI » (Tealio di 

Uri di Rr floH. ««o fToo\ «l.'inzc di Israele) Soci turno n o 

DELLA COMETA (T. (n3.763) ^ pagamento. 

Alle 17*30 C.ia Stabitc diretta ila f*DA7ir)fUl 
Diego Fabbri in: « I benpensan- neri 1 c 


CAPITOL Via L. Marsicano - roxY (Tel. 870.504) 


ivm 16) SA 4 CALIFORNIA (Tel. 215.266) 


Telefono 343.469 

Cliiiiso 

CAPRANICA (Tel. 672.463) 


rimarrnn. con G. Ford A 44 


(Tel. 789.242) 


(alle 16.05-18.25-20.30-22,50) 

SA 444 


(vm 16 ) DIt 4444 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
I/ocrhIo caldo drl cielo, con D 
Matone A 444 


l.a guerra ronilnua. con J. Pa-| MAZZINI (Tel. 351.942) 


Breve chiusura 
FARNESE (Tel. 564.395) 

1/ alTondamriilu della Vallant. 
con J. Mills DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 


Riposo Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE SALA VIGNOLI 

(Tel. 500.684) 

Hipuvn SALERNO 

GUADALUPE (Monte Mario) SAN* FEUCE^ Oniimi SM 4 


Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Ripi ISI> 


Diego Fabbri in: « I benpensan¬ 
ti » novità assoluta di N. Peco- 
relll con Sergio Tofano c An¬ 
dreina Paid. Regia di Sandro 
Sequi. Ultime repliche. Oggi fa¬ 
miliare. 


Salone Margherila 

4 

Olii laaD|ar»ioM 

CINEMA D’ESSAI 

(Patrocinio Culturale 
FICO 

TEMPESTE 

SULL’ASIA 


MUSEO DELLE CERE 

Kmiilo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle lo alle 
22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Viuorlo) Aitrnzipnt - 
Ristorante - B.ir - Parclirggio 


COHCBtn 

« Mfsso Solemnìs 
domenica 
all'Auditorìo 


.Anni riiggriili. con N Manfredi ROYAL (Tel. 710.549) 

S\ 444 Apaches in agguato, con Aud 

CAPRANjCHETTA SALONE “mARGh’eRITa'' 

Mal Ili don.rnlc. 3 . con M Mer- .cinema des..al .: Tempevi 

COLA DI RIENZO (350.584) 

li’ ,aVll" ’ 

CORSO (Tel cVi"69n’ SPLENDORE (Tel. 462.793) 

''S^®?m.mUsarl?J^•S!^^ Soni, "•“‘J“'„ri6)''ilA'’T; 

(alle la.ta-li.lO-ZO.Ia.^MO^^ SUPERCINEMA (Tcl.485.49J 

EUROPA (Tel 865.736) *»"*• U.R.S.S. (ap. 16.1 

Tre comro llilil. con F. smatra ult 22 .’O) L •HX) DO 44 

(.die 15.45-l7.:i5-It*..‘>5-22..50) TREVI iTcI. 689.619) 

\ 444 , llocrarrlq ’ÌO. con S Loren (al 

FIAMMA (Tei. 471.100* Tl.!.5-17.»:*-32i (vm 16) S\ 44 

l.’erllvve. con M Vitti (.ille VIGNA CLARA (Tcl. 320.359 
lii..i5-ll».'|5-22.5tl) L KAiO I,j voglia malia, con U Togna: 

I ivm I*.) DR 4444 zi (.die 16.18.1',-2t'.I5-22.3o) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) • (vm 16 ) s.\ 44 

Walk Oli Dir \\|)d Side (due -<'li 

ypett.ìcoli" alle I6.45-l'i.l5) I _ _ • • • 

GALLERIA (Tel. 673.267) 1 VI.SIOI1I 


▼▼▼ 1 .nr<» 

ROYAL (Tel. 710.549) CRISTALLO (Tel 481 “UG) 

Apaches In agguato, con Audir ”... 

.Murphv (ull 22.50) A 4 * '•'“•bri amori di Knrlco I\ 

SALONE MARGHERITA evoarvev 

« Cinem.T il'esfal »: Tempeste COLORADO (Tei. 617.4207) 
MiR’Asla (prima) (alle 16.30- Hu«u» giorno primo amore 


Barabba, con S M.mg.mo 

»M 44 

NUOVO (Tcl. 588.116) 
li sesto eroe, con T. Cnriis 

UH 44 

OLIMPICO (Tcl. 302.635) 
.America di notte DO 44 


Il sriilirro degli amanti, con SI LIVORNO (Via Livorno 57) 


DEL VASCELLO (Tcl. 588.454) PALESTRINA (Tei. 359.863) 


A’icllm A me piace la galera, con A SenllllA. ron C. Cardin.ile 

PLENDORE (Tel. 462.793) M.irk.s v 4 (vm 16) DII 44 

lai voglia niaMa. con U.Tognazzi delle TERRAZZE (530.527) PARIOLI Crd. 874.951) 

(vm 16) SA 444 I.'uomo che inseguiva la morie Spettacoli leatr.ali 

UPERCINEMA (Tcl. 485.498) A 4 PORTUENSE (Tcl. .552.345» 


(vm 16) SA 444 f/uomn che inseguiva la morir 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) .A 4 

Due ore In L.R.S.S. (ap. 16.15. EDEN (Tei. 380,188) 
ult 22.10)1. •<Oi) DO 444 Ij conquista di Corinlo .SM 4 

TREVI iTcI 689.619) DIANA (Tei. 780.146) 

, llocrarelq . 0 . con Liuv” «alle r/„cchlo caldo.del cielo, con D 

,1.).’-),.«,*-2-1 (vm 16) SA 444 Malone -A 444 


Farciamo l'amore, con M Mon- 
rm- S 44 

PRENESTE (Tcl. 290.177) 


Havvvard H 4 Riposo 

IRIS (Tel. 865.536) MEDAGLIE D’ORO (Via Duc- 

I.a rivolta del mercenari, con V. Riposo 

I in , c NATIVITÀ’ (Via Gallin 162) 

LEGGINE (Casale S. Basilio) 

I giovani leoni, con .M J^rando NOMÈNTANO (Via F. Redi) SAVERIO 

MANZONI (Via Urbana) * «. .u».. sÀvlo" 

(’allaghan coniro maschera nera NUOVO OONN A ■ OLI M PIA 

con T Wriglit G 4 Riposo qnorFMTF 

MARCONI (Tei. 240.796) ORIONE (*cl. 776-960) Hn> ^ 

II mulino delle donnr di iiirtr^. H ballo asciutto, ron J. Lrwis tifiamo 

ronS OabrI C. ^ ♦♦ 

NASCE' (Via Monte D’Onorio) OSTIENSE (Circonvallazione tpaq’tfv/fpf 
T uoni sul Timhertanil. con Alan Ostiense 127) " 

♦ CJagllardl e pupe TRl'nhi'FAI F 


Il rnorilegge e la polizia G 4 NIAGARA (Tel. 617.3247) 


()iirl tesoro di pap.i g 4 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

I c.'liletli della terza brigata, con 

J. De re). A 4 

SANT’IPPOLITO 

II diavolo nello ^prrchio. con D 
Rog ini,- 

SAVERIO 

Rlllc-io 

SAVIO 

Ripi’.." 

SORGENTE 

Ripo-'. 

TIZIANO 

Ripiic.i 


444 REX (Tei. 864.165) 


lisse. con G. Ford 


. di V. PUDOVKIN z ,0 

, _ IH-in lot- -e» m ^ Domeillc.i b Ill.iugio. .ille IH. 

> Ore 16 30. 18.1a. 20 1.1. — 30 < air.Vuditorio di v.a dc-ll.i Con- 

Clli.izìone, .1 chiusura dell.") slil- 
it.one deirzAceademia ili Sr«nt.i 
>ELLE MUSE (T. 862.348) Cecilia. Fern.indo rrovit.-ih di- 
Allc 18 Franca Doininlci-Mario riger.à l.-i - Missa Solenini.* - di 
Siletti con Iole FIcrro. G Guar. Beethoven iC.ancorto ;n .abbo- 


GALLERIA (Tel. 673.267) 
l'almiro. lupo crniniro (ult .il¬ 
io 22.50) l)\ 44 


4 RIALTO (Tel. 670.763) 
Furore (Soci Cineclub) 
RITZ (Tel. 837.481» 

♦ Senilità, con C C-iriiin.ilc 
(vm 16) DR 


DELLE MUSE (T. 862.348) 


dabassL F. Marchio, G. Bcrtar- 
rhl. N. DI Claudio, in « I/ono- 
revolr Ziri » novità liriil.inte di 
C. Di Stefano-A Triflietli Oggi 
familiare. 

DE’ SERVI <T. 674.71!) 

Alle 21 il Centro Teatr.dc di Ro- 
rrva prewnta II Teatro l.'mvetM- 
tario di Bari in :• l/asirologo « 


io, G. Bcrtar- n.imento tagliando 40). .Ml'ese. 

eiiziom- prenderanno p.arte 1 
e.-.ntan:; Bruni Rizzo'.i. M.irc.. 
Triflietii Oggi Kreb.. e Haiiy 

1 Br.iiin. violino so’,.-la Ccnnnro 
Vair..lc di Ho- Roiid;i.o M.iestro di 1 coro ('..- 
atro CmveiM- m* Niiec. H'.glielt: ;il bo’.’eghnio 
• l/astrolngo • d; vi.i dell.'i Co;iei;..az.oiie 4 
la iTel d.51(M4» d.nlle 10 ;.;:r 17 


le 22.50) ll\ 44 

MAESTOSO (Tel. 786.0^«) 

Et Cid. coll S I.orcn (alle L'.rai- 
19.20-22,40) \ 44 

MAJESTIC (Tei. G74.908) 
l.’rducazione senllmenlale. cm 
D Aiid.ims (ap alle l.v:. 0 . ult 
22.r>()) (vm 16) S 4 

METRO DRIVE-IN (690.151» 
i bolidi, con B Trav, 1 - lalIe 
19.4.1-22.401 im 4 

METROPOLITAN i»ì.'X).400> 

I Non iicfidere. ei.n 1. T, i/ull 
t (.vii,- it,.,ii)-:i.n»-22 301 


(..Ile VIGNA CLARA (Tel. 320.359) DIAMANTE (TeL 295.250) 1 quatiro cavalieri dell'Xpnra- 

I.a voglia malia, con IT Tognaz- con R Wid- ’ ll»*e. con G. Ford DR 

► 44 ZI (.die 16-1811-20.15-212.0) \ 4 RIALTO (Tel. 670.763) 

' ♦♦♦ DUE ALLORI'«Tel. 260.366) Furore iSocI Cineclub) 

Sahotaggla. «on D. Bogarde RITZ (Tel. 837.481» 

basala,ax 11 g'tas A’'ldni'li ’ A4 Senilità. ri*n C L.iriliM,»lc 

OtM’flIint? ESPERO (Tel. 893.906» (vm 16) DR 

I* J ! GII orchi di Londra, con K Baal SAVOIA (Tcl. 861.159) 

AFRICA (Tel. 810.817) G 4 Barabba, con S. Mang.mo 

-Ji. *-» Uoiior San.giie. eon FOGLIANO (Tcl. 819.541) , nnn 

V Prie*' G 4 L'uomo a 3 ruote, con D Covri SPLENDID (Tcl. C_.3204> 

ALASKA C 4 I maxtlnl del He«l. con Bi 

• b Tv"'*"* GARDEN tTcL5P2.848) q-finiuM iTd aoronni ' 

ArRONe’.Tcl, 727.193, * , 

s G.UUO CEMRE TmélENO ,Tol, .793.091.'' 

ALCYONE (Tel ain.9.30> ^ U federale. ..n L' Tognazz 

^ TI avpelln all’Inferno \ 4ii.»r»i cu -r coi ,,on ^ * 

’ ALCE (Tcl 632 648. ‘.TRIESTE (Tei. SI0.003* 

Venere Crei.la. con C l.oekiiaft I-agguato. , „n R \\ irtm.ark guerra continua, tun J 

_ Uor 44 ...__lane. DR 


I segreti di FilaileIfla. eon Paul 
Nivvman S 44 


DR 4 ^ NOVOCINE (Tcl. 5JÌ6.235) 


Il piarere delta sua rompagnia. 
con F Axtaire r 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 

Il sentiero della vendetta .\ 4 

44 OLYMPIA (Tcl. 670.695» 

1 .Xgenle federale, con C Miti lii-ll 


OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgoi.i) 

Rqx.'^o 

PIO K (Via Etruschi 38) 
Baltaglinnr di disrinlina 929 

DR 4 

IQUIRITI (tei. 3i2.‘283) 


TRIONFALE 

Spionaggio .« Tokio- ioti J Col- 
liiis G 4 

VIRTUS 

Silvalr l.t li-rr.t .K 4 

ULPIANO 

Rij . «" 

CIXF.MV rllt l’RVTirANO 
OGGI I.\ UIDLZIOXF. .VGIg- 
EN’AI,: .\ppio. .\mhra 4ovinelII, 


Wehb II coraggioso, i nn R Lgan | .\rirl. Brancaccio. Broad- 


44 ORIENTE (Tcl. 215 886» 

.\li mago d'iiriente, con 
I mattini del H’F<(, con Busier Sliaven .\ 

Crabbe A 4 OTTAVIANO (Tel. .358.059) 

STAOIUM (TcL 393.060» Iji morsa, con D Cilento G 

Pugni, pupe e pepile, con Jolin {PALAZZO (Tcl. 491.431) 


RADIO (tcl. 318.532» 


na.v, Bologna. Colosseo. Cristallo. 
Farnese. Nomenlano. Olimpico. 


di G. B. Della Porla (Tei 6.51(M4» d.nlle 10 allo 1, 

ELISEO (T. 6S4.4S5) 

Alle 21. il compIe««o deR’Opera « - ^ a 

di Stato di Monaco mrJÈ nKrrM ' 

GOLDONI (T. 561.156) WMàK§£§^ 

Alle 17J0 la C la del Teatro 
d'Artc presenta: « Le sedie » di 

Jonc*cq. Novità con gli attori AMBRA JOVINELLi (713.306) 


del « Leopardo ». 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo. 

millimetro (T. 451.248) 

Alle 17.20 familiare «p.-Uacolo .. 
bene-flcio dill'vrigerulo Islitui" 
Mario Riva e della CHI la C i.t 
c La Commedia It;.li.-.na » dir 
K Marineo in- • Parlila a quat¬ 
tro » di N. Manzvri Regia di F 
Santoni 

palazzo SISTINA (T. 487090) 
Alle 21,15 C la Rascel in • F.nrl- 
ro ’•! » commedia musicale di 


I l.'aCondamento della Vallant. 

con G Mills UR 4 , rivista P 
I Pieri-G Ft-rr.tr.i 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Iji banda del terrore c rivtsl.v 
Li'la Gracy 

LA FENICE Via Salaria 35) 
Xceatlcne. di P P.i«olmi ivm 
)*.) BR 4444 t TIMSt t O lUlt II 
PRINCIPE (Tel .3*? 337. 
paradiso di barbari \ 4 o iivi- 
«ta 

VOLTURNO (Tei. 471.557) 
ponte verso II sole, con C Bjc- 
ker S 4 O rivisti Mvrclu tti 


**** 444 4 Al FIFRI (To’ 2<)l)'•il 1 

MIGNON .Tel 849 49.3) , quattro cav'al^l dell 

Mal di domrnicj. *- 4 »n M i- con I 

‘-i^%V)' ARALDO .Tel. 250 156) 

.. T- 1 OH o-H. ^ Tarzan c lo sfregane 4 

M \!. AMBASCIATORI (Tcl. 4SI.570. 

. r .7 noi .vm 16) sT a ' nu-l«ro ravaiieri dell’.Xpoca- 

5troi.*nni <\ni ih> >.\ n • „ 4 - ti» 

MODERNISSIMO ARIEL iTei ^Oò-l) 

.«:.ila A- oggi FI Cid. con S Lo- ’ ,5,^“ 

rei, l.ip T.ir, 0 . ult 22 .16. V",' ‘"’f’'**'*»’"**' 

A ♦♦ -il*__ ___ 


-- a‘*i Hoc 441 •' 

DR 444 » alfieri (Tel. 290.251» IHOLLYWOOD fTcl. 290.851* 

149 49.3) , qujinrn cavalieri dell’.Xpaca -1 L'idolo delle donne, c n J Le- 

a. con M Mi r- |i«se. con G ►'•'ui DR 44 1 '*’•* ^ ♦♦ 

lT.e.i-D.55-^.M.v araldo .Tel. 250 156) IMPERO (Tcl. 295.720» 


un (ap Krr,0. Ducilo implacabile, con .S Moiv 

S.tI > B occi - Tofo Diaboiieiis ASTOR (Tel, 622.0409» 
idom ..p 1.1 .m. uU 22-VI) R,gazze per l'Oriente, con .M 

C 4 (’• trova DR 4 

MODERNO iTcl. 460.2;v5i ASTORIA (Tel «Tu.245» 

l.a voglia malia, con l’ To- Nrndilà, c.'n C C.«Td'na],- 
gn.. 7 zi tv ni 16) SX 4 « DR 44 

MODERNO SALETTA ASTRA .Tol. ,34.3.526» 

Tutto l’oro del mondo. r..r. Il posto » 44 


1 , 0111 \ d 


SX 4 ATLANTE iTcI 426.334. 


NEW YORK iTci. 780.271* 


Intelligence Service 


Coltellacci. Coreografie di Ralph 
Beaumont. Ultime repliche prt z- 
li popolari. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 

PIACENZA (Tcl. 670 343» 

Alle *2: • «eaist# > di M. nf.nel- 

II; « L’kobhy della lelefoniita * ^ . ... 

di Urbani • L'aumento • di Buz- |F|,||||u 
zati Regia di L Pascutli Ulti- ■ i***««^ 4 IHUflIl 

PUlABo'atLO XOBIANO ,Tcl. 

E»» noxfità di Rosso di San Se- -q. cz*zsuiuz\ qxn itxai^ 

* « Il giornale teatrale ARLECCHINO (Tcl. 358.004) 
#1 fldi*ir‘ Regia di A Amore rllorna, con D Day 
l*-*. Mandine. ^ 


eo ’gl » commedia musicale di .insrtf»* fTel 3 Q 3 (160) 
Carine! c Glovanninl Musiche AURORA (Tei. 393 U69» 

di Raacel. Scene e costumi di *'*' 

Coltellacci. Coreografie di Ralph •' rivista Becco G.allo 
Beaumont. Ultime repliche prt z- 

fc£^‘''TEATRO D. VIA fUitàiA 

PIACENZA (Tcl. 670 343» WflC#n#l 


qiiaicnsa che scotta, con C Su- ATLANTIC (Tei. 700 6.56» 
veny lult 22..10) S 4 L’Idolo delle donne. c,<n J. L.- 

NUOVO GOLDEN (T. 75.5 002» wis f 44 

li conte di MonfecrIsto, ci’ii L AUGUSTUS (Tei. 655.455) 


alli C 4 


Ji*i;rd.»n (ull 22.50) X 4 

PARIS (Tei. 754.368) 

.Xnnl ruggenti, con N Manfredi 


Le tigri della Birmania. 
AUREO (Tcl. 880.606) 

I tre (iiorileggr 


1 tap l.i..Ta ult SA ♦♦♦ ausonia (Tcl. 426.160) 

PLAZA (Tol. 681.193) | Ragazze per rorienle. c,*n M 

lai ciociara, con S Loren (.Ile' ivtruva UR ^ 

l.V.'»-l7.M)-20-^50 ---- AVANA (Tol. 515.597» 

n..A-r-r»zs ♦♦♦♦ Ordine di esecuzione UR 4 

QUATTRO FONTANE BELSITO (Tcl. 340.887» 

I-a donna di none (Ult 2^50) Ivan il Terribile, di S M Eisen- 
(\in 16» IiO iis 

QUIRINALE (Tei. 462.653) ’’ ♦♦♦♦ 

Amore rllorna’, cn D. Day "?.?./• .«n „ 

C ^44 I solili rapinalori a Milano, con 

QUIRINETTA (Tcl. 670.012) ♦ 

L'no, due e... ire. con J Cagney BOLOGNA (Tcl. 426.lOO) 

(alle 16,15.18,15-20.30-22,40) Barabba, cori S Mangano 

r 4 SM ♦♦ 


Il vascello miatertosn A 4 

® Le sigle ehe «ppaiono ac- 

• cani# «i iltall dei film 
0 rorrtspandasd •!)• - se- 

guenie elavsfflrarlane per 

• generi. 

• ~ .■\vv cnturoSA* 

• C = Con. .co 

® 0\ = D’'''Rno .>r. ni.do 
® no — Di,cumenfAri«> 

• DR — Drimm.it ICO 

• G = Giallo 

• M — Mus.cale 

• S = Scnti.-nenTale 

• S.% = S.i:u':co 

• S3I — Stortco-m.tolORico 

• 

0 II nastro gtndiik> sui fllm 
xieeie espresso nel moda 

• segGcnle 

• #444^ - eccezionale 

0 4444 = Ottimo 

4^^ = buono 
“ #♦ — discreto 

0 ^ ^ mediocre • 

• • 

^ VM 16 '• X'ietato u mi- g 

* non di 16 anni - 


_ r 44 f'ailaghan contro la maschera 

TIRRENO tTcl. .193.091» I nera, cen T W’riglit c; 4 

Il federale. ..n L’ Tognazzi PERLA IPiazza Sant’Egidio) 

__ Dal Johnnv ilàl’ 

jTRIESTE iTcl. oI0.003» PLANETARIO (Tei. 480 057* 

I l-a guerra continua. A..n J l’a- ^ „n altra cosa. r. ,1 B I 

_ DR 44| cfoshv M 4 

ULISSE tTcI. „1 PLATINO (Tel. 215 314» 1 

Ritorno a Prvlon Place, c. n Lt j pr.si.>l 

Parker DR 4 X 4 ! 

APRILE <864.577 »| prima PORTA 1 Tel. 69.3 1.36» I 

'T* « » IO- ** t ria tori alla sbarra. c.>n CeUn- 

VERBANO (Tcl. 841.ISa» M ^ 

^rtl^****’ *■ '*■ ‘"'•j?**-! PUCCINI (Tei. 490.343» 

szi-v-YoniM * •-* congiura del potenti, i.-n R 

VITTORIA (Tei a<6-316) Schiamn.. A 4 

I quaiira cavalieri dell .\poca- occii ■ a ''oo oi-qv 

lisse. conG Ford DR 44 '99 01i9) 

Fermali cow bov. con ,\. Mur- 
I ^ phv .\ 4 

! visioni ROMA (Tei. 73.3 86.3» 

* 1 fcC » l^ltrlll naIlatA NrUji'Cìa. tt^:ì B St.sn- 

u\rh \ 

ADRIACINE (Tei .3.30.212* RUBINO (Tei .590.327) t 

I l.e vie segrete, cn R Micini. rkl II vHlaegio piu pazzo del mondo, 
j G 4 ' «■'!* P F’-dm* r M 44 

ANIENE iTcI. 890 817* iSALA UMBERTO (674.753» 

I II diseepolo del diavolo. r.,ii I. 1 Pugni, pupe e pepite, .nn J,,|i'i 
I Olivit-r DR 44, M'..vne X 44 

{APOLLO fTcl. 713 se*)» .SULTANO (P za Clemente XI» 

II pozzo r il pendolo. t.>n \in-j n pirata nero .X 4 

-vaoiiv ♦iTRIANON (Tel. 780.302» 

] AQUILA (Tei. ..H 9.11» Il mulino delle donne di pietra. 

L'arma della gloria, cn Stewart ' ^ G.vh,! G 4 

AHENULA (Tel 6,53 360» ' * TUSCOLO (Tel. 777.834» 

?n f.^^^er Tnbruk: cm J.hn *' '‘""«f «fi •"'•"«»« 

M.IU DR 44 «-nPF’a-mer M 44 

ARIZONA (V.a Vertumno) 

La vacca e il prigioniero, con _ -, 

• Femandel r 4 |Fn|«|«|w*|»l|| 2 | la 

AURELIO (Via B«ntivoglio) ■ di 1 6FV,Viil4»H 

AVORIO (Tcl. 7.5.5.416) 

Il diavolo alle quattro, eon S ACCADEMIA 
Traev UR 4 Riposo 

BoifroN .Tei. 430.2M, 

cipANNELTe'’’ """" ' * AVILA (CorSR d i,al,a 37, 
Attanasio cavallo vanesia, eon l.« casa del 7 falchi, c.'n Robert 
R Rascel F ♦ Taylor X 4 


Terze visioni 




\jicrA r il pricì*^nirr«i. con Orlonr. Olimpia. Oiticn^r, Piane- 
Ffm.inilfl r ^ larin, ru/a. Prima Porta, Wir* 

RIPOSO itcl. .543.222) «"«"»• ^aia ^'"‘•ri’!’' ,1^7: 

Tiiru,... monte. Tiiscolo. - TR.ATRI. Dello 

‘ • Muse. Mill'melro. PIrcoIo Tea- 

REDENTORE (tei. 890.292* irò. Pirandrtlo. Ridotto Blisro, 

Hq <'S.' P.iiilhr.in. Rossini. 



s l'n S G.vhs 1 G 4 

TUSCOLO (Tei. 777.834» 

Il villaggio piu parrò drl mondo 
t. n P F'a'mer M 44 


Parrocchiali 


Ripe ,50 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37 1 
l.a casa del 7 falchi, c.'n Robert 
Taylor X 4 



Robert Mitchum r Shiriry Mar l.ainr. ehe si Iruvano a New 
Xork per gli esterni di • DL'F I\ .VI.T.AI.LN.X • si eongng- 
(ulano ron Robert XXise per la vittoria ehr • XXest Side ^(ory • 
da Ini prodotto r diretto, ha ottennio assirnrandosi ben in 
Oscar nella recente assegnazione del massimo premio rinr- 
matografieo. • DLL IN .AI.T.ALCN.A • e nn adattaracnio della 
famosa commedia ed è anrh'rsso prodotto e tfirett# Sa 

Robert XXlse 
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PAG. 9 / sporta 


Per Italia'Francia (sabato a Firenze) e Francia B-Italia B (domenica a Tolosa) 







le naxionali azzurre 


As Buffon; Losi, Radice; 
Salvadore, Maldini, Mar¬ 
chesi; Mora, Maschio, Al- 
tafini, Sivori, Menichelli 

Bs Albertosi; David, Ro- 
botti; Tumburus, Janich, 
Ferrini; Perani, Lojacono, 
Milani, Bulgarelli, Rivera 


sport 

flash 


Dei Sol al Torino 
Prezzo: 500 milioni! 

Socoufio noti/.:!' iittt'udibili 
.1 Torino avrebbe acquistato 
dal Reai Madrid la mezz'ala 
Del Sol per 1 prezzo record di 
500 milioni di lire 

Vittoria 
di Cerepovich 

Il sovietico Cerepovich ha 
vinto ieri la prima tappa della 
15.ma Corsa della Pace. Secon¬ 
do nella tappa di ieri, di 116 
chilometri in circuito a Ber¬ 
lino. ^ uiiinto il belga Ilnlle- 
mans seguito dal polacco Zie- 
linski 

Dominano 
i DMnzeo 

Al CHIO d; Roma domina¬ 
no i fratelli D’Inzeo. Raimon¬ 
do ha battuto H brasiliano Pes- 
^o^« nel Premio Aventino o 
Piero ha superato il fratello 
nel Cì. P. Roma. 

La serie A e B 
il 16 settembre 

Il campionato di calcio di 
sene A e B avrà inizio il 16 
settembre. Por tjuanto riguar¬ 
da 1 calciatori .stranieri il 
Consiglio Direttivo della Le¬ 
ga Nazionale ha deciso di pro¬ 
porre al Consiglio federale 
ohe avrà luogo a Firenze sa- 

b. ito. di confeniiare la rego¬ 
lamentazione vigente. cioè 
due stranieri per ogni squadra. 

Jean Graczyk 
batte Defilippis 

I! francese Jean Graczyk ha 
vnto la sesta tappa del Giro 
d Spagna battendo in volata 
X.no Defilippi.s. I/irlandese 
Seamus EHiot conserva il pri¬ 
mo posto in classifica generale. 

Stirling Moss 
migliora lentamente 

Le condizioni di Stirling 
Moss continuano a migliorare 
lentamente. L'ultimo bolletti¬ 
no medico dice che - i periodi 
coscienti di Moss diventano 
sempre più lunghi - 

Si allena a Roma 
la « dilettanti » 

Ij’n incontro di allenamento 
della nazionale dilett.'inti. in 
procinto di incontrarsi con 
iTngh.ltcrra il 1? maggio, si 
etlettuerà a Roma oggi sul 

c. impo dell'Acqua Acetosa (ore 
15J0) Sono convoc.'jti; Bara- 
\nllc. P.erleon.. Gig.ante. Piil- 
lica. Vern.zz.. Margionti. Spon- 
g.i. .I..n'i‘.riil.. P.iggi. Zambo- 
n.. Var-., Sr-.cco. Cesarini. Z.a- 
T.etl.. Gero-.;. D’.Xgostir.o. P.ar- 
m.i. Po*. ..T. B.ild.Jcci. Cocch . 

E' giunto a Palermo 
Faustinho Finto 

E' ..rr.vrto .n Pr.lermo il cal- 
ciator.* brasiliano Fausto Pin¬ 
ta iFaus'inho' che giocherà 
neiie file rosar.ero r.*r la 
prossim 1 st.'icione 


S.\N PKLLIXIHINO. 2 

Stuferà In Fcdcrcuieio Ini 
comuiin-cito le foraiiiriOiii pi r 
illi incontri che hi ini:ni- 
iiiilc .-1 .'.o.'.tcrrn siibato ii fi- 
rciirc con la Francia .1 c la 
n(i:ionaU' B domenica a To¬ 
losa con h; Francia ft Le for- 
inazioni sono le svanenti: 

NAZIONALE A: Buffon; 
Losi. Radice: Salv.adorc. Mal- 
dini. Marchesi; Mor i. M .- 
'chio. Altarini. Sivori. Mei'i- 
cholli. Riservo: Mattrol. r i- 
stelletti. Sormani. Petris. Tr.i- 
p.attoni fquest'ultimo non uti¬ 
lizzabile perchè ha appen.i 
ripreso gli allemmenti dopo 
un infortunio). 

NAZIONALE IL Alborto-i; 
David. Robotti: Tumburu-. 
.Tanicb. Ferrini: Perani. 1 o- 
jacono. Milani. Hulg.irelli. 
Rivera Riserve; Negri. Pe- 
strin. Petris. Pascutti 

Per ambedue Ir partite è 
preri.sln In po.ssibiHtà di .'O- 
stitnire un solo piocatorr ol¬ 
tre il portiere, purché la so- 
stjtnzione amienpa entro il 
•là* del primo tempo 

La prima cosa da rilevare 
ò che i tecnici si .sono atte¬ 
nuti riaidamente allo indica¬ 
zioni del galoppo di ieri a 
Reraamo: indicizioni che e- 
rana .state nepatirc per Da¬ 
vid, per le nii fccce.-ion fatta 
per Menichelli) c per Altafi- 
ni. .Ma Mazzola ha conser¬ 
vato il suo posto nella na¬ 
zionale .4 perchè i tecnici 
hanno fiducia che .sì possa ri¬ 
prendere subito, c perchè Mi- 



.MENiniF.I.I.I ha a\ ulo il 
|[in«to premiti della conferma 
nell* Nazionale .\ 






Travolti i madrileni nella ripresa 




Battuto il Reai (5^3) 
il Benfìia «europeo» 


Inni non ha latto p.n d. Ini 
(Mcfilui incic'- ha uitto .soi- 
niani che infatti Laura tia h 
nscr‘-e della .1 villa 

coinittra per ì'nlo.a come pa¬ 
re doi'Cssc iii'rciiirc in nii pri¬ 
mo temilo I 

l‘cr la nuiid'a ninnilo li 
di coitsciincnzii e sfato un- 
.scelto .Menichelli c a terzino 
destro è stato de.sianato l osi. 

Ma non .si creila che (/nesto 
.siiru lo .schieramento .standard 
per i inondiaF: intinti Mazza 
c Ferrari hanno fatto capire 
chiaramente .-he in Cile pun¬ 
teranno sul blocco del Mdan 
per il sestetto arretrato (quin¬ 
di con David al posto di Losi 
e con Trapnttoni a! posfo di 
.Marchesi) mentre ni ll'atlac- 
co è molto iirohiibilc che Cor¬ 
so sia il titolare del molo di 
ala .sinis-fra 

Cosicché la seconda ronsi- 
derazioiic da {are è che la 
luicionale di Firence non .sarò 
la stessa per il ('ile: e forse 
non .solo nei oiocatori ma an¬ 
che nel (tioco. perchè i tec¬ 
nici italiani ci tendono mol¬ 
tissimo a non sroorire I loro 
piani prima del tempo e fan¬ 
no del tutto per innannare 
pii erentnali osservatori Spe¬ 
riamo .solo che non dfii.scann 
per inpannare i - no.sfri - (ra- 
.stornando le loro idee pin di 
quanto non io siano pid. 

Per la nazionale P invece 
c'è da osservare che la sua 
prova .sarà indicativa per la 
scelta droli uomini da lascia¬ 
re a ca.sa, depennandoli dui 
primo elenco. La semplice 
inclusione in questa formazio¬ 
ne è dunque più un .sintomo di 
cattivo uunpicio per i piocn- 
tori azzurrabili: e di con.se- 
pnenza .stupisce che a Tolosa 
sia stato mandato Ilirera. uno 
dei mipliori prodotti del cal¬ 
cio italiano, il rapaz'o che 
.sembrava in tutto e per tutto 
depilo di andare in cje 

Stupisce ma non tanto, per¬ 
chè piò nei tioriii scorsi si 
èra saputo che Itircra era 
'antipatico - a Sicori. d dua¬ 
le pii preferiva Maschio e Lo¬ 
jacono' cosicché l'iitvl'isione 
di Jìivcra iiePa comitiva per 
Tolosa finisce per conferma¬ 
re che la Ticzionale è vrra- 
TTienfe ilomiiiata dn -re Omar- 
con tanti saluti ai tecnici az¬ 
zurri 

Tanto per conc'.iidr'c r.nor- 
tiamo dì sep'r'o la miziona- 
ir - ideale - vhr rni stata 
formata dai oiorria/isfi dopo 
I quattro tempi deU'allrva- 
mento sii lirro.i-no' R.itfon 
(Mattrrl) LoM. (^nsfrllettl fra¬ 
dice): Trajìattoiil. .'''elradorr, 
Maldini: Mora, llirrra fl.oia- 
conol A ita fi-li. .Si ■■ori, Mr- 
nichel!; (Cor.oì 


I 

A Maspes 
il Gr. Pr. 
Ignis 

.X'.'oa ;i -. l),;' r,.ii» 

Ir ifiee-c G i.gn.ird -. it;g u 
Il e. 1*11 ! (ir.'iii i’r*'iii •> Igri « 

d -pii*;i*i> 'T .' '.oaroinii 
i'.' nip.co deirKI'R .\li-p«- 
.ses.i l)i*'Mto iif.i I -eni fina- 
à .Mor- ** II.. iiii-*'*ri- -.1 fr.ifi 
e. a', i-s.i ;.\’i'-> r .g fini li 
P.-.T.*, 

Ni li.'i «‘t .-^.l 1 ’ir. ii'.e M. r.) 

<• .rni'.*i<- .'igz II 1 c.,*o '.'on. 

:. um fl< c. -".-li* d I.. n* 

;■ Se .CT .1 'elle '.s* . pr»-.-i> 

1 Con* 1 . Tr.;)-- • 

7 .'.eci)n* . 
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I.OJAt'ONO e Ul\ sorridono iii.sfeinc per il foto¬ 

grafo ma sono divisi da ficr.i ri\ali(:i: infatti « re» Shorl 
inteiulc boicottare e tur ottenere la maglia di me//*al.i 
a .Mast'liio o a l.oi.ieoiio suoi earissimi amiei. F la eon- 
giiira degli oriundi e riiiseit.i ad allontanare, speriamo 
momentaneamente. Iti\era ilall.i N.i/ionale .\ \ err.i 

seliierato infatti all'ala sinistr.i iiell.i formazione H e e'e 
elii diee elle non sara ne.inehe fra I partenti per il Cile 


IIKNI'U’.V: t'oitu Pereira; i 
limo. .\ti|(e|o. r.r\ em, (ìerinti- 
no. Cruz; .XiikiihIo. l'.iiselilo. 

Coliiiiii, Slinoes. 

Ur.AI. MADKin: .\iiii|iil 
stun. t'iissiido, Miera; l'elo, 
S.uiluniarla. i'iirhin; Tejiiihi. 
De) Sul, 1)1 .Stefano. PiisKas. 
Genio 

I XUIIintO; lloin (lllonila) I 
. Itrri. nel pruno tempo .il I 

I ts .• ol -tf Puslv.iK X- ) 

I Kn.is. ili .11 Covem. .il .tS' Pii- j 
I skiis, nell.i ripiesti ii| k Co i 
liio.i .il IS e .il riiM-lilo I 

I Nuliro icrvizio ! 

j \.\ISlKi:i>.\.M 2 j 

I 11 Me. l'i- 1 -1 e «-.«Mi I -1 nl.ilo ' 

1 e iiiil'ioii.- ifKiuopi i'*-i 1 l'tiiji 

' li.ifetnlo pei H I !{■ .i. Ma- i 
Idtai liell.i llli.i'e del. i Copp.il 
I ih“i e..mpioni. gas-.t* i oc., .sull 
I e >!iipo : eolio .1. .Xio-’i-i d.oii | 
I I - \ i-i'v'bi " de! Me.il non ei-| 
j l'h ilillii I Itt.i ''i*u e Ili 

, g'neiO'it.i iteli I .ne-oii .b.!e.! 
■ai.iiub 1)' Slei.itiii non e b.i i 
Io >1 )Oodi-zai-:i il; l'il-ik.i-.' 
iiiliUt' d. tufi- e Hi- .e ie‘. Ill.i 1 
diiii-ne. non -.lino bi-t.ili il pon. ' 
’iiilii» ih Gi'iilo. .. Il ilo il D>'1 
Soi. i.i lii.isiii i il .\i.ii|iii-" t II I 
I He il e st Ito 1' t! ' Ilio, ini e 
le liuto in piedi. do|)i> .i\er ini|'e 
I Zt'do 1 j)iiUi)i:he-i ile! Henliea 
1 pi 1 tolto ; prono tempo, ih.n- 
I lii» . nioìli r.mpies-.one ehe 
[ ji.il. --e l.ii-e .e 1 eo:iipii-t ite 
I I • ! I -e-t 1 voi' I 1 . P'e-lir 11-0 

•.•olii li e onp Olle (|■^■olop.l 
K oz . Il itt.r . doni,Ile pi i 

lo i\ lo i\ in. \ •le.tio Si¬ 
li I iiii.i p .1 •! -111). Ilio eita'iO 

1> Stillilo l’o-ki- Cento De., 
So . d lidi Olio Olii elle .ileoin 
il* p 1*11 ;lie- non otiui '.iti 

j.o-ii il, 'iieno Ce'inino peinol 
Ili -! I 1 '• - I. Colo' 1.1 '•ugge 1 lioie 1 
* Je .’ •’ i.-e.i <■ i\ eni e C‘i oz 1 



Itl.NI'IC.X-Itll.XI. MXDItil) .‘i-a — Xun.is ilpreiiile no tiro ili piinizinne di Fiiseliin riiix lain 
dal nionliinle e li.ille |n*r hi priin.i «olla Xeniinlslnln iTelefoto* 


• pulniom - ile.Ili .-ipi.nli.i .M.i 
-o tolti s I edito Ko'i b o. elle 
dopo e-si'ie i.in.istrv in omlu.i 
net itriino tempo e ii--eito pie 
potentemente enell.i lipie-i.i a 
geli.Ile Io seoni|>iglio nell.i di- 
fe-a spagnitl.i. iletcìmin.indo i! 
risiili ilo in I isoie dei .-no eo- 
ioi 1 eoli .,1 SI gli.dot .1 di line 
spliMldlde I iti 

Il Ht‘ d M.nli d e.lille i; .i in', 
gli ineonlii el.niin.d.io i d.spn j 
t.iti eoiitro 1.1 .liis'entii-, li.i iiiii-l 
-1 1 .do i! suo - t il'.oiii' d'Aeh'l 1 
le • e ini 1 'ipi idi 1 1 1 ojipo \ e,- ' 
eli. a. Olili.11. C dii i|0 indo lei 
e•ll‘lgledl Di Stc'f.oio d. l’o-k.i-l 
e (Il lieiito M'sistoiio I soo g.oeoi 
e ilt imen'e spef le.d ile. in.i.l 


iiie.'io di.lnnide eo. p.i-s.iie dei 
mitili*. . He i; t|.i-t ; e-ei- p.ii 

I tenete il lltnio de.l i sipniir.i 
.isvet.-.u . 1 . (pi.Olilo (piest.i >. 
elii Ilo I II' nf e i o. 'ii minor no- 
- 01.1 .losoii'o-i o Miieellon.i 
K due elle il Ht'.d .i\e\.i illi- 
/lato .11 Ilio lo -iipeibo. .idotian- 
do 1.1 t.iC.e.i Iiim.ll lUeinit.i 1.1 
pili \ ihd.i eoli I). .Stef Ilio ninno 
libero I -i-o I i.v.ii e pe’- lidio 
;1 e l'iip.i i ''o.-.oi.iit in eontio- 
1 ) ■ de un ut tv il Men f .e.i ! l 
pe-t .\ I il.d .Oli 1.1'.il '••. (I r: 
loie m uh ile'i I .'!. dt ii'e .idi 
il' . He il, sopi .ittotio lieido De! 
So, o l’o'k.is. - lliniil i\ Ilio t'.i 
; d leii-ol p'Utii.the eie. '.do 
pei leolo-e .sdii 1 / OHI l’rop'io n 



un bucato 
completo 



"iCt.f 


230 


lava kg 3,5 
di blancharla 


lavatrici autontaiSéfti 


eontiopiede ihi'k.i-; .il IK' e al 
■J.f e luiseiio .1 mettere il pal- 
,one nel .-i.ieeo del liriivo Cost.a 
l’eienri 1 portoghesi hanno 
i leeoie .do le dist.mz.e eon 
.Xuii.i-: -- elle al 'Jó' riprendeva 
Un p.illoiie lespmto dal mon- 
t Ulte sii t.ro di puniziotie di 
Kii-iebio — e II Odio p.iregci.ito 
li ;t-l’ eoli C’aveni eliè sorp-'i-r,- 
dds'.i .-Xi .i(|iiistain eon un tuo 
mpiiovi'O dii l'inite lieU'are.i. 
-enee .to 11 ,i multe pa'.i di g.im. 
pe lineile e,i ivsi'i-.irie Mi 
tneoi I l’ii-k.is eoli un t ro n!- 
•lefanto improvvis-o seagli.di' 
di .11» metii .il :IH‘ e r iHe.to .i 
i.piiit.ire in s.iid.izgio gli >pn- 
gniiol 

Nii'ii'e d I f.àie per il Ilenfli i" 
1 ..I r.pte-,i dovi's.i inveee d - 
nio-'tr.ire elle il He.il .Madr.d 
iM'v.i •ipi'so le uit me energie 
e .irroee.ito in dife».i, inv.Tiio 
i’entei.i d' tem i te.-t.i agli .sCa- 
•en d is.iiiti l'oi toglievi .-Xj 6* 
.•(line un fiilnii’ie .i eie! seieno 
■; Mi'iif ea p.ireggi,iv.i .id opera 
li. Coliin.i elle pre-io .,1 volo un 
p.i'.ione destili dp .id un coni- 
p iglio ealel.iva forte a mezz.i 
,lt('/z . soritn iiileiidii i! pori.ere 
«p.Ignoto He eg \ i .1 He.il fi- 
ee 'do iiMd.ire •! .i\ inti le «uè 
Illude li di un.Ulte- fugglv'i 
(ìeiito e 1 1 iiver.sav.i .d centro 
Mo-k.iv , 1 . te.<t.i smistava ii Del 
Si)! che iiidugi.iv.r Co«t.i Pe¬ 
re 1.1 iiseiv.i e bloccava Ten¬ 
tavano ancora ’ madrileni ma 
eri IMI fuoco dì p.iglia il loro 
perché i portoghes:, ormai rln- 
fr.UIC.disi, tornavano .i preme¬ 
re Mitro I.i oort.i sp.ignol.a ni 
a*. IT’ ’.'.irb.tio aiinullav.i per 
un filli) di 111 Ilio di Eusebio 
Oli I iet(. ih Agin-; 

Puro dopo, però al 16' 1 

Henlh’.i segniv.i un’altr.i rete 
bimn.i Euscnio che nuscova p.ù 
elle nel pi imo tempo ad eludete 
!.. stretti gli ird ,1 a cu. era 
in'topostii. M’d* (\ I in ire.i e 
•.•eiiiv.i rdferr.do- rigore Euse¬ 
bio stesso '. .neirie.u.i di «pe¬ 
li re li p.illone i|i'l, i ie*e sp i- 

.'iiiil.i 

Xneoi.i oii.i ii'.izione ilei He.d. 
XI idrid mi a! e-i .incora 
Koseb i). «fngc *11 :i'.,i s’te*‘,t 

in ire.doi.,. i bittiTe .Xr.iqu - 
-•.i.’i eo-i ut \ .i>.,-nti.s.s;mo t.ro 

■ 1 ,1 I.mde d''! '.'le.. 1 l'Orto, 

glie-i app.irv in» -.•iteiiT. Eo. 
j -eli.,» ,i \.i'ir i\ 1 'iipii-'i,hb!!# e 
P'T pri -Il '-’ii' il p'irtiere ipe- 
gii'i o eon eri eo'.tri'-t > .i e,p'- 
•iil . re : II,-' 1" I II 11 I \ o!’ '. 

[ I. le-*,) ( 1 . 1 . , p i:* • I :i,-,:i «ve- 
jv 1 jiiii s*or I e \ .in. r!-;ilf.ivano 
1 g'i sforz; di Piisk is. Del Sol, 
ICeid'i, r.s'ieeh'd iii.letro il.i'.. 

j ' I • ;• e . l.ii \ 1 li-**.! I 

1 ;(,o.tdr I .Sol 1 nire Di Stela-.,> 
I .e 1 \ . . idit ••. 1*0 t .re , tii.i 

j!''rl)''ro i.on .-.i n-e.i.-". i .1 r - 

j gore .1 in (tiri.('Ili Siiceedev.a ;1 


4r ’iior'do i- 


■'o’og .' 


La Lega conferma D'Arcangeli 

Bizzarri infortunato 
non giocherà domenica 


124.800 


Con ofini probabilità Fac¬ 
chini sana costretto a rinixn- 
ciare a Bizzarri per la par¬ 
tita interna con il Catanzaro. 
Infatti, durante >1 galoppo a 
duo porte di ieri Bizz.arri ha 
accusato uno stiramento mu¬ 
scolare ed c stato costretto 
ad abbandonare il terreno di 
gioco sostituito da Longoni. 

E questa, probabilmente, 
sarà la sola novità che si re¬ 
gistrerà domenica prossima 
al Flaminio dato che Facchi¬ 
ni ha dccÌ5M> di confermare la 
stes-sa formazione che si è 
brillantemente imposta al 
Messina. Ecco ora il dettaglio 
deirallcnan.cnlo. 

ROSSI: Pezzullo. Lo Buo¬ 
no. Franchin: Gasperi. Na- 
Frinì; Bizzarri (Lon¬ 


goni). Ferrano. Govcrmito.j 
Morrone. Maraschi i 

GRIGI; Cei. Zanetti. C.iro- 
st. Mecozzi fBaldelli». Se- 
ghedoni. Nolelti; Mattioli. 
Sevenni. Pinti, Merighi. Lon- 
goni. 

Si Sono imposti *. rossi per 
8 reti a 3. Hanno realizzato 
Bizzarri. Merighi, Longoni 
(quando e passato fra i ros¬ 
si). Gasperi (3). Morrone (2). 
Severini e Pinti. 

I biancazzu*-ri da domani 
andranno in ritiro collegiale 
ad Ostia. 

Intanto il Consiglio diret¬ 
tivo della FIGC nella sua riu¬ 
nione di ieri ha ratiheato la 
nomina del commissario stra¬ 
ordinario dcH'A. S. Rom.i. 
grand'ufT. .-\ugusto D'.-\rcan- 


I.,t ( os.i (- 1.1 SI oiit.it.i dato 
thè I dirigenti in <arii.a 
Evangelisti e Sensi, oltre n.i- 
turalmente lo stesso D'.-Xr- 
cangelt «* 1 e.\ presulcnte 

Gianni avevano dato la loro 
personale g.tranzia per ogni 
spesa eccedente i 700 milioni 
che e la cifra del debito con¬ 
gelato 

Quindi le numeiose tiatta- 
tive in cor.so per il rafforza¬ 
mento della squadra ixitrnn 
no essere ora portate a ter¬ 
mine e. nei prossimi giorni, 
dalla ridda di numi attual¬ 
mente in ballottaggio do¬ 
vranno uscire quelli dei pri¬ 
mi acquisti. 

Attilio Righetti | 



|()i../... Il .-.IO] o .1 li.fenitm 

'■"Ili) i:.i 'i I! , ’i .'-.•b! i .-iv*oe- . 
'i ig! -p.-'n>' l'> '.• 1*0 u:i bnit 

* 1 ' * [ t*r 'in I !’• !!'«»fm 

p ir* * . 

Pr.- ; i.iit ((•.■.I . •() de'..e 
-• •*.■ { Il i!. or.i I -, r.i'.e del- 

'..) « d'’ <’ ."i-.p.'-)* . 

' I ♦.>•' - X . H-.i! .Mi- 

! Ir.d h Ht.i ni- t .< 

I 1 * >: \ M 1 I.-. ; H-i M-^- 

I ir i il !■ .r.> r i:., J 0 
I ',''■)■* - .X M-ii \<'..-5 ,1 M»- 

! ir I b .M 1 1 -’ :ì 

l’*«' - X S'.).-.-■'■.•. )• Hr-,! Mn- 
i' 1 i, Hii.. 1'- : V 
l'.uo - \ G He M*- 

j ir i f> K !'.'.-..*h* 

! 'i''. - X Hi-r* 1 M-n’i.*« b 

j H .V*-!;or..i .t-J 

I l't'j - Xd .Xii’-'t ;,i i-ii Benfi- 

4 b Re.il M.jdrid .5-3 

Michel Piquemal 


» 

Anconitana 
Roma: 0-0 


i' j l) HÌ!> . 1' 
l'.i» u - X i : 


' - 

a*.* 7.1 


I IIOM X: Nrcriolo; Matro. Oli- 
^Irti. l'rrroni. Rondoni. Molta; 
iX'alrniint. I\r. Xlolrtan. X'alir, 
I Capparrlla. 

j WI'OMT.XNX: Clrrici; Tatia- 
I III. Gamht; Ca«tacnlnn. t-rofrtt. 
I Riimaunnii. tloccomlno. Impera- 
ii>rr. Matti. Uncini, l.rlli. 

XRIUTRO- criiriani «il Ttrnl. 

\.\CG.N.\. -* — Nell Inconin» 

\ale\n|e |trt II irolet» • Ue Mar¬ 
lin» • Ir i(|iia(lrr jiinloret «Irl- 
r.Xncuniiaiia r della R«'ma han¬ 
no parezclato con fi rtonltalo «Il 
zrrn a irrw. 

HI .1 ^11 anconetani che | ro¬ 
mani hanno txiluppalo un va- 
I lume di atoco a'«>al mediacre, 
che non ha iternie'^so al due at¬ 
tacchi di mettere a «egna ol«u- 
Ina rete. 

■X 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


r Unità ./ giovedì 3 maggio 1962 


Lo CGIL 
sui piani 
economici 

. f 

Un numero 
speciale di 

Rassegna sindacale 

Livelli siilarinli, eiier- 
l'ìu elettriea, prograinina. 
ziuiie (leinuerutiea del- 
reconoiiiia: ((ucsti tre te¬ 
mi (il grande attualità .su¬ 
no ofififtlo di atii|iia ed 
attenta tratta/.ione nel nu¬ 
mero 51 di I{(issc(/iui Sin¬ 
dacate. la rivista'mensile 
della CGIL. In (piestu mi- 
inero sono contenuti fjli 
atti della importante ses¬ 
sione del Consi;<lin diret¬ 
tivo nazionale (iella CGIL 
svoltosi a Itoma il 1 1. 15 
e Iti marzo. 

Quale rapporto deve in¬ 
tercorrere tra le rivendi¬ 
cazioni dei I.'ivoratori e la 
Iiolitica di ])rogrnmma- 
zionc? Tanto la relazione 
e le conclusioni di Novel¬ 
la quanto gli interventi 
registrati dai dibattito ri¬ 
spondono a questo quesi¬ 
to con estrema chiarezza. 

« La CGIL — sono pa¬ 
role che ricaviamo dalle 
conclusioni deiron. No¬ 
vella — non può non re- 
.spingere energicamente le 
sollecitazioni che vengo¬ 
no dalla CISL ad imporre 
sacrifici ai lavoratori co¬ 
me mezzo per favorire il 
buon andamento c il buon 
esito di una politica di 
programmazione econo¬ 
mica: a nome delle classi 
lavoratrici rifiutiamo tali 
sacrifici in (pialsiasi for¬ 
ma e.s.si stiano per essere 
pro])osti. Oggi vi sono al 
contrario ritardi da recu¬ 
perare sul |)ianu dei li¬ 
velli salariali; nuove c più 
strette interdipendenze e 
correlazioni sono da ìn- 
■staiirarc tra li\ello del 
salario, aspirazioni di vi¬ 
ta delle masse lavoratrici 
e prospettive ulteriori di 
sviluppo economico del 
nostro Paese ». 

Sul problema della na¬ 
zionalizzazione dei mono¬ 
poli elettrici, elemento es¬ 
senziale per avviare una 
politica di programma¬ 
zione democratica della 
economia, Itasscgna Siii- 
tlacale pubblica poi un 
interc-ssanto articolo di 
Valdo Magnani clic af¬ 
fronta, particolarmente, 
il problema della funzio¬ 
ne, dei tiotcri e dei dirit¬ 
ti di intervento del .Sin¬ 
dacato ncirazicnda nazio¬ 
nalizzata. Ai riguardo, lo 
autore dcirarticolo scri¬ 
ve che « la CGIL non con¬ 
sidera di particolare im¬ 
portanza la partecipazio¬ 
ne di qualche ruppresen- 
laiitc dei lavoratori al 
Consiglio di amministra¬ 
zione o agli organi di di¬ 
rezione ai vari livelli ». 
Fondamentale « è invece 
il diritto riconosciuto ai 
lavoratori di esprimere 
pubblicamente attraverso 
il sindacato la loro opi¬ 
nione .sulle questioni del¬ 
la politica energetica c 
della gestione ilcirFnte, 
proprio per costituire, 
nella loro autonomia, un 
elemento permanente di 
.stimolo dialettico ad ima 
politica di programma¬ 
zione democratica ed an¬ 
ticapitalistica. 

a. a. 


Rivendicazioni, unità e pace al centro dei discorsi dei sindacalisti 


r Maggio: grandi folle in piazza 



Malgrado il maltempo, una grande folla ha partecipato al comizio di piazza S. Giovanni. Hanno parlato i compagni on. Foa e Morgia 


Quali avanzate può r de¬ 
ve compiere la condizione 
dei lavoratori italiani di 
tutte le categorie, nella 
nuova situazione politica? 
Questo, assieme al tema 
della difesa della pace, è. 
stata la que.stioiic centrale 
dei discorsi pronunciati dai 
dirigenti sindacali nelle 
grandi ynanifestazìoni in¬ 
dette per il 1. Afuppio. Ad 
esse hanno partecipato fol¬ 
le imponenti di lavoratori 
della città e della campa¬ 
gna c ciò ha di per se co¬ 
stituito ima grande affer¬ 
mazione di forza e di ma¬ 
turità. 

Parlando a Najìolì, il .se¬ 
gretario generale della 
CGIL compagno on. Ago¬ 
stino Novella ha inilanzi- 
tiitto ribadito l’impegno 
dei sindacati unitari a lot¬ 
tare per la pace e per la 
pacifica convivenza tra i 
popoli. Novella ha poi esal¬ 
tato il valore nazionale, e 
generale delle rivendica¬ 
zioni riguardanti l’aumen¬ 
to dei salari, la stabilità 
dell’occupazione, la qualifi¬ 
cazione del lavoro, la liber¬ 
tà nelle fabbriche. Quanto 
alle prospettive che l’azio¬ 
ne sindacale ha di fronte 
nell’attuale situazione del 
paese, Novella ha afferma¬ 
to che la CGIL respìnge 
ogni tendenza al blocco o 
al contenimento dei salari. 

La collaborazione della 
CGIL — ha detto il compa¬ 
gno Novella — ad una pro¬ 
grammazione democratica 
non mancherà mai e la 
partecipazione {lei sindaca¬ 
ti unitari al dibattito su 
queste questioni sarà sem¬ 
pre accompagnata dai so¬ 
stegno attivo a tutte le mi¬ 
sure che corrispondono agli 
interessi delle masse lavo¬ 
ratrici e del paese. Panan¬ 
do ilei problemi dell'unità 
il segretario generale della 
CGIL ha affermato che lo 
sviluppo unitario delle lot¬ 
te e la nuova situazione po¬ 
litica generale del imesc 
creano nuove condizioni 
per Vunità sindacale. 

La nuova situazione jh>- 
litica consente ni lavorato¬ 
ri nuove possibilità di ini¬ 
ziative c di successi: ciò è 
stato affermato in tutti i 
comizi della CGIL e su 
questo tema si è partico¬ 
larmente intrattenuto il 
compagno on. Fernando 
Santi segretario generale 


aggiunto della CGIL, il 
quale ha parlato a liolo- 
gna. Noi — ha detto — sia- 
mo disposti a dare la no¬ 
stra leale collaborazione in 
tutte le sedi appropriate 
perchè si realizzi una poli¬ 
tica sociale avanzata e la 
situazione attuale non su¬ 
bisca involuzioni. Tale col¬ 
laborazione sarà valida ed 
efficace biella misura in cui 
il sindacato .sarà in grado 
dì esprimerla nella pienez¬ 
za della sua forza, cioè unii 
rinunciando alla propria 
autoìinmia. 

Il compagno on. Vittorio 
Foa, segretario confedera¬ 
le, parlando al comizio che 
ha niofo riunite decine di 
migliaia di lavoratori ro¬ 
mani in jììazza .San Gio- 


raiint, ha tra l’altr,) afjer- 
mato che le organizzazio¬ 
ni sindacali debbono guar¬ 
dare anche alla situazione 
internazionale. Non esiste 
solo l’Europa del generale 
De Gallile e nemmeno solo 
quella dei monopoli e dei 
earlelli: esiste anche l’Eu- 
rojia del lavoro in questo 
.seiuso si pone la necessità 
di formulare concorde¬ 
mente. ih: parte dei sinda¬ 
cati dei lavoratori di <pial- 
siasi aptiarteneuza ideolo¬ 
gica o religiosa, una linea 
di progresso enro])eo, nel 
campo eennomteo e sociale. 

Particolare significato ha 
assunto la grande manife¬ 
stazione tenuta a Cerignola 
alla presenza di una gran¬ 
de folla di lavoratori con- 


Convocati i sindacati 


dai ministri Gui e Medici 


Incontro 
per In scuoio 
venerdì 



Sindacali in breve 

m 

Alberghieri: riprendono le trottotive 

0;^i riprendono n Remi Io trritt.itjvc por il rinnoxo del 
contnitto desjU aiber£;h;er; dopo le torti abitazioni delle scorse 
settimane, che lianno avuto il loro culmine nelle manifesta¬ 
zioni c negli scontri con la polizia avvenuti a Milano. Le 
richieste di fondo dclLa c.Ttegoria — forte di 130 m.In dipen¬ 
denti — sono rorario ridotto, i nitnimi s.-ìlanali b.tmntiti. la 
nuova class'ticazione profes-^ion.ilc. 

Previdenziali: trottomenti unificati 

E' stato raci-iur.to ieri un accordo per l'iinitic.azione do: 
trattamenti per > lax’oratcri dipendenti d,ii tre istituti previ¬ 
denziali INAM. IN'AlL etJ IN'PS. In nn incontro con : sin¬ 
dacati. il presidente dell'IX.AM ha .accctt.ato la dccorrenz.a dal 
1* gennaio scorso, l’ero.laz.one deila H* mensilit.à (come .anti¬ 
cipo), l.i scadenz,T al 30 sincno de: Lavori dcli'apposita con>- 
missione che precederà al.'iinificazione 

foniMcisti: inteso sindacale 

Dirigenti di cate^or'a e sir.dac.'iti CGIL. CISL e l’II. hanno 
la cost;tuz5on<* d= un comit.ato d'intesa per i f.arm.acisti 
non titolari. l’rimo (xc.ett.vo. rrvuione integr-ilo deirordina- 
mento sanitario e f.aTTn.acf iìi co 

Silkotki: proposta di legge 

■ I senatori soc.alisti e comunisti Bitossi. Barbareschi, K.ore. 
D; Pr.èco. Bocciasi. Ic.-.o. .Mamm’icar\ Guksepp.n.a P.dumbo 
e Simonucci hanno presentato .al Senato l.a propo't.a di lebre 
(già approvata d.alLa Camera) per l'assistenza ai minatori s.ii- 
cotici rimpatr.al; drd Be.gio 

lapidei: si discute il contratto 

Oggi riprendona a Romrj le trattai.ve per i! contralto n.az o- 
nale degli addetti :,!l'escav-azione od alia l,avor.az;one dei mate- 
riali lapidei Riprenderanno pure in biornnt.a le du-cussioni 
per ristituzione e !.a ree al r.ment azione della Cassa intcbra- 
zione bu.adabni i.eil'ed-lir.a 

Esottarinli: convegno a Potenza 

Il Convegno eenlro-mer.dionalc degli cs.attor;ali dÉp-cndontl 
On aziende private ha concluso i lavori a Potenza. Sul pi:,no 
■ legislotivo è stato sottohueato che la conferma delle conces- 
' niom debba essere collegata a precise disposizioni che garan- 
' tiacano la stabilità di impiego a il rispetto dei contrati'.. in at- 
die venga creata una deirovratica struttura regionale. 


I sindacati adcMonti al- 
rinte.sa intersindacale del¬ 
la .scuola si sono riuniti per 
rnnniincinta « tavola roton¬ 
da » presso la sede dello 
SNASE. Erano presenti 
rappresentanti di tutte le 
organizzazioni: ANCISIM, 

SNIA. SASMI. SNPFR e 
SNS.AI. L'attesa jjcr la rin- 
ntonc. nel corso della (pia¬ 
le si s.^rebbòro dovute pren¬ 
dere decisioni risolutive per 

10 sviluppo deU’azione rivol¬ 
ta ad ottenere la concessio¬ 
ne deirasscgiio integrativ'o 
(si era parlato di astensione 
dagli scrutini, oppure di 
azioni di sciopero a tempo 
indeterminato), era in par¬ 
tenza notevolmente diminui¬ 
ta dopo che i ministri della 
P.I. e della cosiddetta rifor¬ 
ma burocratica, Gui e Medi¬ 
ci. avevano deciso di invita¬ 
re tutte le organizzazioni del 
personale insegnante a un 
nuovo incontro. 

In cfTelti. non avendo il 
governo proannunciato al¬ 
cunché circa le sue offerte, 
anche la riunione dcH’Intc.sa 
sì è conclii.s.i con la sempli¬ 
ce prosa d’atto deU'invito 

— che stabilisce rincontro 

per domani alle ore 11 — 
dopo uno scambio di min¬ 
ti di vista che vertono su nn 
dato di fatl(t che couvli/iona 
tutte le prospettive della ca¬ 
tegoria: riinità raggiunt.T 

fr.a i sindac.Tli e il consc¬ 
guente coordin intento delle 
iniziative. 

E’ significativo, del nuovo 
clima sindacale esistcìilc fra 

11 personale m.scgnante dei 
(ari rami scola.stici. lo stes¬ 
so comportamento del SIN'.A- 
SCf-L che dopo lo scambio 
di veduto avuto Itinedi scor¬ 
so col ministro Gin ha cre¬ 
duto necc.'.sario nmellere a! 
nn e.same collegiale le nuoveI 
pro;iosto che il goveno tlicel 
di voler fare. Ciò dovrefih'-j 
?\snincare che il colere,;',*' 
.b Cagb.iri n,>r. è ni''.ito| 
senz.T con.;egnen/e nell.i vi!.-, 
del sindac.tlo dell.a >cnol.i 
elomcnt.ire aderente .ill.i 
CISL. con La conseguenza d; 

! attribuire alla cl.nsse inse¬ 
gnante una forza contrattua¬ 
le niiov.a d.a valere non .solo 
nella contrnltaz’onc .'leir.as- 
segno integrativo ma anche 

— se si terrà presente finse- 
gnamento di qiiest.a verton- 
z.a — in tutte le .azioni neces- 
s.arie e urgenti dirette .a re¬ 
stituire alla cla.sse insegnan¬ 
te un trattamento economico 
c normativo adeguato alla 
sua funzione sociale. 

Intanto, nella contratta¬ 
zione dcirnssegno integrati¬ 
vo — o comunque di un au¬ 
mento di stipendio che ri¬ 
porti la rctnbii/.ione degli in¬ 


segnanti al livello delle altre 
categorie di statali cui è sta¬ 
to attribuito l’assegno (la 
(iuestione di denominazione, 
elle pure ha un ruolo nella 
vertenza, non dovrebbe es¬ 
sere determinante) — l’uni- 
là ha creato i presupposti 
per un successo che può in- 
llucnzarc positivamente tut¬ 
to le successive discussioni 
che si impernieranno .sulla 
prcamuinciata riforma della 
scuola, per ciò che concerne 
il personale. 


renati anche dai centri ri¬ 
cini. Dopo una commossa 
rievocazione della vita del 
compagno Giuseppe Di 
Vittorio è stala posta la 
prima pietra di iin edificio 
nel quale troveranno po¬ 
sto una Casa del popolo e 
una scuola per sindacalisti 
intitolata al grande sinda¬ 
calista. La FSM che ha 
contribuito a iiiivst’ojiera 
era rappresentata dall’in¬ 
diano Chattergee: erano 
presenti — ed hanno pro- 
niinciato brevi discorsi — 
ta vedova del compagno 
Di Vittorio, Anita, ta figlia 
lialdina Di Vittorio lìerti c 
il vice segretario della 
CGIL Fernando Monta- 
guani. 

Parlando a Aloliticllii il 
segretario generale della 
IJIL. Viglianesi. ha rosi 
puntualizzato le rirhieste 
che la proprio roiHcdcru- 
zione avanza in ipiesto mo¬ 
mento: 1) azione rivendi- 
caliva articolata net vari 
.settori; 2) dilvsa delle 
commissioni interne e at¬ 
tuazione dell’art. 29 della 
Costituzione: 2) orienta¬ 
mento verso un sistema di 
sicurezza sociale; 4) rifor¬ 
ma delle strutture che con¬ 
senta l’eliminazione degli 
squilibri regionali. L’ap¬ 
poggio della CISL — ma in 
termini molto generici — 
alla programmazione eco¬ 
nomica è stato ribadito dal 
.segretario generale di que¬ 
sta organizzazione, onore¬ 
vole Storti, il (piale ha luir- 
lato in provincia di Naixdi. 

Da rilevare infine che 
parlando alla premiazione 
dei lavoratori avvenuta a 
lìoiiia, il ministro Bcrtfhel- 
li se «c è uscito con la sor¬ 
prendente affermazione di 
« festa della collaborazione 
tra datori di lavoro c lavo¬ 
ratori >; ciò in aperto con¬ 
trasto con la realtà sinda¬ 
cale del paese e col tono 
fortemente ri vendicativo 
delle celebrazioni del Pri¬ 
mo Maggio, tono che aveva 
trovato iiiiVco nello stesse 
messaggio del ministro del 
Lavoro, trasmesso dalla ra¬ 
dio. I telegiornali hanno si¬ 
stematicamente ignorato le 
manifcstaziniii indette dai 
sindacati. 


Due cascine incendiate 


Infuria la gmira 
M latte a Pavia 


L’azione estesa all’Ente Risi 


P.AVIA. 2 

Gli agrari continuano ad 
esasperare, con azioni cii- 
minosc. la vertenza fi:i i 
produttori del latte e gli in- 
(ItistM.i)i caseari. Nuovi ten¬ 
tativi (li incendio doloso ai 
danni di cascine «crnmire» 
SI sono verificate nella zona 
di Beigioioso, n S. Giacomo 
e Zagonara. In cpieste loca¬ 
lità < ignoti » hanno lancia¬ 
to miscelo infiammabili con¬ 
tro pagliai e rimesso di at¬ 
trezzi; fortunatamente gli in¬ 
cendi sono stati scoperti in 
tempo e rapidamente doma¬ 
ti, (lopo che erano intorx'c- 
nutl i vigili del fuoco. 

La polizia < indaga». In 
realtà, mimero.so persone 
hanno demmeiato, nei gior¬ 
ni scorsi, nn fatto assai pre¬ 
ciso. gli atti dì .«nbotaggio 
verrebbero mo.ssi in atto da 
persone assoldate fuori del¬ 
la provincia pavese a cura di 
ben determinate forze poli¬ 
tiche che cercano ili pescare 
nel torbido. Se così è. il com¬ 
pito della polizia sarebbe 
cstiemamentc semplif'ca’o 
qualora si voglia agire con 
fermezza per iiupedire agli 
agrari di sperimentare nuove 
forme di squadrismo. 

Anche ieri il Duca Dena¬ 
ri — che dirige le operazio¬ 
ni per conto dei centri di 
azione agraria — ha ribadi¬ 
to. in ima riunione tenuta a 
Milano, in proposito d, voler 
« .andare a fondo >. La Conf- 
agricoltiira, per parte sua, ha 
fatto sapere di voler traspor¬ 
tare la questione del latte 
su scala nazionale. Siamo di 


fronte a una gara, cioè, a chi 
si lancia più avanti nel fo¬ 
mentare il poujadisnio dei 
grossi produttori agrìcoli con 
nn cliiaro indirizzo non a 
rompere le slrnttiire mono¬ 
polistiche del settore, ma a 
corcare di spostare (mag.iri 
verso il consumatore) la ta¬ 
glia che queste impongono 
alla agricoltura. 

Un sintomo del genere è 
riscontrabile nella (lecisione 
della Confagricoltiira di por¬ 
re nn aut aiit ai rappresen¬ 
tanti degli industriali nel¬ 
l’Ente Risi. Se questi con¬ 
tinueranno a porre in forse 
resistenza dell’Ente (la cui 
liqiiidnziono è una delle ri¬ 
chieste fondamentali dei pìc¬ 
coli produttori), la Confa- 
gricoltura minaccia di chie- 
tiere ri?schisione degli indu¬ 
striali risieri dal Comitato 
direttivo deH’Entc. Così, sen¬ 
za mezzi termini, come se gli 
agrari potessero disporre doi 
poteri del governo a loro 
piacimento. E in realtà non 
vi è una posizione del mini¬ 
stero delia agricoltura che 
stia a .significare un qual¬ 
siasi mutamento di rotta in 
fatto (li ristrutturazione de¬ 
mocratica. 


Verso 

uno sciopero 
nazionale 

dei 138 mila 
P.TT.? 


Uno sciopero dei 138 mila 
postelegrafonici verrà effet¬ 
tuato se nella riunione di 
martedì prossimo fra rappre¬ 
sentanti nnni<;tcriali e sinda¬ 
cati non vengano n.ssnnti pre¬ 
cisi impegni stille richieste 
della categoria. La decisione 
è stata assunta dall’csecnti- 
vo della FIP-CGIL 

La FIP, che ha proposto 
un'azione comune con gli al¬ 
tri sindacati, ha ribadito le 
richieste dei postelegrafonici 
italiani, che debbono essere 
affrontate nella seduta della 
Commissione mista, convo¬ 
cata per 1*8 maggio. 

Innanzitutto si riv'endica 
il carattere di «trattativa» 
(e non «di studio») che de¬ 
ve avere la discussione sui 
problemi degli stipendi e del¬ 
le carriere funzionali dei po¬ 
stelegrafonici, compresi quel¬ 
li degli uffici locali e delle 
agenzie. In secondo luogo si 
chiede un impegno in merito 
alla rapida conclusione da 
dare alla trattativa su questi 
problemi. Infine, la FIP in¬ 
tende sia stabilita una de¬ 
correnza di attuazione per \ 
provvedimenti sugli stipendi 
c sulle qualifiche funzionali, 
che non v'ada oltre il lu¬ 
glio prossimo. 


Sciopererà 
l'8 maggio 
il settore 
confezioni 
in serie 

Dopo la rottura delle tratta¬ 
tive per il contratto, i sindaca¬ 
ti hanno confermato ieri lo 
sciopero unitario nel settore 
delle confezioni in serie (che 
comprende circa 1.30 mila la- 
voratrici c lavoratori) per l’U 
prossimo La lotta della catego¬ 
ria riprende cosi por la con¬ 
quista di un contratto rinnova¬ 
to. adeguato alla grande espan_ 
siono di questa industria, rea¬ 
lizzata in particolare sul sotto- 
salario, sulParretrato tratta¬ 
mento normativo e sulle vio¬ 
lazioni contrattuali. 

Il punto di maggior contrasto 
fra industriali e sindacati, emer¬ 
so ncirultima sessione di trat¬ 
tative. è stato quello dcH’au- 
mento dei minimi retributivi; la 
richiesta era del 12%. la con¬ 
troparte ha offerto li 9%, com¬ 
prensivo anche di altre voci. 
Gli industriali dello confezio¬ 
ni in serie rifiutano cosi di 
adeguare la condizione operala 
allo sviluppo tecnico e produt¬ 
tivo. e !o sciopero era Inevi¬ 
tabile 


Metallurgici 


Conquistati gli 
alla Innocenti e 


accordi 

Geloso 


II 

m f 


Altri due ini|Mirtunti com- 
plcs-si .siderurgici milanesi, 
interessati ali.i lott.n |)er 
La contrattazione integrativa, 
hanno eediito. La Innocenti 
e la Goloso — seimila lavo 
ralori (li|)cndcnti — hanno 
firmato ieri raccordo che 
prevede imiMirt.'inti ricono¬ 
scimenti. i|unli la istituzione 
di premi di rendimento con¬ 
trattati. un aumento orario 
a tutti i dit'.endenti. fimix*- 
gno a contrattare le pro|K»stc 
relative ai pass.iggi di cate¬ 
goria. 

Gli accordi siglati ieri — 


che si aggiungono a quelli 
conquistati alla Siemens e 
air.Alfn Romeo — allargano 
in mcKlo tale la fnittura del 
fronte padronale da confer¬ 
mare clamorosamonle la gui- 
ste/za della im|X>sta/ionc «La¬ 
ta alla lotta iniecrativa dalla 
FIO.M e d.alla F1M-('ISI. 

Nelle fabbriche che anco¬ 
na lesi.sioiu» e continuata ieri 
La lotta dei inel.albirgici mi¬ 
lanesi. In .aUuni casi, come 
alla RIRI. si e ricorsi alla 
serrata. La Vano5«;i ha efTet- 
luato ilei licenziamenti: lutti 
i lavoratori b.anno protcst.ato 


Dal 10 al 13 
il Congresso 
della CISL 
a Roma 

l: IV C.mgro-:5o n.iz on-ile 
dell.a CISL .<1 sv«iIgor.a .i Rom.a 
d.il 10 al 1.) maggio Xcll.a guir- 
nat.'i precedente l'inrzio d»M l.a- 
vtiri i congre.C'Sl'iti rccher.anno 
oiiiacc o «ille F,i3se Arde.,::ne. a 
La Storta «dove, tn'.ome ad al¬ 
tri ant.f.i'icisti venne :i';'ia->sin.a- 
to Bruno Buozzì) e .al Milite 
Ignoto 

l...a relazione dell'iin Storti — 
previsi.a per d pomeriggio del 
IO maggio — ha per tema: 
- L’iniziativa rinnovatrice del¬ 
la CISL nella società in tra¬ 
sformazione. per l.a promozione 
dei lavoratori italiani •. L'ulti¬ 
ma giornata di lavori sarà qua- 
.si interamente dedicata alla 
rielezione degli organi diret¬ 
tivi nazionali. 


Convocata 
l'assemblea 
della Conf- 
commercio 

L., Confcommerc .,1 ha inve¬ 
lato a! suo congresso — ch“ 
avr.’i luogo d t* e 10 maggio — 
rappresentanti del Governo, 
parlamentari ed esponen'i del¬ 
ia economia e della finanza. 

y.' in at:o tutto uno sforzo 
per confer.re .aj lav»>r. la mag- 
g ore ■s.atennit.» po.-«'=:b;le Ciò 
non corrisponde solo .al tr.adi- 
zionale giuoco dei magnali che 
dominano la Confconimercio. 
ma anche .alle particolari vicen¬ 
de deirultinio .anno che hanno 
visto i gruppi monopolistici 
della grande distribuzione farsi 
più aggressivi mentre le Unio¬ 
ni davano la misura della loro 
Incapacità a difendere gli cscr- 
ccntL 


ieri. i>cr questa rappresaglia, 
prcs-so la Prefettura. 

Un nuovo sciopero di 24 
ore c stato prcx'lamato, in¬ 
tanto. dai .àOO siderurgici dcl- 
l'AUo Novarese «Htcupali all.i 
SISM.A-Edison. fazicnda di 
Villadossola dove domcnir.i 
.scorsa venne attiiat.i la ser¬ 
rata e nelLi notte si verit'u,* 
fe.splusione di due lH>mb«* .i 
mano nei loc.di della Dile¬ 
zione. 

A Najioli. intanto, lo seuv- 
pero della Ilalsidcr di B.i- 
gnoli e Torre .Annunziala e 
giunto al 20' giorno. La Di¬ 
rezione h.i preferito subire 
un calo di produzione del dò 
ix'r conto piuttosto che di¬ 
scutere sulla richiesta dell.: 
14. mensilità e della parific.i- 
zionc normativ.T fra oper.ai ,• 
impiegati. L'.istensione ili 
len e dur.ita 4 ore .Altri scu^- 
|)ori sj sono .iviiti ieri nell., 
.i/ienda naixilcl.ana IM.AM- 
Aerfer, dove si sciopererà 
nnclie oggi in seguito a im.i 
multa inflitta d.dla direzione 
agli scioiH'ranti. .AH’.Alfa Ro¬ 
meo di Pomigliano d'Arc,» 
avrà inizio dom.ini la tratta¬ 
tiva fr.T sind-acati c azienda, 
presso rintcrsind 

Prosegue l'azione dei me- 
lalliirgici nelle fabbriche t,>- 
scane del grupi>o SMI. -A 
Campotizzoro. Limestre o 
Fornaci di Barga si tornerà 
a scioperare oggi o domani 

Sabato scenderanno in scio¬ 
pero i dipendenti delle pic¬ 
cole e medie aziende mecca 
niche di Palermo. Lo sciope¬ 
ro riguarda in particolare 
TAeronautica Sicilia. SIMM. 
SIMINS. CIS.AS. OMID. 
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L’ALCOOL IN QUANTITÀ 
TA È BENEFICO PERCHÈ 


MODERA- 
OTTIMO 

STIMOLANTE, VASODILATATORE, DIGESTIVO. ECCO 
PERCHÈ SELECT. MODERATAMENTE ALCOOLICO 
È L’APERITIVO PER TUTTI. 
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PAG. 11 / eclil e nolizte 


movimento democratico 


Pieno successo della giornata di diffusione 

L'Unità del 1 maggio 

in un milione 

» 

di famiglie italiane 


/ compnqiii che la inat- 
tina del V Maqgio sì sono 
riversati a migliaia nelle 
strade di tutti i centri 
grandi 'e piccoli del no¬ 
stro Paese per diffondere 
rUnita — JU’I suo primo 
numero rinnovato — han¬ 
no ottenuto tiri successo 
pieno, l dati e le notizie 
sulla grande giornata di 
diffusione continuano tut¬ 
tora a pcrreiiire all’Asso- 
ciazioiie Amie: dell’Unità; 
e se anche non à possibile 
finora una statistica pre¬ 
cisa, siamo però già in 
grado di comunicare che 
i/ nostro giornale è arri¬ 
vato a un milione di fa¬ 
mìglie italiane. Il numero 
di copie diffuso è di gran 
lunga superiore a quello 
del 1' maggio dello scor¬ 
so anno pd uguale a quel- 
lo, eccezionale, del 1960. 

La diffusione 
in Toscana 

L’Unità è andata esau¬ 
rita in quasi tutta la To¬ 
scana. In numerosi centri 
del Senese, come per 
esempio a Colle Val d‘EI- 
sa, gli obbiettivi sono sta¬ 
ti di molto superati. Tale 
risultato è stato raggiun¬ 
to grazie a una larghissi¬ 
ma mobilitazione di com¬ 
pagni e di amici. Ad Ab¬ 
badia San Salvatore sono 
state diffuse oltre sette¬ 
cento copie, a Poggibonsi 
circa millecinquecento. 

A Pisa i compagni del 
Comitato federale c t can¬ 
didati del Partito alle ele¬ 
zioni comunali hanno dif¬ 
fuso il giornale fianco a 
fianco con i gruppi di 
Amici: anche a La Spezia 
e a Carrara i dirigenti 
delle Federazioni hanno 
. dato il loro contributo al 
raggiungimento dell’ob¬ 
biettivo di diffusione. 

Una iniziativa di note¬ 
vole interesse è stata pre¬ 
sa dalle Federazioni sar¬ 
de del Partito: per assi¬ 
curare una diffusione di 
massa sono state formate 
carovane di automezzi che 
hanno battuto le strade 
degli abitati e della cam¬ 
pagna. Come risultato in 
tutta l’Isola non vi è stata 
una sola copia di resa. 

Lusinghiero è anche il 
bilancio dei compagni 
tnnrehigiani: con l’orga¬ 
nizzazione di ìin sistema 
di staffette volanti il no¬ 
stro giornale è stato dif¬ 
fuso in centocinquanta lo¬ 
calità dove normalmente 
noìi arriva. Il totale delle 
vendite in queste zone è 
di circa quattromila copie. 

In Puglia le organizza¬ 
zioni di Partito, in colla¬ 
borazione con i gruppi di 
Amici, hanno raggiunto 
livelli di diffusione senza 
precedenti: basti pensare 
che ad Andria sono state 
distribuite millecento co¬ 
pie e che anche in comuni 
più piccoli, come Gravina 
e Gioia del Colle, la dif¬ 
fusione si è anoirata sulle 
cinquecento copie. 

Nell'Italia 

settentrionale 

In tutta ritaira Setten¬ 
trionale alla giornata di 
diffusione hanno parteci¬ 
pato i compagni membri 
degli organismi dirigenti 
del Partito, delle Federa¬ 
zioni c delle sezioni, c i 
giovani comunisti, in mol¬ 
te località assieme ai com¬ 
pagni diffusori, ma in mol¬ 
ti casi anche con proprie 
iniziative, come a Verbo- 
ma dove la FGCI ha orga¬ 
nizzato la diffusione capil¬ 
lare di 500 copie nell’Alta 
Val d’Ossola. raggtungep- 
do anche le più piccole lo¬ 
calità di montagna. Ci 
giungono segnalazioni che 
ovunque, sia nelle città 
che nelle campagne, il no¬ 
stro giornale è stato ac¬ 
colto con molto entusia¬ 
smo non soltanto dai let¬ 
tori tradizionali, ma do 
qiia.^i duecentomila nuovi 
lettori conquistati il Pri¬ 
mo maggio con la diffu¬ 
sione straordinaria. 

Prora dell’interesse e 
dell'entu.sinsmo suscitati è 
data dall'impegno assunto 
da numerose sezioni di au¬ 
mentare in modo perma¬ 
nente con la prossima do¬ 
menica. la diffusione del- 
rUmtà o di riprenderla 
laddove era cescatn A 
.Milano. Genova, a Torino. 
Bologna c negli nitri gran¬ 
di centri dei Settentrlrme. 
accanto ni compagni mem¬ 
bri dei ''omiinti federali r 
delle seoreterie. hanno 
partecipato alla diffusione 
anche i compaani dell’ap¬ 
parato dell’Unità. 



Un difTtisore de « rUiiitù » in azione in l'iaz/a San 
(àiovaiini a Ruma, poco prima deU’inIzio del eomiziti 
per il P .Ma;;KÌo. Ad okiiì cittadino che ha acqui¬ 
stato il nostro giornale è stato ofTerto in dono un 
Karofuno russo 


Impegno 

dì Crotone 
per 

200 copie 
giornaliere 


il compagno Francesco 
Caruso, delia Segreteria 
della Federazione comu¬ 
nista di Ciotone ha inria¬ 
to al compagno Luigi 
Longo la seguente lettera; 

< Caro compagno Lon¬ 
go. in relazione agli im¬ 
pegni scaturiti nell'ultima 
riunione del C.C. a pro- 
l>osito do <rUnitù> ed an¬ 
che in riferimento al tuo 
telegramma ti comuni- 
cliianio quanto segue: 

1) per quanto riguar¬ 
da gli abbonamenti (nor¬ 
mali). il nostro attivo si 
e impegnato a sottoscri¬ 
verne 50 semestrali a fa¬ 
vore delle sezioni < sct>- 
perte > o di un gruppo di 
compagni attivisti (ope¬ 
rai. segretari di seziono, 
ccc.) clic si trovano in 
condizioni finanziarie par¬ 
ticolarmente disagiate; 

2) per la diffusione 
feriale e festiva de «l’Uni¬ 
tà* la Federazione si 6 
posto l’obiettivo di ripor¬ 
tarla. nel giro di qualche 
mese, al livello del 1953. 
o cioè di diffondere 200 
copie nei giorni feriali, al 
posto delle 120 attuali, e 
650 nei giorni festivi, al 
posto delie 200 attuali. 

Cogliamo r occasiono 
della presento per inviar¬ 
ti tanti fraterni saluti o 1 
migliori auguri di buon 
lavoro >. 

* * ^ 

Nel coisi» di un.i liu-* 
iiione deU’attivo catanza- 
icse. I ctìinpagiii. allo sco¬ 
po di ottenere un miglio¬ 
re risultati» nella diffu- 
sione de «l’Unità» hanno 
stabilito di effettuare un 
accertamento deU’.'ittuale 
consistenza delle vendite, 
località per località e. su 
questa base, di elaborare 
un concreto piano di la- 
voto. 


Il Partito 
comunista 
indonesiano 
a congresso 

Il partito comunista 
indonesiano (che ha ce¬ 
lebrato in questi giorni 
a Giacarta il suo 7* Con¬ 
gresso) è tra I più forti 
e sperimentati dell’Asia 
e del mondo. Fu fondato 
il 23 maggio 1920 per 
iniziativa di un gruppo 
di intellettuali e di sin¬ 
dacalisti legati da ami 
alle concezioni più avan¬ 
zate del movimento ope¬ 
raio socialista indonesia¬ 
no e internazionale. An¬ 
cora nel 1924 — a tre 
anni dalla fondazione — 
il Partito raggruppava 
una 'élite, relativamen¬ 
te esigua di combatten¬ 
ti; esso contava infatti 
1.140 iscritti, i quali ave¬ 
vano tuttavia ben chiari 
i loro compiti e gli ob¬ 
biettivi della loro azio¬ 
ne: liberare l’Indonesia 
dal dominio coloniale 
olandese, ricostruire poi 
politicamente e mate¬ 
rialmente il paese libe¬ 
randolo dal residui del 
colonialismo e dalle ve- 
atigia del feudalesimo. 

Questo impegno valse 
ben presto al P. C. del¬ 
l’Indonesia la simpatia 
delle masse dell’Arcipe¬ 
lago. Nel 1926-27 il P. C. 
fu alla testa delle insur¬ 
rezioni antiolandesi nel¬ 
l’isola di Sumatra, e. via 
via fino al 1945. esso fu 
la forza determinante — 
Insieme alla parte più 
avanzata del movimento 
nazionalista — della lot¬ 
ta di liberazione. Nè val¬ 
se a stroncare la cre¬ 
scente ascesa del Parti¬ 
to comunista indonesiano 
l'attivitik d: provocazio¬ 
ne svolta dagli olandesi 
prima e dopo la libera¬ 
zione; dalla famosa pro- 
vocaaJone nota col nome 
di ■ rivoluzione di Ma- 
dium - (durante la quale 
si ebbe l’assassinio di 
dirigenti comunisti fra i 
quali il segretario gene¬ 
rale Musso), il P- C. 
usci provato ma ulte¬ 
riormente agguerrito. 

Gli ultimi due Con¬ 
gressi (Il V nel 19S4-e 
il VI nel 1959) e le ele¬ 
zioni del 19S5 per l’As¬ 
semblea nazionale e del 
’39 per le Assemblee e 
le istituzioni locali pro¬ 
varono l'effettiva e cre¬ 
scente forza del P. C. 
Al VI Congresso furono 
presenti i delegati di ol¬ 
tre 1.500.000 iscritti. Alle 
elezioni del 1955 il P. C. 
ottenne 6.300.00J voti e 
risultò il terzo partito 
dei paese; alle elezioni 
del ’57 esso passò in te¬ 
sta a tutte le altre for¬ 
mazioni politiche indone¬ 
siane con 8.300.000 voti. 

Il P. C. dell’Indonesia 
è diretto dal presidente 
compagno Aidit 


Il rafforzamento del PCI 

900 tessere 
in sei giorni 
n Genova 


Le organizzazioni pro¬ 
vinciali e locali del par¬ 
tito continuano ed inten¬ 
sificano il lavoro di tes¬ 
seramento e reclutamenlo 
ncirintento di accelerar¬ 
ne randamcnlo. Signifi¬ 
cativi risultati sono segna¬ 
lali da più parti. Alcuni 
di es.M sono parlicolai- 
mentc indicativi. 

A GENOVA 

In 6 giorni 900 compa¬ 
gni sono stati ritesserali 
e 124 reclutati per la pri¬ 
ma volta. Tali risultati 
sono stati il frutto di una 
intensa mobilitazione del¬ 
le sezioni c della Fede¬ 
razione. 

La Sezione che più si 
distingue nel reclutamen¬ 
to è quella .lori Pertini di 
Riv.arolo. che guida I.a gra¬ 
duatoria con 104 reclutati. 

Import.anti successi si 
ottengono anche nelle fab¬ 
briche. II tesseramento nei 
luoghi di lavoro segnava. 
.-.Ila data del 20 aprile, il 
PO.4.5'7 rispetto allo scor¬ 
so anno P.articolarmcnte 
significativo il fatto che in 
21 aziende, piccole v me¬ 
die. in cui il partito non 
esistev.T. e st.at.a costituita 
un'organizzazione comuni¬ 
sta. 

A FERRARA 

Nel corso di due .setti- 
m.ine. 2 000 tesserati v 179 
reclutati hanno accrcscm- 
!o le file rieU'organizzazio- 
ne del PCI. Particolar¬ 
mente interessanti i risul¬ 
tati nelle sezioni cittadine, 
nel comune di Mesola e 
nella zona indu.striale. 


Un piono 
di lavoro 
del Partito 
nell' Empolese 

Si è svolta nei giorni 
scorsi ad Empoli l’assem¬ 
blea costitutiva della zona 
di partito. Sono stati elet¬ 
ti un Comitato di zona, 
composto di 19 compagni 


c* una Segreteria alla cui 
lesta e stato eletto il com¬ 
pagno Cesare Niccolai. La 
assemblea ha rivolto alla 
popol.azione della zona un 
pubblico manifesto 

La nuova zona porterà 
avanti nei prossimi mesi 
un’opera di mobilitazione 
volta aU’oltcnimento di 
ni.iggiori sai.Ili. aH’aii- 
Uieiito delle pensioni ai 
1 iiiitadini. por la riforma 
.igr.'iri.i e l.'i Regione e jH-r 
l'mi/io immcdinto della 
battaglia per la nazion.a- 
Ii/za/iono <lel monopolio 
elettrico. Tale mohiht.i- 
zione confluirà in uno 
sforzo per il rnffoizamcn- 
to del PCI. 


Al cento 
per cento il 
tesseramento 
a Prosinone 
e nel Sulcis 

Alla sezione di Orga¬ 
nizzazione del Comita¬ 
to Centrale del Partito 
sono giunti i seguenti 
telegrammi: 

Ila FRO.SI.NONf: ; 
« Raggiunto cento per 
cento 7.01.3 tesserati 
970 reclutati. Prose¬ 
guiamo azione raggiun¬ 
gimento obiettivo ». 

DA C A K B O M A: 
X .Annunciamo raggiun¬ 
to cento per cento tes¬ 
seramento nonostante 
oltre 500 rompagni e- 
migrati dal 19R1 al 
1902 con 520 reclutati 
stop. .Attivo Federa¬ 
zione Sulris impegna¬ 
si ulteriore sviitippo 
campagna per obietti¬ 
vo rinquemiia iscritti 
fine maggio ». 

Da POGGIO MIR¬ 
TETO: « Superato del 
dieci per cento nume¬ 
ro tesserati scorso an¬ 
no con trenta recliita- 
I ti stop. Sezione irope- 
trnasi campagna re- 
i . dtaroentos. 


. Sotto la pioggia battente la grandiosa manifestazione sulla Piazza Rossa : 


* 

Un milione di l avoratori 
sfila a Mosca,,. _ 

L'o.d.g.: monito all'imperialismo e un im- rlci 

pegno di vigilanza contro ogni aggressore «Cl. 











Washington 

Titov con Glenn 
da Kennedy 

Blagonravov illustra i programmi dell'URSS 

WASHINGTON. 2 fc tc/cidslrn CBS. Domenica 
Il cosmonauta sovietico prossima, inoltre, i teiespet- 
Gherinan Titov sarà riccuii- tatari americani avranno 
to dal presidenlo Kennedg, modo di rivederlo nnnvn- 
Titov sarà accompagnato al- mente, questa volta in coni¬ 
la Casa Bianca dal suo col- pagaia di Glena, con il qini- 
lega americano, John Glenn. le In ima specie di « tavola 
.Velia stessa giornata di do- rotonda >, dfscutcrd sul te¬ 
rnani f due iiiloti spaziali ma < rcsplorazione dello spa- 
prenderanno hi parala al zio >. 

terzo < .simposio > iiifcriKi- iVelI’iiitcrnsta di ieri. Ti- 
zionale di ricerche spaziali, rire/ufo per la prima 

apertosi ieri a Washington jjj „i;cr visto anch’egli 

con la partecipazione (li de- m./jo spazio particelle Itim'i- 


legati di diciofto paesi. 


Inose di origine imprecisata. 


k siHr 




MOSCA 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 2 

Un milione di moscoviti 
ha p.irtecipato leii alla tradi- 


i\el/(i sedata di ieri della quelle osservate da 

■ è intcrrciiuto. Olenti. < Sembravano — ha 

' _ - ■ . ^l.'"" . <j!'. '“ccedcimco — fiocchi di neec nel- 

t 'Viale ha^ anniyicialo che la quitidi decisamente smentito 

grainnia, per il 1962, il lancio occidente, secondo le quali 
|| 1|j|||||||^P|H ** - Itimi^^paziall^con^uo^ uj,,, ^ 

tcorologici, I’* occhio mele- 

orologico >. « Nel corso dei nostro go- 

pro.s.siiiii lanci di astronauti nostri scicu- 

gr nfc - hn precisato Bleponrii- ‘ 

^***^^^^ 1*00 — saranno continuato le detto : si deve vidare 

erale della Piazza Ru.ssa durante la parata del 1‘ Maggio ricerche e gli studi medico- n colpo sicuro ^ua- 

('Felefoto A.R-« l’Unità ») biologici >. / satelliti mete- ^ \’^lorc di un volo, del 

orologici. Invece avranno laccio di un uomo nelm spa¬ 
ti. e pei* la sohi/.ioiio pacifica Francofolte gli oratoli che ^cr obiettivo, tra l’altro, lo P**" farlo ri¬ 
de] jnoblemii di nerlini» linnno parlato ai diversi ra- studio < delia distribuzio- (ornare a terra? >. 

Ove.st ». ihmi .sìiuiacali hanno attac- ne e del prodursi del sisfc- zlltrc dichiarazioni sono 

In tutte le altre eapitnli (*ato la linea di politica eco- ,nu dello nubi». state fatte da Titov duran- 

del mondo sociali.sta la ricor- nomica del ministro dell’Fco- Titov, che ieri ha vìsita- tc il pranzo offertogli dai 

reii/a del l’rimo .Maggio e nomin e vice - cancelliere to Ncto York come turista giornalisti iicteyorfccsi al- 

stnta egualmente cclehriit.i Urhnitì è stato intervistato dalla re- l’* Ovcrscas Press Chi*. 


Un:i veduta generalo della Piazza Ru.ssa durante la parata del 1* Maggio 

(Telefoto A.l’.-« l’Unità *) 


Ila )).irtecipat.i leii alla traili- inondo sociali.sta la ricor- noinica del ininislro dell’Fco- 
zuinale sfilat.i .-.itila l‘ia//;i len/o del l’riino Maggio e nomin e vice - cancelliere 
Rossa, eoimiicKit.i alle oie Ih stata egualmente ccleliriit.i Urbani 
con 1 incontro dei inarescial- oim podeiose mnnife.stn/ioiu 

h Malmovtiki e Krilov la- _.\ Ruihipe.st circa me//.o [ ~~ . — -- .i. 

vanti al mausoleo e termina- milione di lavoratori hanno 
t.i vor.M» le due del pomeii.g- sfilato per le strade del ceii- 

gli», .sotto una pioggia hatten* n-o; a Rerlino democratica la VrUflY!. 

te elle faceva app;issire le grande mnnifostaizone del 

l.iiUa.stiche gitandole di fiori Primo .Maggio ha richiamato t 'VTTTVT 

«li carta ma che ii.m è val.sa sulla Mnrx-Kngel.s Plntz oltre 1 V ilM 

ad interrompere il flu.sso im- .settecontomiln berlinesi; a 
ines.sionante «lidia folla Praga operai, contadini, sol- 

Krusciov, che as.siemo a dati hanno riempito la cen- » 

tutti 1 memhii «l«d i’ie.sulium tmlisslmn pinzz.i Vence.slno. 

e limarlo pei quattri* ore a a Pecliino. alla sfilata del L’c.«;trazione 1 

rispondere alle acclamazioni Primo Maggio ihannr* preso - presenza del 

(lei manife.stanli. era c«>.sì in- pnrte più di un milione «li n del Notalo 

ziqipato che ad un ceiti» pun- lavoratol i, 
to ha dovuto accettare un 

impermeabile che un ulficia- fittal nnm acqui 

le gli ha imposto «li foi/;i Hul- rluBI Opfu nKMONTK» 

le spalli'. il# « me.: - EUSA uo" 

li ciel.i era già di un gii- U COìtOO Oll AVOPO 
gio pesante quando il mini- nmiriu 

.Siro «Iella dife^a Malinovski QlQrnnfn j! lottO vi'uV’onio^'verde! 

e .-alito alla tribuna per leg- VlWnUlU Ul lUIIU zojo - Carla mi 

gei e il di.-corso che ogni an- _ Via .Magnani Rin 

m» .apre la monifo.stn/ione. 0 COfOGOS - corv.s cii 

.Malinov-ki ha ricoidato la 

lotta che tutto il popolo so- ^ (liinfomnin 

vietici* st.i conducendo per ® wUUICflIlUIW i.o.MnAltiilA: 

gli obbiettivi economici posti i • \ \r \ v* \ o ' •‘gavina c 

dal piani* settennale, primo . ‘i ìi ',’.,i 'virllioSunami* i 

..«11 -««li... 1 ,, Centinaia «li migliaia di vic«)i«> ainaini, i 

Ufli^SO HCiiil rC31Ì 2 Z 4 I/{jOI I . Ili f* iif’'!* 

. lavorator: cubani hanno sfi- 


COMUNICATO CIRIO 

I VINCITORI DEI PREMI 
'‘Viaggi Gratis a Capri" 

L’e.<it razione hu avuto luogo in Napoli 11 13 Marzo 1962 alla 
presenza del Delegato dcUTntendenza di Finanza di Napoli 
0 del Notalo dott. Gennaro Pacifico. 


ininpitl pili ambiziosi fissati 
«lai programma. P«»i. nffron- 


lato nelle .strade del centro 
dell’Avana in occasiono delle 


taiuh» 1 proDlcmi ui pulitica , . i i i . n 

c.ster.a. ha detto: « I circoli celebrazioni del 1 maggio. I 

reazionaiiiìcl campo occideii- 

tale, e pri.i.i tra tutti quelli marciavano Hdel Castro e gl: 
degli .Stati Uniti, hanno re- fPonenti cubani o poi- 

spinto le proposte sovietiche J'!i i!’. 


sul dLsarm... hanno .sabotato I.del Ca.stro h.i 

le convers. zioni per la ce.s.sn- Pconimc.ito un d...cois.. In 

zione «legJ esperiiiionti ato- “ *''jP‘ ‘‘ ‘ 

mu 1 e o... hanno «hit.* inizio giornata del Vn- 

a<l una no. va .serie di e.spln- !"" onpemuito i 

.sioni H . eH-.iliirnsfeia. Sul Involatori 1.1 aspie lotte d. 

, , . I !i, I V PUI//.I con la poii/ia 

conlemili» o della lo- * . i • .a- « 


ro politica fa testo l'afferm.i- /-^nca-, ,>ohziotti e at- 
/u.ne di K. incdv che gli Sia- ^‘"dacnti filo-govei- 

ti Uniti n. . arretrer.mno di Inumo attaccato cortei 

fr«*nt<- all:. iJO'..sit>ilita «I: una ; , ,,, 

. . mo.stiavnno per e liberta co- 

giH-rra .iti. mica preventiva , ... 

« ; « -I - ,«i. lieti stltuzionali e contn* i! liasso 

contro t p.iesi sucialistt >. . _ 


Il popolo sovietico, «lice V»’'' ^ 

Mahnovsk.. à dunque in do- TI"''’' , 1 

M-re d: no. lesm.an- aleno "V‘ 

sforzo per rendere ,.i.. effi- "‘’P*.’- 

caci i .soo. me//, di dife.sn -Mo nn appello per una mani- 
mentre le forze arm.-itc «fi-l- [p^^taz.onc contro .1 dittatore 
rURSS d.al canto loro «sono 'digora.s luentcs. 

.‘‘empre p.-rnle a sihiacri.ire ^ ^ 

cpi.iLi;is: aj :'re'>ore che t«-n- PtliiOPI 

ta.-:.se «li mettere in pericolo 

In lilierT.à defl.n paTrl.o «ove- fj al 

tu,, e dei IMcsi .s.*cial sti fi..- OIPlOSTrOPlI 

''i)op.. .1 d.Mor .. h M.. anthH in Giappone 

lìnuv.ski .-1 e avut.i I.« ^fl- 

ìata che la -cgina mn«lrc «lei TOKIO. 2 

Relgio (presente a Mosca in Oltre 0 milioni c me/z«» di 
occ.ièione «fel concorso mu.'i- lavoratori giapponesi .si si- 
cale C:aik( v*ski) ha definito no raccolti ieri ai comizi in- 
« bclid. pittoresca, graml-.o- detti «lai ciiulacati in tutte 
sa >. le « ittii dell’Arcipel.igo I ..1 

A. pro^c.^t.l contro la nuova ee- 
Augusto Pancaldl csp:o.ùon: nuclcar. 


Augusto Pancaidì 

anieric.'ine ha dato quest’an- 
. fa no il tono alle nianifcstazi«>- 

IntpeanO ai pace m nipponiche «Icl primo 

^ jj , .Maggiu. Nello piazze di To- 

dì operoi e soldati ^ altre città, grun- 

«Il c.irtelli erano rasati u.t 

dpll'P^t SOtialisia ragazze in costnm: 

nell C5I dU^IOIiaiU na,ionnh. con le parole d’or- 

VARSAVLX. 2 <Lno < Ba.-.ta con le pro- 
AID m..mfcsU.zionc centra- ve M ». « Disarmo universale 
le per il Primo Maggio nella ® o 3 e ». 
capitale p«.i.icca ha parlato 

ieri il segretario del POUf*. BOPP 

Vladislav (iomulka, il quale 

ha dur.nmenle attaccato la clAfiflllc 

dcci.sione r.mcricann di n- 5111011115 

prendere gli esperimenti nu- _ * 

dea ri. Prima della grandiosa contro trnard 

sfilata dei lavoratori di Var¬ 
savia, accorsi a centinaia di BONN. 2 

migliata in Piazza delle sfila- I segni di una cre.scente 
te. ha preso la parola il len- incertezza per l’avvenire 
der polacco per affermare economico della Germania 
l’impegno del POUF, del go- occidentale hanno caratteriz- 
vemo c del popolo della Po- zato le celebrazioni del Pri- 
lonia « ad operare per la li- mo Maggio di quest’anno. Ad 
qtiidazionc della guerra fred- Amburgo, Duooseldorf, Mo¬ 
da, della corsa agli armamen- naco, Esscn, Saarbrucckcn c 


ACqUIHK.STE 

l’IKMUNTEt 

me.: - EUSA UOTTINO 

Vi t n.lrsu della Salute. 3 

TORINI) 

7*137 - OIUKEPPINA CAVAI.LERO 
Vlu Conto Verde, 14 - ASTI 
2030 - CARLA IIIELLA 
Via Magnani Rlrottl, 2 - NOVARA 
73*71 - I.ORP.S OIACO.MELLI 
Via Srmploiir, 33 
VIl.LADOSSOLA «NO» 

I.O.MnARDIA: 

33051 - SAVINA ORSINI 
II) IIOCCARUI 

Vlc«)I«> Uliiainl, 1 - ORO.MO (DO) 
91933 - RITA RO.NAZZA 
Via Mazzini 

RAS.SANO HHESCIANO «RSl 
13603 - TERESA BOTTINELLI 
Via Mazzini, 6 
APPIANO GENTILE (CO* 

76000 - ROSA BENEDETTI 

via 8. .Mari» - SCIIIGNANO «CO. 

61379 - ENRICA .SANVITO 

Vu U. Mazzini, 13 - PrA*. Perc|aIIo 

LE.SMO «MI» 

69013 - RINA ZANNI 
Via n^l^^)letll, li - MILANO 
4un - ORSOLA .MARIANI 
VU Monto Cervino. 2 
ROLLATE (.MI* 

12136 - ANTO.NIETTA COLOMBO 
Vl.i Wa«htniton. 10 - .MILANO 
3IIW) - TFREHITA PtDHOI.I 
Vi i Wa«hln*ton. 95 - MII.A.VO 

I.IGLHIA: 

91*39 DOMENICA ROVETI 
Vi.\ Cionzia, 5/13 - GENOVA 

\l..\ETO: 

61103 - MARIA FRI.-if* 

VU T. A^pettl. !«'. - PADOVA 
«6073 • BIANCA ZANCU 
Viro;.-» Contiero. 2 - 7;.STE «PD* 
43637 - ANTON.TTA MENEGALDO 
Vii Corti, .fi - TRE.VI.‘'(3 
*7145 - ELIO PATTARO 
Via Dante Alighieri. 04 
L.4NCE.Niao DI VILLORBA «TV» 

\EM;/lt TRIDENTINA: 

»««3»0 - (.ir.-iEPI’E- DAPPIANO 
V, i Pitaaii 1 in« 

VERMIGLIO «TN» 

VENEZIA filt’Ll.A: 

90107 - EMMA MORBII.I E 
Via Roma. SS 

CERVIONANO DEL FRIULI «UD» 
EMIIJ.A: 

011*5 - DANTE KTEFANINI 
Vi» dei:a Pace. 137 • MODENA 
135«3 - OIC.SIPPIJIA PACCHIONI 
VI» Tomcnll, 1> - CARPI «MO» 

TOSCANA: 

16413 - LOUTA lAN.NARONE 
Corso Italia. 53 
CASTIOLION FIOR. «AR* 

Stn* - NANDA BCCCHIONt 
Vi» Provinciale. 53 
ALBIANO MAGRA 
DI AULL.\ «MS» 

4tCM • GIOVANNI POGGI 

Vi» N Sauro. 30 

MARINA DI CARRARA «M.S» 

i.AZIO: 

31*31 • LEDA BIN 
Vi» O. Dellor.l. 113 - ROMA 
36*1 - CATERINA PREMIOTTI 
Via O. Tomaa«eUi. 7 - ROMA 
»«IIS - FRANCO MONX8I 
Viale delle Milizia. 3 - ROMA 

CAMPANIA: 

22003 • I«9LC SGAMBATO 
Vi» Naiton»le, 1* 
a. EIARIA A VICO <C«) 

rUOLlE: 

7373 - LUCE MARTANO AA.CC. 
Cm» Pen»le - TURI (BAI 


ESERCENTE 


M.ARIO VACCA 
VU Chiesa dell» Salute, 3 
TORINO 
Ricevuta In dono 

RUOOERO CARTURAN 
Vicolo Canonica, 4 - NOVARA 
COOP. E'AMILIARE 
Via Italia, 8 
VILLADOSSOLA (NO) 


MARIO TERZI 

Plazi» Dante. 1 • OROMO (BO) 

PIERINA LU.SSIONOLI 
RA.S.saNO IIRESCIANO <DS» 

SERGIO FERRAKIO 

VI» Mazzini. A 

APPIANO GENTILE (CO) 

TULLIO PERUZZ.I 

Via Roma. Il - SCHIGNANO (CO) 

coup, in CONSU.MO 

C M. .MAGGI - Fra*. Peregallo 

I.ESMt» «MI» 

Ricevuta in dono 

PIETRO LECCHI 

Vi.i S. Bcrnaril.). 4 

Il()I.I..ME «MU 

SCHIUOH A- .SPELTA 

VU Buonarrutt, 8 - MILANO 

OtU.SEPPINA CICiNOLI 

Via Giamtrelllr.o. 33 - .MILANO 


GIvrOMINA GRASSO 
.'•piansi* Castelletto. 3) R 
«1ENOVA 


GIORGIO DE ROSSI 

Via T. AvpettI, Ili - PADOVA 

F 111 IlOVu 

i-citln Salone. II - PADOVA 
REMKilO RARBON 
Via .Montelio. I - TREVISO 
CI FI lA -SCHILEO 
VU M. nieerappa. 90 
LANCt.MCiO DI VILLORBA (TV) 


F4MI«.I lA COUP, di 
VERMIGLIO «TN» 


DU.'F .4 MORO 
\iaMaizii.l :* 

CERVIONANO DEL FRIULI (DO) 


VEL.MA PIOLI 

Vi» dell» Pace, in - MODENA 

ERNESTO MORANDI 

Vi» 3. Cabasst. * - CARPI «MO» 


DITTA M4STROBUONO 
MORCONE «HN> 

•SEBAST. BLCCHIONT 
Via Vlttor.o Veneto. 3* 
.%LBIANO MAGRA 
DI AULLA «Mo» 

ONOR.ATO VATTIRO.NI 

Via N Sauro. 30 

MARINA DI CARR.\RA (MS* 


PAOLO RICCI 

Largo Vigna Stellutt. • - ROM.\ 
LUIGI ACqUAROLI 
Via Ncmentan», 3*7 - ROMA 
Rieevut» In dono 


SALV.ATORE D'ACNA 
Via -Appi» .Antica. 31* 

S. MARIA A VICO (CI) 


SPACCIO MILIT. AA.CC. 
TURI (DA) 


SOCIETÀ’ GENERALE DELLE CONSER\^ ALIMENTARI 

CIRIO 

San Giovanni a Teducclo • NAPOLI 












PAG^ 12 / fatti del mondo 


Atene 

Berlino e atomiche 


l'Unità / giovedì 3 maggio 1962 


Algeria 


Boriino e atomiche Orrìbile massacro dell'OAS 

oggi alla ll«A.T,0, jjq ^ j/fj /er/fi 


rassegna 

internazionale 


La Germania 
e gli atlantici 

. Dcrlino, c le iiiicsiioiii ruii* 
Tiesse, in purlicoliire un cvcn- 
Inalo nL'conIci dì non iigKres* 
siono tra i paesi del i*uU(i 
atlunliru c quelli del Patio di 
Varsavia c rarinaiiienui ato< 
niicu della NATO sono i iliic 
punti priiieipali airordiiie ilei 
pioriio della sessione ininisie* 
riair del P.iito ntluntieo die 
roininciii oj’iti nd Alene. Il 
primo punto verrà alTrontato, 
in via preliminare, (iriitia nel 
corso di un ineoniro llusk* 
Selirncder e poi in una rin< 
nione Hiisk • Sclirncder - Lori! 
lluine-Convc do Miirviile. f-c 
posizioni di o;mnno ilei quat¬ 
tro. protagonisti oceidcntali 
(Iella vicenda si sono venuto 
delincuiido con siiffieientc pre¬ 
cisione in qiiesiL- ultimo set¬ 
timane, e possono essere così 
riassunte. • • > < 

Stati Uniti c Gran Hrcia- 
lina rieereuno una .soluzione 
che consenta un neconlo con 
rUHSS senza tuttavia compro- 
nicticrc i loro rapporti con la 
Germania di Bonn e coti la 
Francia. Questo signiriea, in 
pratica, clic qualsiasi propo¬ 
sta nn^ln-americ'iiij siiscelli- 
hile di essere nerriiatn dal- 
rURSS dovrò ottenere il con¬ 
senso di Bonn e di Paridi. 
Ora se a Bonn si vanno for¬ 
mando correnti favorevoli a 
un modus vivendi con l’UBSS, 
Parigi, invece, rimane sulle 
posizioni tradizionali. I,’ulti¬ 
ma indicazione uflìriale in 
tal senso si c amia attraverso 
1111 discorso deiranihascialnre 
francese a Washington, il qtio- 
le ha dirhiaralo che il suo 
governo ritiene pn m-TP.trc n 
^ a futili » lo conversazioni 
sovìctico-arnerirarie su Berli- 
. no, la Germania c IT-uropa. 
Se a questo si aggiunge clic, 
come scrive il Now York f/e- 
rald Trihunr, la NATO c di¬ 
visa a melò sulla questione 
di un accordo di non aggre»- 
sionc con i paesi del Patto di 
Varsavia, si deve concludere 


Zorin a Ginevra 


die ha ragione il .signor lliiik 
quando alferin.i, come ha fatto 
arrivando ad Alene, eln- « niol- 


Nulla di fatto 
alla riunione 
della Cento 


ATHNi:, 2 

Dumant avicinnu inizio i 
lavori del Consiglio atliinli- 
fo. Quasi tulli i ministri do¬ 
gli esteri e della difesa dei 
pae.si membri della NATO 


Un'auto « minata » esplode a Orano tra un gruppo di portuali provocando 30 morti 


la strada corre Ir.. I app.iren/,a Andreotli 

e la mdia, e la renila c ancora trattenuti a Roma per Pele- 
oii ami I). zione (lei Presidente della 


Hepubblica) sono giunti nel- 
NAIO seml.ra die gl. amen. capitale olleilicm All’ordi- 
ca... proporranno ....a formula ,,ei lavori flgtt- 

d,e non a raso viene aeee.ta.a ^ano Perirne della situazione 
d;d governo federale tedesrn. internazionale con pnrticola- 
hi tra. endihe di a as.oeiaro a riferimento alla questiono 
(1 .1 i((i-ioiie sull impiegii Berlino, e ima di.scussione 


delle anni aloinielie i governi 
di quei pae-<Ì die avranno ar- 
eellaio di ospitarli* sul iiro- 
prio territorio nazionale o 
nelle proprie ncque lerrtin- 
riali. Tulio .si potrò dire di 
tuia tale formula fiiordic che 
essa serva a limitaro la dif¬ 
fusione delle armi atnniirhe. 
K* chiaro, infatti, che hi illu¬ 
sione ili polec essere « a.sso- 
eìnli i> alla dceisionc sul loro 
impiego nllemierò le evcttliinli 


sui problemi militari deU’or- 
ganizzaziono e in primo luo¬ 
go sulla questione del riiirnio 
atomico della NATO. Sanin- 
no pure di.scussi gli aiuti eco¬ 
nomici c militari alla Grecia 
e alla Turchìa noitchè la ri¬ 
chiesta americana agli alleati 
perchè si addo.ssino maggiori 
spese militari. I lavori si con¬ 
cluderanno sabato. 

Il segretario di Stato nme- 


resisieiize die iinmernsi paesi rtcaiio Hnsk. proveniente da 
ailaiiiiei poirehliero opporre Londia, tiove ha jinrtecipato 
alla proposta di ospiinru nr- ni lavori della CENTO (ex 
mi niornidie sul proprio ter- putto di Bagdad) in qualità 

ri.orio nazionale o nello prò- osservatore, ha dichiarato 
prie acque lerrilorinli. Gli h. ■ i 


Stati Uniti, perdo, divetilniio 
praiìrniiieiilc nrhiiri di piaz- 


all'arrivo che < per quanto ri- 
guarilu l’immediato futilio. 


delle prospettivo >, lutine 
Rusk ha eluso lo donuinde 


Pochissimo 
disarmo 
nel piano USA 


znre Io loro nrtiii aioniidic in vorrei tanto parlare di di- 
tutti i paesi ntinniiri rìteiiiiii stcnsionc, ma non posso. F.’ 
straiegiranieiiie ciitivenietiii. vero che e’è rapparen/ii di 
Ed è qui elle ìt conseuso un qualche leggero miglio- 
delia Geriiiaiiia occideiiiule ni rnmcnto sulla scotta iuter- 

'iì .‘‘■""f •'V-'’'"' »nzionale o anche ciò dc- 

gnzione. Data' la post/iono 

geografiea del suo territorio. 

Honii tende n diventare il Piacimento, ma vi e anconi 
principale « associato n euro- molta strada tra l’a|)piircnza 
peo degli Stati Uniti nella e la realtà e la realtà non è 
derisione circa l'impiego del- ancora in vista ». Interroga¬ 
le armi aiomidie. Ed anche to in merito ai suoi collotpii 
.«e. oggi come oggi. ìl mecca- (P Washington con Famba- 
n.Miio della « associazione.. sovietico negli Stati 

da laseiarc nelle mani del filiti. Dobrytun. Hu.sk ha ri- 
presideiiie americano la fa- sposto che « non siiimo anco- 
coliò ultima di decidere rint- ni andati molto lontano > ma 
piego delle anni niomirhc, è che i colloqui continueranno 
evidente che ì c.'ipi dello «lato « flno a quando non vi siano 
maggiore tedesco sì riprnniet- JeDe prospettivo >, Intlnc 
miio di rinscre gradualmente olande 

a tiinddirarlo fino al pillilo da .• i i . 

ottenere .... potere sostanziale, concernenti . « deterrontu 

nucleare» della NAIO. jif- 
a. j. . fermando che < vi sono molte 
questioni nirurdine del gior- 
----no, compresa questa ». 

Fili esplicitn' è stjito perii 
^ il ministro (iella guerra di 

Bonn, Straii.ss. Questi ha di¬ 
chiarato che gli atlantici -«sa. 
ranno cliianiati ad approvarci 
(I re.spingcre una serie di' 
^ proposte sulla creazione di 

forza nucleare della 
JJJ J Nato, elaborate daU'apposita 

cornilii.ssione a Ire aiiglo - te- 
tcdcsco - americana ». 

Il comunicato diffuso al 
termine dei lavori della 
CENTO n Londra si limita ad 
accennare alla necessità por 
" i paesi membri dì < appog¬ 

giarsi sulla loro difesa comii- 
ne contro i pericoli che li 
BA niinnccinnn ». Viene pure sot- 
tolincnto un < miglioramento 
della potenza difensiva della 
alleanza*. In lealtà si è ap¬ 
preso che la (luestione di fon¬ 
do, quella relativa alla nomi- 
delia Gran Bretagna c ‘lei- na di un capo di stato niag-i 


^ (iella Gran Bretagna c ‘lei- na di un capo di stato mag¬ 
li delegato sovietico alla l’Italia hanno difeso il piano giore, non è stata ri.solta. La 
conferenza per il disarmo, occidentale senza tuttavia 'Tiircltia c il Pakistan hanno 
Zorin, ha duramente criticato riii.scire ad iniìciare gli argo- respinto infatti la nomina del 
0^8* dagli menti addotti da Zorin. candidato inglese sir Charles 

occidentali. Lgli ne ha rile- Una proposta del delegalo Johnes proferendo la nomina 
vaio due aspetti negativi fon- britannico di tenere riiininnì di un allo ufficiale amerira- 
darnentali: c private » della Conferenza no. C^gni dccistone c stata 

1) Il piano ccisi come è stata respinta. rinviata 

permette agli Stati Uniti di 

eliminare, a conclusione della ___ 

prima tappa di disarmo pre- " ’ 

vista, soltanto armi già fuori ^ 

2) il passaggio dalla prim.a |%/l '■ I '■ 'O^'l 

alla seconda tappa di disarmo j. B B B B B M B fl B ■ fl m B 

può essere praticamente 
bloccato a tempo indetermi- 

nato. ^ .J 'B ^ 

Zorin Ila anche osservato 'V 

che la eliminazione delle B V ■ B-^ fl B Bfl B IB B 

basi militari in territorio; * * ^ 

straniero dovrebbe c.s.^crej 
prevista fin dalla prima 
tappa. 

Sulle critiche del delegalo 
sovietico si è accesa una vi¬ 
vace discussione. I rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti. 

la Norvegia 
chiede di entrare 
nel mercnto europee 

OSLO. 2 

La Norvegia ha chiesto oggi 
di poter avviare negoziali 
per la sua partecipazione al 
Mercato europeo, facendo 
presente che occorrono per 
ciò « condizioni speciali ». 

La richiesta è contenuta 
in una lettera, a firma del 
ministro degli esteri, Lange. 

La lettera afferma tra l'al¬ 
tro: « L’adesione della Nor¬ 
vegia alla CEE porrà dei 

problemi particolari, data la _ . . 

situazione geografica e la LONDRA — Charles Dor- fare pronostiri c per qiie- 
; struttura economica del pae- H milionario inglese sto gioca 35.000 lire alla 

se. Il governo norvegese che ha vinto 38.462 sterline, settimana, l-a notizia gli è 

spera tuttavia che. dando pari a 65 mUioni di lire al stata comunìrata mentre 

i prova di ■ comprensione re- totocalcio inglese, fotofra- era in casa: ima villa del 

^ clproca. sarà possibile nel fato in casa con la moglie valore di fK) milioni di lire 

’ corso dei negoziati giungere CIsie, entrambi in abito da ron piscina ed altoparianti 

n soluzioni soddisfacenti di sera. Dornier ha, a suo dire, stereofonici in ogni stanza. 




i 

/ .4\ 


LONDR.A — Charles Dor- 
mer il milionario inglese 
che ha vinto 38.462 sterline, 
pari a 65 milioni di lire al 
totocalcio inglese, fotofra- 
fato in rasa con la moglie 
Elsie, e n tr a mbi in abito da 
sera. P ar n i e r ha, a suo dire, 
un unico hobby: quello di 


fare pronostiri e per que¬ 
sto gioca 35.000 lire alla 
settimana, l-a notizia gli è 
stata comunìrata mentre 
era in rasa: una villa del 
valore di fK) milioni di lire 
con piscina ed altoparianti 
stereofonici in ogni stanza. 
(Telefoto A. P. - « l'Unita » 


Dai nostro inviato 

FAHIGI. 2 

Tragica giornata di .sangue 
i per gli iilgeiini oggi. Gli a.s- 
. sa-s-siiii (leirOAS hanno col- 
. p^to in modo or l ibile: 110 
i morti e 147 feriti si .sono 
> avuti in tutta l’Algeria m 
i luinieiosi, gravissiniL atten- 
. tati. 

I Accanto alla lunga fila di 

■ niilleciiKiuecento lavoratori 

■ portuali nuisiilninni che si 
• anunas-savano davanti all'Uf- 

( flcio di collocamento del por-i 
. lo di Algeri, .stamattina, alle' 
(1,20, e esplo.sa un’atitomobi- 

■ le « minata *. Nella folla si 
e aperto uno squarcio di cor¬ 
pi falciati e .stesi a tcria, 

I morti o feriti. Gli altri sono 
foggiti; .su (Il loro, dai tetti 
(li case vicine, sono state spa¬ 
iate railiche di mitra. Il hi- 
lancio iirovvisorio di (|ue.sto 
mas.sacro si aggira stilla ci¬ 
fra di trenta morti e cento 
feriti. 

Mentre l’jintoinobile mina¬ 
ta esplodeva al porto, in iin 
j altro quartiere di Algeri, 
rOAS attaccava tni grnpiKi 
di operai mitsitlniani che .si 
recavano ai lavoro. Da cpial- 
che tempo, per attraver.sare 
' i quartieri europei, i lavora¬ 
tori algerini si riuniscono in 
gruppo. Contro uno di que¬ 
sti, i tenoristi hanno apeito 
il fuoco (in un’antoinobile: 
qiiattio morti e quattro feri¬ 
ti. Poi la serie degli attentati 
e proseguita, in una lunga 
catena, per tutta la giornata. 
Verso sera, sette colpi di 
mortaio sono piovuti nel 
(piartieie di nelvoiirl, pro- 
voctnido jiltre vittime 

Da Tunisi l'agon/ia di 
.starnila algerina Ita dura¬ 
mente parlate di * grave re¬ 
sponsabilità (Ielle autorità 
francesi che nen hanno mes¬ 
so a disposizione deirEsecn- 
tivo provvisorio i mezzi ne¬ 
cessari a mantenere rordine». 

La nota deiragcn/ia c(»n- 
chide affermando che « la di¬ 
sciplina e il sangue freddo 
degli algcMini inquadrati nel 
FLN hanno m» limite » 

Subito dopo rattenlalo al 
porlo, gli operai che fuggi¬ 
vano presi dal panico, sotto 
il fuoco dei ceccliini fa.scìsti 
che sparavano dai tetti, si 
sono imbattuti nelle automo¬ 
bili dei francesi che passa¬ 
vano in quella zona per re¬ 
carsi al lavoro. Visti gli alge¬ 
rini arrivare correndo (mol¬ 
ti con il volto insangciinato) 
gli europei sono scappali a 
loro volta. Uno di essi e sta¬ 
to ritrovato ucciso. Come al 
solito, poi. gli uomini del 
FLN hanno dovuto cercare 
(li calmare i loro fratelìi. La 
Casbali ribolliva come nei 
giorni di piu grave tempesta. 

A Orano, il Primo Maggio 
era trascorso senza attentati, 
salvo una esplosione alla se¬ 
de della < Cassa > per gli as¬ 
segni familiari, che non ha 
fatto vittime. Nella città che 
e la piazzaforte dell’OAS 
oggi si è tenuto un consiglio 
militare e politico fra l’alto 
commissario Fouchet, il nuo¬ 
vo comandante per PAlgcria. 
Fonr(|iict. il prefetto regio¬ 
nale Thomas c ii nuovo pre¬ 
fetto di polizia. Bigct. Que- 
sl'ultinio c arrivato ieri .se¬ 
ra. Saputo del suo art ivo. 
r OAS ha attaccalo simulta¬ 
neamente in tre punti della 
città: particolarmente inlcn- 
.sn e stata la sparatoria con¬ 
tro la sede della Prefcttur.i 
(li polizìa. 

Le Monde pubblica una 
nota molto allarmata: è in 
pencolo — scrive il giorn.i- 
Ic — la coopcrazione tra le 
due comunità, base degli ac¬ 
cordi di Evian. In que.slo 
(ptadro. il giornale sembra 
giii.'titìcarc l’impazienza clic 
SI manifesta d.i parte del 
FLN. e il fatto che c.'So de- 
minci. da qualche giorno, la 
passività delle autorità mili¬ 
tari c civili francesi. A quan¬ 
to consta a Parigi, esùste un 
piano del FLN per ridurre 
alFimpotcnza F Ò.AS- l re- 
^ponsab;I: presenti ad Alge¬ 
ri lo hanno sottoposto alle 
autorità francesi. Fra l'altro, 
occorrerebbe mettere in cam¬ 
po lii conccntramento circa 
cinquemila europei, compli¬ 
ci sicuri dell’ O.AS 

Ma .Abdcrraman Fares. 
presidente dello Esecutivo 
provvisorio, conta di venire 
.ì capo di qticst.a sitii.»zione 
in altro modo. Sabato e.gh 
ripartirà da Parigi per .-M- 
geri per cercare di realiz¬ 
zare il suo piano, che richie¬ 
de una lenta e paziente ope¬ 
ra (li convinzione verso gli 
ciiroiTei 

Oggi intanto, il ministero 
della giustizia ha annunciato 
che il 15 maggio .«i aprirà 
.il tribunale militare speciale 
li proce.sso contro Salan l’n 
ITortavcK'e ha dichiarato che 
l’ex generale .si e finalmente 
deciso a rispondere alle do¬ 
mande del giudice, consen¬ 
tendo l’apertura (fcl proce.sso. 
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ALGERI — I resti delFaiitumobile-hombu esplosa sui docks di Algeri 

(Telefoto A.P.-z FUnità >) 


Isola di Natale 


Con una barca 
verso la nube H 

Estrema e drammatica protesta dei pacifisti ame- 
ricani — Lovell prevede incalcolabili danni dalla 
bomba a 800 km. — Appello di Nehru e Russell 


\Vx\SHINGTON. 2 

Gli Stati Uniti hanno effet¬ 
tuato oggi (alle 19. ora ita¬ 
liana), una nuova esplosione j 
nucleare atmosferica nel Pa¬ 
cifico. 

E’ la terza esplosione ame¬ 
ricana in prossimità dell’Iso¬ 
la di Natale e Fallarme e le 
proteste nel mondo contro le 
prove II americane e contro 
la corsa agli armamenti ato¬ 
mici si estendono. Statisti,; 
studiosi e semplici combat¬ 
tenti della cnn.sa del disarmo 
si mobilitano in tutti i paesi, i 
A San Francisco sta per es¬ 
sere approntnt,a una piccola 
nave (la < Everyman ». di 10 


metri di lunghezza) che con 
im equipaggio di tre persone 
sfiderà le radiazioni delle 
bombe nucleari anioricanc 
nell’nrca interdetta intorno 
all’Isola di Natale. Sarà una 
estrema, drammatica prote¬ 
sta contro la follia atomica. 
Già decine di persone hanno 
chiesto di far parte delFcqiii-' 
paggio che si recherà con il 
piccolo scafo nell’area soltcvj 
posta al pericolo atomico. Ma 
quando il natante sarà pron-l 
to (il 7 maggio) soltanto tre 
uomini potranno imbarenr- 
visi; c-ssi saranno scelti dal 
comitato americano pacifista 
che Ila organizzato la dram- 


Al confine del Sìnkiang 

Aaùta la diluita 
tra India e Cina 


Nehru a'Anuncia l*iiiìzio di « prepa- 
Fativi militari » • Protesta di Pechino 


Saverio Tutine 


M’OV.-\ DELUl. 2 

La polcmicat tra India c 
Cina sulle frontiere si è nuo¬ 
vamente acuita. Un aspro 
scambio di note ha avuto luo- 
g(ì nelle ultime ore e stama¬ 
ne il primo ministro indiano, 
Nchni. ha (iichiarato che pro- 
p.Trativ! mili’.ari sono in cor- 
>o « per Feveiiliialità di un 
conflitto armato». 

La nota del governo cine¬ 
se accusa l’India di avere in¬ 
vialo proprio truppe nel Sin- 
kiang, di avere costruito for¬ 
tificazioni e di avere com- 
p.iito atti d: provocazione in 
questa provincia delia Re¬ 
pubblica popolare. Negli ul¬ 
timi due anni, soggiunge la 
nota. la Cina aveva posto 
unilateralmente fine alFatli- 
vità di pattuglie al confine 
di tale provincia, c ciò nel- 
Finlercsse di un’intesa paci¬ 
fica. L’attività ostile degli in¬ 
diani ha imposto ora la re¬ 
voca d; questa disposizione. 
jLa Cina chiede il ritiro delle 
[forze indinne e conforma che 
rimane pronta a trattare suc- 
iccssivamente un accordo. 

I La nota indiana a Pcchi- 
Ina riguarda due assente vio- 


l.izioni dello spazio aereo del 
Bhutnn. piccolo regno hima- 
lainno sotto la protezione di 
Nuova Delhi. 


Centomila 
manìfestanfì 
a Casablanca 


RABAT. 2 

Nella capitale e nelle altre 
grandi citta marocchine (C.i- 
sablanca c Fez) si sono 6voI-| 
te manifestazioni separale; 
delle \anc centrali sindaca¬ 
li. La più grande dimostr.a- 
zione e stata quella delFUnio- 
ne marocchina del Lavoro.! 
che ha organizzalo a Casa- 
bianca un comizio cui han¬ 
no partecipato oltre centomi¬ 
la lavoratori. Tono comune 
degli slopans e dei comizi del 
Primo Maggio :n Marocco e 
stalo quclio del richiamo .al 
goverfio e alla Corte ad ade¬ 
rire alle richieste operaie di 
migliori salari e più moder¬ 
ne condizioni di vita e di 
lavoro. 


malica protesta. 11 comitato 
ila già annunciato In sua ini¬ 
ziativa al presidente ameri¬ 
cano. Un messaggio è stato 
inviato anche a Krusciov: gli 
organizzatori della c missione 
Everyman > avvertono il pre¬ 
mier Kni.sciov che sarà ripe¬ 
tuta la stes.sa protesta nei 
confronti delFURSS. se anche 
Mo.sca riprenderà le prove 
atomiche. Non si rescinde che 
i pacifisti USA inviìno anche 
un aereo nell’area interdetta 
del Pacifico. 

Oltre ai pericoli noti legati 
alla ricaduta radioattiva nor¬ 
malmente prevedibile, gli e- 
sperimenti americani in pro¬ 
gramma ancora nel Pacifico 
sono forieri di pericoli ,*-(•('- 
nosciiiti e incalcolabili: lo ha 
rivelato con un appello drani- 
inatico il prof. Bernard Lo¬ 
vell capo della stazione ra¬ 
dioastronomica inglese di Jo- 
tlrell B.ink. a propin-^ito dei 
piani americani per uno scop¬ 
pio nucleare ad ottocento 
chilometri al di sopra della 
Terra. Questo scoppio do¬ 
vrebbe praticare un buco 
enorme nella fascia intensa¬ 
mente radioatti'.'a che cìrcon- 
d.a il nostro nianeta. < Tutti 
gli scienziati che cercano di 
comprendere i fondamenti 
della natura del si.stema so¬ 
lare non possono non acco¬ 
gliere questa notizia con pro¬ 
fondo dolore ». ha detto Lo¬ 
vell; ed ha aggiunto; «Coloro 
che hanno organizzato questo 
progetto s.ippi.ano che non 
hanno il diritto ili alterare in 
modo dannoso le forze della 
natura >. 

.A Nuova Delhi, ii primo 
ministro Nohrii ha rivolto un 
nuovo appello allo p<»tcnze 
atomiche perchè siano abban¬ 
donati tutti gli esperimenti 
nucleari II premier indiano 
si è detto spiacente di non 
fjoter prendere ufficialmente 
in considerazione l’idea sug¬ 
gerita dallo scienziato inglese 
Bertr.ind Russell di inviare 
una nave nell’area interdetta 
del Pacifico. La propost.a di 
Russell era stata formulata 
insieme ad un altro invito, ri¬ 
volto a dirigenti industriali c 
lavoratori per una campagna 
antinucleare nell’industria 
Se le potenze atomiche — di¬ 
ce Russell — non si interes¬ 
sano .alle speranze c ai timori 
dei pacifisti e se i mezzi di 
lotta antinucleari finora im¬ 
piegati risultano vani, biso¬ 
gna fare .appello a coloro che 
costruiscono e trasportano le 
bombe atomiche, che scari¬ 
cano le navi, che riforniscono 
le basi e nutrono gli uomini 
che lanceranno le bombe. Per 
questo proponi.amo una cam¬ 
pagna antinucleare ncll’in- 
diistrin. 


Il portavoce 
di Kennedy 
neirURSS 
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Il portavoce del presiden¬ 
te Kennedy, Piene Salinger, 
partirà .sabato alla volta di 
.Mosca, dove sara ospite, a 
pariire dalFll maggio, del 
direttore delle Izrestia, x\le- 
.\ei zXgiubci. Salinger avi a 
colloqui con lo stesso x\gui- 
hei e con altri direttori di 
giornali sovietici oltre che 
con personalità governative 
del settore della stampa, in¬ 
dio e televisione. 

Un comunicato della Casa 
Bianca precisa che Salinger 
cercherà di ottenere un'in¬ 
tervista con Kuisciov. Agiii- 
bei. come si ricorderà, ha 
visto Kennedy ne! corso di 
un analogo viaggio negli 
Stati Uniti, lo scorso gen¬ 
naio, e ha ottenuto un’inter¬ 
vista che le Izvcstìa hamio 
pubblicato integralmente. 


Nuovo 

round 

fra governo 
e Volkswagen 


PARIGI. 2 

Nuovo round nello scontro 
in atto nella RFT tra la di¬ 
rezione della < Volkswagen » 
c il governo federale. Dopo 
la decisione adottata lunedì 
.scorso dalla direzione del 
grande complesso siutomohi- 
1 istigo di non revocare gli 
aumenti dei prezzi della vet¬ 
tura della serie 1200 (respin¬ 
gendo in tal modo sia l’invi¬ 
to del governo che la racco¬ 
mandazione fatta dallo stcs 
so Consiglio di amministra¬ 
zione) il governo federale ò 
passato oggi al contrattacco. 
Lo ha fatto peni in modo as¬ 
sai blando, limitandosi a 
< deplorare » l’atteggiamento 
del maggior complesso auto¬ 
mobilistico tedesco (denazio¬ 
nalizzato alcuni anni fa e re- 
sliluilo ai frii.it privali) c ad 
invitare i (lue rappresentanti 
del governo feclorale in seno 
al Consiglio cFamministrazio- 
ne della < Volkswagen » a 
riproporre la discussione del 
. problema nella seduta che 
avrà luogo il .5 maggio pros¬ 
simo 

Nel comunicato emesso ai 
termine della riunione odier¬ 
na del Consiglio dei ministri 
si afferma che ' la revoca de 
gli .'uimcnti dei prezzi non 
sarebbe di pregiudizio alla 
situazione cconomico-finan- 
zniri.i delFindustria automo- 
Inlistìcn >. 


A giugno 
Macmillan da 
De Goulle 


BONN. 2 

.\ Parigi una fonte ufìici.i- 
le ha dichi.aralo che il primo 
britannico, H.^rold 
M.icniillan. >> incontre*a con 
.1 pre.'identc De Gaulle. ncl- 
I.a capitale francc.'C. durante 
1.1 prima >elt;mana di giugno 
I.a data prcri.^a delFinco:;- 
Iro c gi.i .«itala (incordala m.i 
■iara resa nota solamente 
quando il primo mini-itro hr.- 
tannico .-iara r’.entrato a Lm 
dra <!a! .'iio vi.icg.’:'* ’n l'.S.X 
0 C.inaJa 


Portogallo 


(Dalla lìrima i)a\iinaì 

zione ìuizionalc clic rorescc- 
ra il fascismo ». 

Intanto, mentre si annun¬ 
ciano nuove manifestazioni 
per il 19 maggio — giornata 
Ì7ìternazionale per Vamnistia 
(li giovani prigionieri fxililici 
fìortogiicst —. gli studenti 
hanno conquistato una gran¬ 
de vittoria, costrinpendn il 
governo ad autorizzare la ce¬ 
lebrazione delia « Ciiornotn 
dello studente » e n ritirare 
le sanzioni decretato i giorni 
scorsi contro gli vniversitari. 

In Spagna i minatori delle 
.ì.sturie non vono tornati 
al lavoro contrariamente a 
quanto speravano i gover¬ 
nanti franchisti I scssantn- 
mila < TUM.sf neri » hanno fat¬ 
to sapere che non scenderan¬ 
no nei pozzi fintantoché le 
promesse di aumenti saìarinìi 
non saranno state fatte og¬ 
getto di IMI decreto governa¬ 
ti rn A lìilhuo sono scesi in 
sriovern i seimila operai ed 
impiegali dei cantieri Con- 
structorn naval ». 


Bloccata 
dallo sciopero 
la « cintura 
del rame » 

i 

[ .SALLSBl'RV 

(Rlioile.sia del Sud). 2 

Tremila minatori delift 
Rhodesia del Nord sono sce¬ 
si oggi in .sciopero paraliz¬ 
zando la produzione dell’in- 
itcni «cintura del rame», al 
confine con il Katanga. Non 
.si segnalano incidenti. 

Avvisi Economici 

»> L 50 

AUTUNULEGOfO KIVIEKA 
Prezzi Riornallerl feriali: 
FIAT 500 N. L. 1.250 

BIANCHINA - 1.3.50 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard - 1.500 

BIANCHINA Paoor - 1.500 

BIANCHINA Spyder » 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 . 1.800 

DAUPHINE Alfa U. - 2.200 

AUSTIN A/40 . 2.200 

ONDINE Alfa R. - 2.300 

ANGLIA de LUNE . 2.400 

FIAT 1100 LUSSO - 2 600 

FIAT 1100 Export . 2.600 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1300 . 3 000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 . 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 600 

Telefoni: 420.942 423 624. 420 81» 
L.4VOR.'XTORI troverete buone 
autovetture occasiono facilita¬ 
zioni pagamento pre.s.so Dottor 
Brandiiii Pinz-Za I.ibortà. Fi¬ 
renze. 

7»_ IH’CASHI NI I, 50 

Brarclali . COLLANE . anelli - 
catenine . ORODICIOTTOKA- 
RATl . lirecinquecentocinquan- 
tagrammo . SCHIAVONE Mon- 
tebPllo H« (480370) _ 

It) I.F7.10NI COLLEGI L 50 

STLNOUATTILOGKAFIA Ste- 
nogratia . Dattilografla. 1 000 
I mensili. Via San Gennaro al 
I Vomero 20 Napoli 




E giuiiic sn Iv.dia il nii- 
liardario scozzese Mac 
Kempren. famo.so per la 
Mia teoria: < Meglio un Cic- 
carclli oggi che 10 calli 
domani ». Porcile non .se¬ 
guire il suo consiglio? 
Comperate f’ggi stesso d 
famoso Callifugo Ciccarel- 
Ii che si trova m ogni far- 
m.Tcìa a «ole 150 liri*. 


I Nella Casa del popolo 

I nel Comune democratico 
, nel Sindacato 

j nella Cooperativa 

j NON MANCHI 

I I l'abbonamento a 


l’Unità 


5I.^RIO AL1CAT,% - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsah;le 
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